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GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 
Anno Sem, Trim. 
Ver tutto il regno d'Italia franco a domicilio L. 12 — 7 — 4 
Per l'estero H doppio. 


Pagamento anticipato, — Lettere affrancate. 
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Un Numero separato cent. 5, — Arretrato cent. 10. 


AVVISO 


A cominciare da oggi, 1° febbraio, 
le associazioni si ricevono non più 
alla tip. G. Cassone e Comp., 
ma esclusivamente all’Ufffizio di 
direzione del giornale il Diavolo, 
via S. Dalmazzo, 417. 


prep nnt 


IL MINISTERO E LA MONARCHIA 


Lunedì sera abbiamo assistito al più 
brutto spettacolo che mai siasi dato in 
vita nostra; spettacolo che è preludio di 
grandi sciagure all'Italia. Mentre le sale 
del real palazzo erano aperte a liete danze 
gli invitati furono obbligati a gustare an- 
ticipatamente poco soavi melodie sul loro 
passacvio, c la piazza Castello della pa- 
clfica Torino aveva l'aspetto di un vero 
campo di battaglia. 

E perchè ciò? 

Ci duole il dirlo; gli uomini che hanno 
più speciale obbligo di vegliare alla salute 
della monarchia pare che si facciano uno 
studio particolare onde riuscire a perderla. 

Amante della libertà per sè e per, gli 
altri non è certamente il Diavolo che in- 
tende di muovere rimprovero a chi ha 
di ballare i mezzi e il desiderio La gioia 
è la più bella cosa di questa vita, e il 
Diavolo vorrebbe vederla sempre nel tu- 
gurio del povero operaio e nelle sale 
della reggia, senza che mai avesse a di- 
sertare nè l’uno, nè l’altra. Ma la gioia 
disdice coi tappeti mortuari alla porta : 
e voi, signor La Marmora, voi, signor 
Lanza, voi, signor Petitti, voi, signor 
Sella, dovreste saperlo. 


L'Ufficio di Direzione è in vip S. Dalmazzo, 17. 


Si pubblica il Mercoledì, Venerdì e Domenica. 


Le associazioni hanno principio al 19,6 ciascun mese. 
Non si restituiscono î manoscritti. 


Le parole del Diavolo non possono es- 
sere sospette in questo argomento; uso 
a parlar francamente, lasciate che vi parli 
franche parole. l 

Come mai osate farla da corisiglieri alla 
monarchia voi che siete incapaci di darle 
un buon consiglio? Qual è l’ufficio vostro 
se esponete ogni giorno la Corona ad af- 
fronti di cui si mostrerebbe adontato il 
più umile de’ privati? Permettete che il 
Diavolo ve lo dica, piuttostochè coman- 
dare al vostro sarto l’abito da ministro 
avreste dovuto ordinargli quattro sottane 
da ignorantelli, sì; davvero! 

Come! Questa Torino che partecipò 
sempre alle gioie del suo re, che ne di- 
vise in ogni tempo le speranze, che pianse 
come sciagura propria le di lui sciagure, 
sarà mutata di tanto da dover seminare 
di armi ed armati le sue contrade e le sue 
piazze onde essa non tenti di turbare l’al- 
legria della reggia? 

No, signori ministri, Torino non ha 
mutato; e il Diavolo ha vergogna che 
tocchi a lui il dirlo 

Signor Lamarmora, signor Lanza, me- 
glio che col fare sfoggio di armi e soldati, 
voi avreste giovato alla monarchia di- 
cendole che questa nobile città nel modo 
stesso che al lutto del suo re vestì la 
gramaglia, per l’affetto che gli ha portato 
sempre, caro le sarcbbe stato vedere il 
suo re partecipare al di lei lutto. 

Opera di infami mestatori, seminò in 
Italia, tra il re ed il suo popolo la di- 
scordia, e voi non siete uomini da ri- 
parare a tanta disgrazia. Chi siete voi? 
Ombre ambulanti senza volontà e senza 
forza, che fa muovere l’alito de’ nemici 
d’ Italia; e questa perdere colla monarchia. 

Se la voce del Diavolo potesse giungere 
alle orecchie di chi regge i destini d’I- 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Alla tip. G. Cassone € Comp, vio S Francesco da Paola, N. 6, 
Torino. i 
Dalle provincie: mediante vaglia postale intestato alla tipografia 
suddetta, o presso gli Uflizi postali 


Inserzioni a pagamento : Cent, 20 caduva riga o spazio 
corrispondentè, e cent. 15 dopo la 4 volta, 
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talia e vi tiene per consiglieri, ben mi- 
gliori consigli de’ vostri ivrebbe da dare! 
Esso direbbe colà: bando ai sospetti; il 
popolo italiano è tutto quanto pel suo re, 
se il re è pel suo popolo. 

Né ira, nè odio alberga nel cuore del 
popolo italiano; ma esso mal sopporta 
che uomini a tutte mani dispongano di 
lui e facciano dell’Italia .um ghetto per 
trafficare sulle di lui lagrime ed arric- 
chirsi alle di lui spalle. 

Il popolo italiano vuole che i ministri 
del suo re sappiano vestir la marsina di 
ministri del re d’Italia e non la livrea 
di chi non importa nominare. Il popolo 
italiano vuole che il suo re regni in 
Italia, c non serva. 

« Questi consigli darebbe il Diavolo, e 
quando fossero accettati , un solo grido 
echeggierebbe da Susa a Trapani, la 
gioia del re d’Italia sarebbe gioia del 
suo popolo senza bisogno di voi e delle 
precauzioni vostre, signori ministri.’ 

Quello che non può fare il Diavolo fa- 
telo voi, signor Lamarmora, sig. Lanza; 
date buoni consigli che è debito vostra. 
Parlate al popolo italiano col linguaggio 
della sincerità e non con i raggiri della 
compagnia di sant'Ignazio, e voi cemen- 
terete l'amore momentaneamente alterato 
tra esso e il'suo re e farete l’Italia. Ma 
se voi continuate a farla da Cirinei a quei 
cattivi arnesi di Peruzzi e Minghetti sulla 
strada delle finzioni, della menzogna, 
della ipocrisia, rovinerete l’Italia e per- 
derete la monarchia; tenetelo a mente clii 
ve lo dice è Il Diavolo. 


GUERRAZZI E IL DIAVOLO. 


L'onorevole Guerrazzi ha pubblicato 
nell'Indicatore livorrese del 22 corrente, un 


IL DIAVOLO 


lungo articolo in risposta alla cengura 
fatta al suo Capo d'anno pubblicato nello 
Zenzero; il Diavolo crede far cosa grata ai 
suoi lettori riproùurne la parte che lo 
riguarda; eccola: 


« Fare un viaggio e due servizi fu giudicato bel 
tratto; dunque sarebbe portento farne tre; ed io 
mi ci vo provare. Il Diavolo, lo Zencero 6 la 
Morarchia Italiana wossero censure sopra il mio 
Buon capo di anno: incomincio dal Diavolo: ad 
ogni personaggio l'onore che merita. 

« Il Diavolo, che per sua natura è tristanzuolo, 
vorrobke barnttarmi le carte in mano, ma tra amici 
questi tiri non usano: non io incolpai i Torinesi, 
bensì tutelai l'onore dei l'oscani, o piuttosto la 
verità; e mostrai che ce n’era pel manico e per la 
mestola, sicchè il meglio stava nel cessare gli ol- 
traggi e vesfirci tutti di mutua carità, non tanto 
per noi, quanto per la patria nostra, che implora 
non si accendano odi civili. Non nostra la colpa 
del trasporto della capitale ; a cui spetti non preme 
cercare; noi, se la capitale avesse a rimanere a 
Firenze per sempre, la reputeremmo la statua mu- 
tilata dell'Unità italiana spedita fra noi per riporsi 
nei musci: una schiappa della monarchia costituita 
col patto della Unità, un gherone dei plebisciti 
strappati; yn vincolo sciolto, un legame infranto, 
una fede restituita : se poi non ci ha a durare, 
danno e dolore; imperciocchè l’uomo di leggieri 
si adatti alla mancanza di cose che non abbia mai 
posseduto, ma se dopo avergliele date ci le perda, 
allora meritamente si lagna, Nel primo caso non 
ci trovinmo conto come patrioti italiani, nel secondo 
come uomini di negozi. Davvero spendere in due 
sgomberi quanto ci sarebbe mestieri a fabbricare 
una cusa, è povero consiglio: due sgomberi, in- 
segna il Buonuomo Riccardo, equivalgono ad uno 
incendio. Quindi se ci abborrite per questa malu- 
riosa capitale, cessate le ire; invece di adontarci 
dei vostri sforzi per torcela, noi vi saremo nella 
opera compagni. Perchè Roma debba esser capitale 
d'Italia or fa buon tempo lo chiari nello Assedio 
di Roma, e qui non giova ripeterlo. 

« Ed anco, o Diavolo, anzichè sdegnarmi, mi 
addolorai di cotesta tua immagine e parole con le 
quali significavi come il popolo di Torino, ormai 
alienato dall'Italia, l'avessero di ora in poi lacera 
Austriaci o Francesi, se ne sarebbe lavato le mani. 

« Ora tu, Diavolo, comprendi che tu ti lasciasti 
viocere da un bufio di stizza infernale, ed io ti 
porgo la mano, a patto tu non me la bruci come 
tu facesti, o quasche tuo nonno costumò con lo 
scolaro di Parigi (1), e mi professo tuo amico più 
di prima: anzi se capiti da queste bande mi ob- 
bligo a farti fare un bagno nell’acqua benedetta; 
e per fede mì ti lego, quando sarò papa, a‘inter- 
pormi perchè cessi il tuo domicilio cogtto nello in- 
ferno, e con la coda e le corna moede tu possa 
venire reintegrato nelle” tue case angeliche del Pa- 
radiso: amen. » . 


Il Diavolo ringrazia di cuore l’onore- 
vole Guerrazzi delle buone disposizioni 
che manifesta a suo riguardo, ma vede 
con dispiacere che l’illustre autore del- 
l’Assedio di Firenze ami sì poco la com- 
pagnia del diavolo da mandarlo in para- 
diso (se mai viene papa) mentre $. Pietro 
ne ha chiuso per sempre ai papi suoi 
successori, le porte. 


(1) Passa vanti, Specchio della vera penitenza. 


L'ITALIA UNA. 


— 


L’armi pietose e il capitan non canto, 
Non cavalieri e dame incipriate; 
Dei paladin di Francia con gran vanto 
Ne canti pure altro più degno vate. 
Cascando io di botto dalla luna, 
Canto l’Italia una. 


Dirà talun, come, dal mondo nuovo 
Appena qui caduto abbia la lena 
D'andar costà cercando il pel nell’uovo, 
Perchè di criticar trovi la vena?...... 
Scusatemi se il verso v’importuna, 

È per l’Italia una. 


Io vidi di lassù col cannocchiale 
Come gli affari vadano qui abbasso; 
Certe persone già non stanno male, 
Ma molte van col corpo in grinze a spasso. 
Eppure ancor ce n'è di queste alcuna 
Che vuol l’Italia una. 


Miei cari, che volete, in questi tempi 
Ognuno se lo crede fermamente, 
In causa dei presenti mali esempi, 
Di nascer grande e grosso per far niente. 
Asini carchi d’or, pien di fortuna, 
Gridan l’Italia una. 


Fatica pur, che libertà non trovi, 
Fatica, popol mio. da gran minchione; 
Strazi, sudore, sangue, affanni provi, 
Non fai con questo che cangiar padrone, 
Che ti insidia la moglie o bionda o bruna 
Per far l’Ialia una. 


Povera plebe! il sai chi t'ha spogliata? — 
Dio che ti creò lacera e pesta — 
In tutti i tempi, chiméè! schiava sei nata : 
Prostrati e bacia il piè che ti calpesta, 
Che il figlio tùo schiaccia nella cuna; 
Cara l’Italia unal..... 


SPFAH. 
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Il corrispondente parigino del Diritto 
dice che la ex principessa Solms, moglie 
di monsu Urbano della Paglia sta per dare 
alla luce due... . . (non vi spaventate, 
Italiani) «due volumi intitolati: Il matri- 
monio di Una Creola, in cui naturalmente 
la bella e spiritosa autrice parlerà d’a- 
more. » 

Il Diavolo crede che a quest’ora la spi- 
ritosa autrice se parla di amore nelle sue 
produzioni non possa essere altro che 
l’amore che fa il di lei marito al porta- 
foglio. Comunque, il veder la bella au- 
trice ricorrere al matrimonio per battez- 
zare i volumi che essa dà alla luce, ta 
supporre che essi abbiano bisogno di es- 
sere legittimati. 


Ernesto] Rossi nella seconda parte dei 
suoi Pensieri sull'arte drammatica, che va 
pubblicando nel giornale La corrispon. 
denza letteraria, ad un tratto interrompe 
il discorso e soggiunge: suona alla porta 
il campanello, e poco stante entra il servo 
portandomi una lettera IN SUL vASSOIO, — 
Ah! farceur! esclamerà qualche lettore, 
Ma che! (dico io) credete voi che ad un 
Ernesto Rossi si possa presentare una 
lettera così colla mano, come si fa con 
un semplice mortale? Baie! Ci vuole il 
vassoio, il suo bravo vassoio perbacco! 
e d'argento..... almeno! Peccato che non 
ci abbia anche detto se il servo avesse 
la livrea. Diamine quando si è titolati, 
quando si è cavalieri un po’ di livrea è 
indispensabile! Conchiudo: lettori ama 
bili, volete divertirvi? Leggete, oltre 1 
giornali umoristici, i Vensieri del cava. 
liere Ernesto Rossi. 


* 
#0 * n 
L’Unità Italiana riporta da un giornale 
di Genova che la società dei caffettien 


di quella città ha nominato fra parecchi 
altri il signor Giovanni Prati proprietario 


‘ del caffè della Costanza, a suo socio ono- 


rario. 

Come! l’autore di Arnoldo e della Ro- 
smonda avrebbe abbandonato le muse 
per fare il caffettiere? 

Oh secolo di prosa! non aspettavamo 
che tu ci conducessi così basso! 


“a 


Gli onorevoli Miceli e Nicotera, hanno 
mandato da Napoli un telegramma alla 
Presidenza della Camera per protestare 
contro l’ordine del giorno del barone degli 
imbrogli. 

Gianduia non avrebbe mai pensato di 
trovare un amico in Pulcinelia per cu 
ha fatto nulla, mentre gli si mostrò sl 
avverso Meneghino che gli costò tanti 
sagrifizi. Gianduia si ricorderà di chi gli 
fu amico nella -sventura e. .... il resto 
verrà dopo. 


* 
*o* 


Il progetto dell'onorevole Boggio di 
dare 600 lire annue alle famiglie delle 
vittime della banda, non ottenne nella 
Camera neppur l’onore della lettura. 

Così doveva succedere. Il popolo tori: 
nese deve esser abbastanza soddisfatto 
che la Camera non abbia votato una legs? 
che classifichi per festa nazionale l’anni* 
versario delle fucilate di settembre! 


* 
* * 


È immancabile chei rappresentanti delle 
potenze estere andati lunedì al ballo di 
corte devono essere rimasti convinti che 
l’Italia è veramente il pacse dell’armonia. 


en. chi l'acqua benedetta, 
niun ne fa vendetta. 


Chi il cero ti 
Chi è morto è morto, 
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IL DIAVOLO 
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Il corrispondente torinese dell'Unità 
Italiana dice che Giuseppe il cinico in- 
comincierà quanto prima il suo corso 
nella università di Torino, c temendo 
che possa essere fischiato, si è disposto 
di mandare nell’ uditorio molti carabi- 
nieri e guardie di sicurezza pubblica tra- 
vestiti. 

Congratuliamoci col chiarissimo pco- 
fessore, mercè sua, d’ora avanti le ma- 
nette faranno parte della filosofia della 
storia. 


n° 


I giornali annunziano che a Parigi si 
è strangolato il sig. Tondon, perchè sua 
moglie ha ottenuto il divorzio. 

È veramente un caso singolare cotesto! 
Mentre gli altri s1 strangolano prendendo 


moglie, costui si è strangolato perdendola. 


Riceviamo la seguente: 


«Ho letto ieri, domenica 29 corrente, in 
un manifesto che pubblicò la direzione 
del giornale l’Artista, che il nostro bene- 
merito Sindaco marchese Rorà era di- 
sposto a far eseguire diversi lavori e 
molte imprese da dare per il suo conto. 
Tutto ciò riescirà se il tempo lo permette, 
cadendovi molta neve, allora tipografi, 
cbanisti, calzolai, falegnami, ecc., tutti 
sarebbero impiegati, però per terminare 


ai ORTERE TATE 


ANNO II 


LA FARFALLA 


GIORNALE SERTSSIMO 


questo lavoro adopereranno scope, e ba- 
dili. E in caso contrario saranno pro- 
lungate per un altro inverno. » C. G. 


ùScherzo. 


Fra poco le recite 
Comincian dei gobbi; 
Le scene si pingono, 
Si prontan gli addobbi. 


Con ansia indicibile 
Torino le aspetta; 
I palchi, le sedie, 
A prender s’affretta. 


E come può il pubblico 
Di questo piese 
Non esrere amabile 
Con essi e cortese, 


Del lor genio comico 
Vedendo i bei tratti, 
Se sempre gli piacquero 


Gli allievi Malfatti? 
Tiro. 


Acrostico. 


enando bene 1l cul nella padella 

i si seppe buscar croci e pensioni; 

ato oltr'Alpe ne serba la favella, 
nsiuso assai di là per più ragioni: 

rigò per far la capital novella 

endendo mal per bene a noi minchioni; 
or liberal si è fatto e fu codino; 

bbilo bene in mente, o mia Torino. 


VIUAVNIAIN 


È USCITO 


SCIARADA 


ll mio secondo — mi disse un primo 
Esservi al mondo il mio totale; » 
Non l'ho mai visto, — e non fo credo 
Perchè nol vedo — che in un giornale. 


A. R. 


Spiegazione del logogrifo precedente: 
re - gola - re 


LOTTO PUBBLICO 


Estrazione 28 gennaio 1865 
Torino .... 989 —85— 61 — 21 — 48 
Napoli . ... 13-14-76— 8— 7% 
Bologna ... 18—87— 26 - 27 — 57 
Milano .... 2—60—40 — 44 — 60 


CORRISPONDENZA DIABOLICA 


Sig. G. S Torino, La vostra poesia ha dei bell 
simi versi, ma ne ha anche qualcuno scadente. Hi 
poi cose che non si possono in aleun modo stampare. 


BALLO PARÉ-MASQUÉ 


La società de’ parrucchieri annu nzia 
pel 14 febbraio un ballo pa:é-masqué al 
teatro d’Angennes a benefizio dci colleghi 
inabili al lavoro. Il ballo comincia alle 
ore 10; l’orchestra sarà diretta dal bravo 
Alessandro Simondi, primo violino dei 
baili al Teatro Regio, e suonerà scelti 
pezzi di musica nuova, 

Il biglietto costa lire 5 e dà facoltà a 
chi ne è munito di introdurre due si- 

nore. I palchi si distribuiscono dalla 
Jommissione al prezzo di hre 15 per la 
prima e seconda fila, di lire 10 per la 
teiza e di lirc 8 per la quarta. 


item dee 
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Seconno GanesIo, 40. entd. 


LO ZENZERO 


GIORNALE POLITICO POPOLARE 
SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


NONNO RIRGANTE 


GIORNALE 


DELLE MODE FRANCESI 


fg —_ TT 
Il più bel giornale di Mode 
edilpiù a buon mercato 
che si pubblichi in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni setti- 
mana con 52 figurini all’anno per le 
signore e 24 da uomo dei più ele- 
ganti giornali di mode di Parigi. 

Lsso ha inoltre disegni di ricami, 
ta 1pezzerie in colore, musica, romanzi, 
novelle, ecc., per modo che oltre di es- 
sere incontestabilmente il più bel gior- 
nale di mode che si pubblichi in Italia, 
è anche il più a buon prezzo. 

Si è pubbiicato il numero +. 


Prezzo di abbonamento 


» ._Auno Sem. Trim. 
ITALIA, Con tutt io due i ficuzini E. 30 - 16 - 9 


— Uol figurino da nomo ovvero 
da donna, a scelta .. » 20-11 - 6 
AI solo cirmlo , .,. 0 B- 7-4 


AUNERIA, Aumento «i L, 3.50 cadun trimestre. 
SVIZZERA. di » 125 id. 


Le associazioni si ricevono alla tipo- 
crafia G, Casson: e Covr., di Torino, 
vin S. Francesco di Paola, N° 6, con 
vaglia postale anticipato in lettera af- 
affrancata. 


Si pubblica in Torino e Province 
IL LUNEDI’ 
al primo cantar del Gallo 
(CRONACA POLITICA, FINANZIARIA È TEATRALE) 
PREZZO D'ABBONAMENTO 
Italia. Anno L. 4 — Semestre L 2 50 
Estero. » »3 — 
Le associazioni si ricevono alla Casa 
Editrice Biagio Movettt — Dalle pro- 
vincie, mediante Vaglia Postale inte- 
stato all’Editore. 


RIVISTA ELONOMICA 


GIORNALE 


DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
E GAZZETTA UFFIZIALE 
per i'Amministrazione dei boschi, 


»5 — » 


Esce alla metà cd atta fine d'ogni mese. 


Le associazioni si ricevono all’ufficio 
del giornale in Torno, via Nuova, 7, e 
presso gli uffizi postali del regno. — 
L''bbonamento è obbligatorio per un 
anno: L 12 per l’Italia e L. 16 per l'e- 
stero (comprese le tasse postali) — Un 
numero separato cent. 80. 


Torino, G. Cassone e Comp , ipogra fi. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


Serie 11, vol. ini della Piccola Biblioteca 
dell'esercito 


MANUALE 
pei 
LAVORI CAMPALI 


L'ALMANACCO 


MILITARE ILLUSTRATO 
pel 1865 
AL PREZZO DI centi. GO. 


ANNO EE 


L'ESERCITO 


GIORNALE MILITARE 
Si pubblica tre volte la settimana. 


ABBUONAMENTO 
Per tutto il regno d'italia un anno L, 6, 
sei mesi L, 3, un trimestre L. 1 60, 


AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE 
Tipografia G, Cassone e Comp., miu San 
Francesco du Paola, N. 6, VOKUINO. 


Pagamenti anticipati, lettere afflrrancate, 


LA CARICATURA 


PUBBLICAZIONE SETTIMANALE 
DI PROFILI BIOGRAFICI CONTEMPORANEI 
illustrati da 
CAMILLO, TEJA, VIRGINIO, MARIO, CRAC 
e da altri artisti 


ESCE OGNI GIUVEDÌ 


ABBONAMENTO 

Torino (a dom cilio) e provincie trim. 
L, 2, Veneto L. 350, Francia e Svizzera 
L. 3, semestre ed anno in proporzione. 
Non si acce.tano associazioni minori di 
un trimestre Un N. cent. 20, arretrato 
cent 40 — La direzione è posta in via 
Bottero, N. 8, TORINO 


Tonmno, Tiroararia G. Cassone E Comp. 


neile prime ore del mattino e sì spedisce 
col primo Corriere, 


ABBUONAMENTI() 

Firenze a domicilio e per le provincie 
del regno il solo giornale un trim. L. 4. 
Perl'estero aumento delle tasse postali 

Un numero arretrato cent 10. 

La Direzione dello Zenzero è posla 
al Canto de' Nelli N° 16, dietro S, Lo- 
renzo, in FIRENZE, 


RRVOLVE RS asci colpi. Movi- 
Li }] mento continno 

n , sistema (Lefan- 
il: ’ theux), garanbl: 
Hi: MA perlaloro qualita 
È Revoh ers dei ca- 
libri di12, 907 
millimetri hrc 65 
coduno, Per 100 
cariche delle tre 
uimensioni L 10. 
— l signori Co- 
mandanti dei corpi 
i quali facessero 
lsequisto di più 
revolvers pei lore 
Uffiziali, il poga- 
mento si fara per 
mezzo dell’Ammi 
nistrazione in tre 
rate mensili affine 
di agevolarne 
l'acquisto — NB Si spediscono in pro- 
vincia contro vaglia postale. — Il de- 
posito si trova presso G. FRIES, ottico 
di S. M; e tiene pure un grande assor- 
timento di dinoccoli, uso militare, da 45, 
Go e 63 lire, da vendersi alle stesse con- 
dizioni dei revolvers. 

TORINO, sotto i portici della Fiera, 23. 

MILANO, corso Viltorio Emanuele, 23 
rosso, 


Anno HI. 


Piu 


Torino, Venerdì 8 fehbrato 1008. 


TITTI 
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CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 
Anno Sem Trim. 


Per tutto i Regno d'Italia franco a domicwdio I. 12 — T — 4 
Per l'estero Il doppio. 


Pagamento anticipato. — Lettere afftancate. 
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UN PO' DI CRONACA 


I pochi uffiziali della Guardia nazionale 
che intervennero al ballo dì Corte sono 
gravemente malati, sì, che si dispera della 
vita. Essi avendo voluto sostenere in 
pochi il prestigio dell'Arma, fecero il 


passibile per consumare da sè la quan- 
tità di meringhe state preparate per tutta 


l’uffizialità della milizia cittadina, e fecero 
prodigi di valore; ma ahimè! essi pa- 
gheranno forse colla vita tanto eroismo. 
Se questo si avvera, il Diavolo avrà 
cura di raccoglierne i nomi e pubblicarli 
ad esempio di cittadina virtù pei tardi 
nipoti, ed aprirà una sottoscrizione per 
erigere loro un monumento che abbia alla 
base mucchi di bombe e di mitraglia, e 
ne sarà affidata l’impresa ai celebri scul- 
tori Basso, Rocca ed Anselmi. 

Del sesto poco di nuovo. Il Ministro 
def*quintini lavora giorno e notte a fare 
i conti del guadagno che fanno le fi- 
nanze dello Stato in seguito all'aumento 
dei taba:chi, ed è costretto a ricorrere 
ai logaritmi. Lanza giuoca alla morra 
tutto il giorno colla serva, e Lamarmora 
pensa a difendere Cavoretto per ogni pos- 
sibile caso che ivi dovesse essere tras- 
portata la capitale del Regno. 

Il Ministro Vacca sogna continuamente 
di essere strangolato dai preti, e per 
istrada si fa precedere da un usciers col- 
l'incarico di avertirlo se vede spuntare 
qualche tricorno onde aver tempo a ri- 
fare la strada. 

Si dice che fra poco tutti i giornali 
d'Italia apriranno una sottoscrizione per 
tirare dalla miseria Marco Minghetti ed 


GIORNALE UMORIS 


L'UfAcIO di Direzione è in via $, Datma7zo, 7. 


SI An 
RM Mercoledì, Venerdì e Bomenica. 
Sigla 


Le associazione hanno principfo al 1° d'ogni mese. 
Non si restituiscpno 1 manoscritti. 


Ubaldino Peruzzi,i quali spesero tutto quel 
poco che avevano per l'Italia. Giova spe- 
rare che tutti gli Italiani risponderanno 
generosamente all’appello. 

Urbano della Paglia ha promesso a sua 
moglie di esser Ministro per Pasqua. Sup- 
ponendo che le sue speranze siano deluse, 
conviene prendere a tempo le occorrenti 


precauzioni. disponendo ner tale epoca un 
discreto numero di barcaiuoli, pronti a 


vogare al menomo cenno, onde mandare 
a monte ogni possibile tentativo di nau- 
fragio della nobile coppia nel vicino Po. 

Si è aperto in questa decapitata un ma- 
cello di carne di cavallo, al prezzo di 50 
centesimi il chilogramma. Tutti dicono che 
non par possibile che si possa dare così 
a buon prezzo la carne di cavallo, mentre 
si vedono pagare così caramente gli asini. 


LA RICONOSCENZA DEL DIA VOLO. 


Rispondendo alla preghiera che la Di- 
rezione del Diavolo indirizzò ai suoi let- 
tori. nel numero del 27 scorso gennaio, 
per avere i numeri che le mancano, pa- 
rechie gentili persone ebbero la bontà 
di portarle tutti i numeri che possede- 
vano, calcolando che quelli domandati 
fossero quelli pubblicati sul finire di di- 
cembre scorso, e mancanti del numero 
progressivo ; fra queste vi fu una genti- 
lissima signora che non volle far cono- 
scere il suo nome, malgrado le istanze 
del Diavolo per saperlo. Chi sa il perchè ? 
Essa può vantarsi di essere la prima 
donna che seppe resistere alle tentazioni 
del Diavolo e lo fece rimanere scornato. 
Tutte queste gentili persone il Diavolo 


TICO CON CARICATURE | 


LE ASSOCIAZIONI SI NICEVONO 
Alla Direttohe del Giormale, via S. Lalmazzo N. 17. 
Forino, ‘ 
Dalle provincie mediante vaglia postale intestato alla 


corrispondente, e gent. #5 dopo la 4* volta. 

ringrazia vivamente della cortesia usa.’ 
tagli, ed, onde evitare che altri si preridà 
inutilmente eguale indomodo, fa noto 4 
tutti che i numeri di cui avrebbe bisogno 
per completare la collezione sono il 402, 
103, 113 e 4144, del 26 gennaio’, 2 feb- 
braio, 43 e 20 aprile del 1864, e sarà 
riconoscente a chi glieli procura. 


- — —  ———— 


Le Alpi del .primo corrente, annun- 
ziando il sequestro del Diritto e del 
Soldo, vi comprendono pure il Diavolo. 
Ciò non è esatto. Le Alpi credettero 
forse sequestrato il Diavolo, perchè ne 
rimase esaurita l’ edizione in pochi mi- 
nuti; sì, che non se ne trovava più una: 
copia da nessun banchino poco dopo la 
sua pubblicazione; ma senza nessuna mo- 
lestia per parte di chicchessia se ne fece 
una seconda edizione all’indomani, di più 
migliaia di copie, che rimase egualmente 
esaurita in poche ore. 


Dicesi che agli uffiziali della Guardia 
nazionale di Torino, che intervennero lu- 
nedì sera al ballo di Corte, erasi fatta co- 
noscere, perchè tutti concorressero a fir- 
mare nelle liste d’invito, l'intenzione di 
crocifiggere coi soliti complici quelli di 
essi che ancora nolfossero, e di avanzare 
di grado nell'ordine equestre del grrrrande 
istorico, Ministro delle pipe, i già crocifissi 
in altre solennità, E 


O rag 


Parte degli interessati avrebbero anzi 
espresso il loro desiderio- di essere cro- 
cifissi od avapsati prima della festa per 
poter fare così nelle sale di Corte più 
bella mostra di loro col nuovo distintivo. 
Ma nn se n’ebbe il tempo. 


È » » 

A proposito delle 800,000 lire che il Mi- 
nistro dei quintini pensa di dedicare in 
allîrgamenti da eseguirsi al palazzo Pitti, 
vi è chi assicura esservi in Firenze spa- 
ziose, comode ed eleganti scuderie per al- 
loggiare i R.i quadrupedi colla rispettiva 
gente di livrea. 

Solo però queste scuderie sarebbero po- 
che centinaia di metri lontane da Corte; 
di modo che quando oceortesse di sellare 
qualche cavallo o fuire atteler, un lacchè 
sarebbe costretto a fare qualche passo a 
piedi dal palazzo ed esporsi così a raf- 
freddori per recarsi ad avvertire i maestri 
di stalla. 

Quanti riguardi! per due annetti che si 
deve rimanere a Firenze!!! Oh Quintino 
dei quintini! tu hai in capo una brenta di 
previdenza e di compiacenza. Forse hai 
in mente pure la speranza di qualche ti- 
tolo di Conte, oppure, siccome dilettante 
in cavallerizza, pensi a ricevere in dono 
qualche ronzino di puro sangue per ca- 
racollare alle Cascine? 


»* 
* »* 


Una parola ancora su quosti 000,000 
fr. Saranno poi elastici come i 600,000 
che, anni sono, si fissarono per l’esposi- 
zione nazionale nella patria di Giuseppe 
Sensi? 


x 
vo» 


L'Indipendenza Italiana cessò le sue 
pubblicazioni, fondendosi colle Alpi. Po- 
vera Italia! Alle Alpi dovrebbe cominciare 
la tua indipendenza, e invece alle "Alpi 
andò a finire l'Indipendenza Italiana! 

Povera Italia, meriti compianto! 


* 
* »* 


Il Ministero spagnuolo ha fatto una 
questione di gabinetto dell’accettazione 
della anticipazione delle imposte. 

Il Diavolo comincia a capire d’onde 
venivano le voci che il Governo spa- 
gnuolo voleva riconoscere il Regno d'f- 
talia. 

Più d'accordo di così 
non potrebbero trovarsi! 


* 
* 4 


A proposito di riconoscimento, la 
France, dopo di aver annunziato che il 
Governo italiano ha informato ufficial- 
mente il Corpo diplomatico della sua in- 
tenzione di trasferire la sua sede a Fi- 
renze, dice che: « questa comunicazione 


i due Governi 


IL DIAVOLO 


E re 7 mcg E 0 I 5 cene 


creerà un grande imbarazzo ai Governi 
che non avevano rotto coll'Italia, senza 
pero riconoscerla. » 

Oh finalmente! abbiamo trovato il ban- 
dolo della matassa. La Banda ha fatta la 
convenzione dél trasporto per mettere 
nell’imbarazzo que’ Governi che non hanno 
ancora riconosciuto il Regno d’Italia; e 
sulla via de’ riconoscimenti ci siamo; se 
non è la Banda riuscita totalmente a 
far riconoscere il Regno d’Italia, ha per 
lo meno ottenuto di far conoscere se 
stessa. 

L'Italia di Torino annunzia che il Go- 
verno italiano vende cavalli in grandis- 
sima quantità nelle piazze di Lombardia, 
i quali vengono comprati da agenti del- 
l’Austria a vilissimo prezzo. 

Che vuol dire l’Italia con ciò? 

Colla capitale nella patria di Giuseppe 
Sensi non vi è piu nulla a temere; quat- 
tro uomini e un caporale bastano per 
respingere qualunque attacco; il Governo 
fa quindi egregiamente a vendere i ca- 
valli, tanto più che vi resta ancora un 
numero sterminato di asini. 

Il Monitore Prussiano pubblica un de- 
creto del Re, che ordina l'erezione di un 
monumento ai soldati delle g/iorzose sue 
truppe, che caddero ad Alsen e Duppel, 


combattendo conteéi Danesi. Gente che 
ha avuto il coraggio di battersi in venti 


contr’uno merita davvero sia ricordata ai 
posteri con un monumento. 

La Vedetta di Novara, del 28 gennaio, 
ha un lungo articolo, in cui l'avvocato 
Ramati canta il Gloria anch'esso per l’or- 
dine del giorno del barone degli imbrogli, 
e si dichiara convinto, che, se fu strozzata 
la discussione sull’inchiesta, è una grazia 
che si è fatta alla popolazione e Municipio 
di Torino, gente tanto colpevole da man- 
dare chi sa dove... 

Il Diavolo non sa se l'avvocato Ramati 
sia dato al patrocinio; ma se ciò fosse, 
ammettendo che tratti le cause de’ clienti 
con lo stesso discernimento con cui tratta 
di politica, non si può a meno che deplo- 
rare la sarte dei medesimi. 


* 
* ’ 


Abbiamo veduto annunziato in qualche 
giornale l’arrivo in ‘Torino del dottore 
Noyler, oculista ed auricolista di Londra, 
il quale dà all'Hotel Feder consulti gra- 
tuiti agli affetti da malattie di occhi e di 
orecchi, 

Il Diavolo spera che i signori Ministri 
non lascieranno passare quest'occasione 
senza approfittarne, 


* 


s» 

L'Unità Italianaffa una corrispondenza 
da Torino, in cui si legge che Lamarmora, 
in vista delle dimostrazioni de’giorni scorsi, 
disse: Sossì comenssa a sécheme. 

Questa esclamazione del Presidente del 
Consiglio ci fa rabbrividire. Egli è già così 
poco grasso, che se comincia a seccare 
solamente adesso, finirà per diventare tra- 
sparente. 

* 
® » 

L'Avvisatore Alessandrino del 25 cor. 
rente ha un articolo da cui si vede che 
dovevano aver luogo tra il suo direttore 
e l'avvocato Moro delle spiegazioni più 
che verbali. H Dievolo, senza mettere in 
dubbio il coraggio del direttore dell’ Av- 
visatore Alessandrino, trova che è sem- 
pre una terribile posizione quella di un 
individuo che si trova a fronte di un av- 
versario che non si può neppur nominare 
senza dire: mora! 

Il corrispondente torinese dell’Unita 
Italiana dice che Alfonso dalle gambe 
lunghe arde del desiderio di menar le 
mani. 

È impossibile; se ciò fosse non si ab- 
bandonerebbe alle dolci illusioni di otte- 
nere la Venezia dall'Austria a trattative. 

* 

Il Presidente della Camera ha mandato 
un dispaccio ni Prafetti “an incasico di 
invitare e pregare i Deputati delle loro 
provincie di recarsi colla maggior solle- 
citudine alla Camera. 

Tempé sprecato, caro mio bel Presi 
dente; se desidera che ì Deputati inter- 
verigano alla Camera, metta all'ordine 
l'approvazione della condotta di qualche- 
duno della Banda, e i Deputati accorre- 
rarino a frotte. 

Leggesi nell’ talia di Napoli - 

« Sappiamo che il Principe Umberto 
ha ordinato delle brillanti mascherate a 
cavallo, inventando corse, caccie, ecc., in 
costumi elegantissimi. » 

Il Diavolo è lieto che l’Italia conosca 
l'amore che il Principe ereditario ha per 
le mascherate ; a tale notizia non possono 
essere indifferenti gli Italiani! 


* 


* * 

L'Opinione commentando la dimostra- 
zione di lunedì sera agli invitati al ballo 
di Corte, la fa seguire da queste rifles- 
sioni: « Così finì la dimostrazione. Co- 
« loro che la prepararono ed eseguirono, 
« non riflettono al danno che recano al 
« commercio tali atti. Il negoziante di 
« mode, il sarto, il guantaio, quasi tutte 
« le industrie, che sono alimentate dal 
« lusso, non potrebbero che soffrire gra- 


I A Vv O LU O (€ ffent) sui _ 


siamo onesti, diceva un di i berdne. et i Le. 
Bettino in mezzo agli avversari suoi. 
Che necessaria tal raccomandazione 
Fosse, egli stesso l'ha mostrato poi. 1 


LIO 


\ 


nt 


IL DIAVOLI 
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« vemente, se, per evitare le dimostra- 
« gioni, si cessasse dalle !feste da ballo 
e e dai divertimenti, specialmente di 
« questo genere. » 

Avete letto, padroni belli? La dimo- 
strazione è da disapprovarsi, perchè le 
crestaie ed i sarti ne ebbero danno. Oh 
caro il mio Dinetto, hai bel mutar livrea, 
ma la tua politica porta sempre con sè 
l'odore di ghetto! 

Bravo Lanza! spendete bene i vostri 
denari, ..... cioè, vostri no, i denari dello 
Stato, nella musica di siffatti organi! Il 
Diavolo vi fa le sue congratulazioni. 

Per mostrare però al caro Dinetto che 
si possono trovare argomenti migliori, il 
Diavolo gli farà osservare che se per la 
dimostrazione ebbero a perdere i sarti, 
le crestaie, i guantai e altri, vi è poi 
un’altra classe di negozianti che ci hanno 
guadagnato, e questi sono i venditori di 
fischietti-(non giornale veh !). Non è così, 
mia cara perla di un Dinetto ? 


* » 
La signora Royer nelle sue lezioni so- 


. stiene che lo stipite dell'uomo è la scim- 


mià. 
Per quanto abbia dello strano questa 


teoria, dobbiamo credere che non si al- 
lontani dal vero, se badiamo alle incli- 
nazioni ed alle opere degli uomini dei 
nostri tempi. 

Il Diritto lamentando l’indolenza degli 
onorevoli della baracca di legno, dice che 
dopo l’inchiesta si trovarono una volta 
sola in numero le palle nell’urna. 

E proprio giusto il proverbio: — Tante 
teste, altrettanti pensieri. — Il Diavolo è 
di parere, che, invece di perderci, il paese 
ci guadagnerebbe, se il numero delle palle 
dei votanti fosse ridotto a zero. 


* 


La Gazzetta del Popolo di Firenze dice 
che nella patria di Giuseppe Sensi si spen- 
dono napoleoni falsi. 

Madama Reale è morta. Qual è il paese 
d’Italia, in cui non si accettino per buoni 
i napoleoni falsi? Nella stessa Torino, prov- 
visoriamente sede provvisoria del Governo, 
i napoleoni falsi si scambiano per buoni, 
e il Ministero, testardo più della prole che 
deriva dal connubio di un asino e una ca- 
valla, non se ne dà per inteso, malgrado 
i ripetuti avvisi del Diavolo. 


* 
» » 


Ci è stato detto che al ballo di Corte, 
fra l'orchestra si sentiva un violino che 
stonava orribilmente, e la nota più sto- 
nata era un re calante. 


* 


*» 

Da qualche tempo troviamo nei rendi. 
conti della Camera un nuovo deputato 
che si chiama: Fossa. 

Meno male! gli elettori hanno pensato 
ai moribondi, ed hanno provveduto a 
tempo. 


Acrostico. 


eci 


‘3 ido ai principii d’onestà: severo 

$ crittor di gravi studi, a sommi onori 
© ol merto suo salito, ognor sincero 

e“ ibrò con equa lance i suoi favori; 

© dia i falsarii; e poi che menzognero 
9 artito ha spinto Italia in grandi errori, 
»4 | proprio grado rinunziò in Senato , 
m e pria già caro, or è vieppiù stimato. 


Sciarada. 


Pagarne l’un dovrebbero 

Gli sgherri settembristi, 

Che all’altro nobil, diedero 
Pensier funesti e tristi! 

Ma al fine sì dimentichi 
Quei giorni sciagurati, 

Sol preci, o un futto spargasi 
Sul suol dei trapassati. 


Spiegazione della sciarada precedente : 
Di-anvolo. 


Seconpo GarESIO, gerente. 


LA FARFALLA 


tana GIORNALE SERUSSIMO 


Sh pubblica in Torino e Province 
XL, LUNEDÌ 
AL PRIMO CANTAR DEL GALLO 


(CRONACA POLITICA, FINANZIARIA, TRATRALE) 


PREZZO B'ABBONAMENTO 
IraLia. Anno L. &4 — Sem. L. 2 50 
ESTERO. >» e) »3 » 

Le associazioni si ricevono alla 
Casa Editrice Biagio Moretti. — 
Dalle provincie, mediante Vaglia Po- 
stale intestato all’Editore. 


n asel colpi. Movi- 
REVOLVERS mento continuo si- 
| stema (Lefaucheux), 
bi garantiti per la loro 
qualità. 
ì Revolvers dei ca- 
libri di 42, 9 e 7 
millimetri lire 65 ca- 
duno. Per 400 ca- 
richedelle tre dimen- 
sioni lire 40. — I 
signori @pmandanti 
dei corpi i quali fa- 
cessero l'acquisto di 
più revolvers pei loro 
Uffiziali, il paga- 
mento si farà per 
mezzo dell’Ammini- 
strazione 1n tre rate 
© mensili, affine di age- 
volarne l’acquisto.— 
NB. Si spediscono in provincia contro va» 
glia postale. — Il deposito si trova presso 
G. FRIES, ottico di S. M.; e tiene pure un 
grande assortimento di binoccoli, uso mili- 
tnre, da 45, 60 e 68 lire, da’ vendersi alle 
stesse condizioni dei revolvers. 
TORINO, sotto i partici della Fiera, 25. 
MILANO , corso Vittorio Emanuele, 25 
TOSSO, 


LO ZENZERO 


GIORNALE POLITICO POPOLARE 
SA puvtita Tutti 1 atomi 
NELLE PRIME ORB DEL MATTINO 
E SI SPEDISCE GOL PRIMO CORRIERE 
ABBUONAMENTO 

Firenze a domicilio e per le provincie del 
Regno il solo giornale un trim. L. 4. Per 
l’estero aumento delle tasse postali. 

Un numero arretrato cent. 40. 

La Direzione dello Zenzero è posta al 
Canto de’ Nelli, n. 416, dietro S. Lorenzo, 
in Firenze. 


LA CARICATURA 


PUBBLICAZIONE SETTIMANALE 


DI 
PROFILI BIOGRAFICI CONTEMPORANEI! 
illustrati da 
GAMILLO, TEJA, VIRGINIO, MARIO, CRAC 
e da altri artisti 


ESCE OGNI GIOVEDI’ 
ABBONAMENTO 

Torino (a domicilio) e provincie trimestre 
L. 2, Veneto L, 3 50, Francia e Svizzera 
L. 3, semestre ed anno in proporzione. Non 
si accettano associazioni minori di un tri- 
mestre. Un N. cent. 20, arretrato cent. 40. 
— La direzione è posta in via Bottero, n. 8, 
TORINO. 


RIVISTA RCONOMICA 


GIORNALE 


di Agricoltura , Industria e Commercio 
E GAZZETTA UFFIZIALE 
per l’amministrazione del bagchi. 


Esce alla metà ed alla fine d'ogni mase . 
e i 
Le associazioni sì ricevono all’ufficio deli 


giornale in Torino, vra Nuova, 7, e presso 


gli uffizi postali del regno. — L’abbona- 
mento è obbligatorio per un’anno: L. 42 


ANNO Il | 


licei 


MONDO ELEGANTE 


GIORNALE 


DELLE MODE FRANCESI 


tidezza, corre- 


Il più bel Giornale di Mode ed il più 
a buon mercato che si pubblichi in 
Italia. 


. 


, sarà impressa con ni 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 
52 figurini all'anno per le signore e 24 
da uomo dei più eleganti giornali di mode 
di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami , tap- 
pezzerie in colore, musica, romanzi, no- 
velle, ece., per modo che, oltre di essere 
incontestabilmente il più bel giornale di 
mode che si pubblichi in Italia, è anche il 
più a buon prezzo. 

Si è pubblicato il numero 4. 

PREZZO DI ABBONAMENTO 
Ann. Sem. Tmm 
ITALIA, Con tutti e due i figarini L. 30-16 -9 
— Col figurmo da uomo ovvero 
da donna, a scelta .. » 20-11-6 
AI solo giornale ....»12- 7-4 


AUSTRIA. Aumento di L. 3 50 cadun trim. 
SVIZZERA. di» 125 id. 


———— —___mÀtmr_—r 


Le associazioni si ricevono alla tipografia 
G. Cassone E Comp.,di Torino, via S. Fran- 
cesco da Paola, n. 6, con vaglia postale an- 


LA 


TIPOGRAFIA BAGLIONE E C. 


per l’Italia e L. 16 per l’estero (comprese 
le tasse postali). — Un N.scparato c. 80. fticipato in lettera affrancata. 


se————_—r_r_r—_—__ 
Torino, Tiroerama G. BAGLIONE E C., via S. Maria, n. 3. 


Già situata in via Sant’Agostino, è stata trasferta in quella di Santa Maria, N. 3, in vasto 
e adatto locale, e trovasi fornita di ogni qualità di caratteri fatti fondere appositamente. 
— Qualunque opera importante, qualunque lavoro di opportunità, qualsiasi scritto di utilità 


pubblica, sia commerciale, artistico, “militare 0 politico 


zione e forma la più esemplare, esatta e perfetta, ed à condizioni economiche. 


Anno HI. 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 
Auno Sem Tris 


Pei tutto ù Regno d’Italia franco a domierlio 1. 12 - 1 — 4 
Per estero li doppio. 


Pagamento anticipato. — Lettere affrancate. 


Un numero separato cent, 5. — Arretrato cent, {0 
ANTERIORI INTERI ITTICA TIRO III CI 


LA PARTENZA DEL RE 


ni 


E partito!... La penna ci trema tra le 
dita scrivendo questa parola... È partito ! 
Uomini della Consorteria, gongolate pure 
di gioia che n’avete ben d'onde! Noi a 
tale notizia ci sentimmo a stringere il 
cuore come se i rintocchi della campana 
ci avessero annunziato la morte del caris- 
simo fra i nostri più cari. 

Tanto poterono dunque le vostre arti 
inique che riusciste nell'intento vostro ! 
E noi dovemmo vedere allontanarsi da 
questa nobile città il prediletto dei suoi 
figli, nel modo stesso che se ne sarebbe 
allontanato dopo vergognosa capitolazione 
il suo nemico. Chi avrebbe creduto che 
giungesse a tanto la tristizia degli uomini? 

Noi comprendiamo che possono nascere 
dissapori in una numerosa famiglia, ma 
questi non si estendono oltre la soglia 
della porta; e se il primogenito abban- 
dona il paterno tetto per recarsi in lon- 
tane contrade, nessuno dei fratelli gli ri- 
fiuta il bacio di pace. Ma voi, uomini 
della Consorteria, siete di Caino i legit- 
timi eredi, e ne avete tutte le inclina- 
zioni. Voi di uomini non ne avete che le 
forme, e non conoscete del cuore umano 
gli istinti. 

Voi, agitando la face della discordia, 
avete messo il fuoco alla casa, ed invece 
di portar acqua per estinguere l’incendio, 
vi soffiate dentro. Sì, la discordia in Italia 
è opera vostra, uomini della Consorteria, 
ed è opera degna di voi. 

Noi sappiamo che mendicate, a prete- 
sto della vostra condotta, il contegno 


Torino, 


SI PUBBLICA 
HM mercoledì, Venerdì e domenica. 
—tncveaniione nà 


fe assuciazione hanno pribeipio al 1° d'ogni mese 
Non si restituiscorn@?’ manoscritti. 


ostile della cittadinanzé torinese verso del 


Re; ma mettetevi unf mano al cuore e 
poi diteci se avete faffé il dover vostro. 
Che cosa avete fatto poi per asssopire j 
dissensi? | 

Sia studio o fatalità, tutti i vostri atti 
furono diretti a provogare il divorzio fra 
il Paese e la Monarchia. 

Noi, senza conoscere il linguaggio degli 
adulatori, perchè amiamo sopra ogni eosa 
il bene della patria, ci sefitivamio da tanto 
di conservare a Torino ed all'Italia l’amore 
del Re, ed al Re l’amore di Torino e d'T- 
talia. Per arrivare a questo risultato non 
andavamo certamente a prendere le in- 
spirazioni da chi ha speciale incarico di 
insidiare alla libertà ed alla indipendenza 
del nostro paese, noi; ma avressimo con- 
sigliato al Re di dire poche parole come 
gli dettava il cuor suo. Se dopo la ma- 
laugurata Convenzione del 15 settembre 
Vittorio Emanuele avesse detto al suo po- 
polo: « Figli misi, anche i Re possono 
ingannarsi, perchè sono uomini: ma l’in- 
dipendenza d’Italia è sempre in cima ai 
miei pensieri e non ci arresteremo per 
via finchè l'avremo ottenuta », credete voi, 
signori della Consorteria, che sarebbero 
avvenuti i luttuosi casi di settembre, colla 
sequela dei presenti e dei futuri guai? Il 
popolo italiano avrebbe creduto alla pa- 
rola del suo Re, che rischiò la vita in cento 
battaglie per l’Italia, e la cittadinanza to- 
rinese avrebbe seminato di fiori la strada 
che doveva condurlo alla nuova capitale. 
Ma a voi, uomini senza cuore, la passione 
ha fatto velo all’intelletto. Voi, che non 
conoscete altra virtù che quella dell'oro, 
non sapeste vedere altro che spirito di 


Domenità 8 febbraio 19608. 
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Alta Direzione del G vi? ds Palmazag N. 47. 


Dalle provincie mediante valiifid' Yostate iftestato alla 
Direzione sudfgietta ; esso gii fai postali. 
Inserzioni a pagamento: Cepts 30 caduna riga o spatio 
corrispondente, e cent, 48 dopo la 4* volta. 
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basso interesse nell’ugibazione di queslia 
nobile popolazione dhe ‘Hi risentiva dille 
indegnità vostré.4£ voî, ministri nati in 
questa parte d’Itali@, incombeva special. 
mente fobbligui di:rictbitime la fiducia è 
l’amore tra it Re e.il suo popolb, eimpr» 
dire che Vitterio Emanuele, forsif"col cuore 
straziato, si dipartigne da quegta sua città 
natla, senza neppur dirle addig. Ma voi 
non siete uomigi da governare un gran 
popolo; siete ina huoni a custodire un 
branco di pecore, e forse neppure da tanto, 
Voglia il cielo che non abbiate da sentire 
più tardi il rimorso di avere perduto la 
Monarchia e condotto l’Italia a rovina! 


IL FISCO E LA MUSICA 


Il Fisco si è ricordato del Diavolo, e 
venerdì lo ha onorato di una nuova visita. 
Alla buon’ora!... era già un:mese che 
non l'avevamo veduto, e cominciavamo a 
sospettar male sul suo conto, temendo che 
ci avesse piantato per correre dietro a 
nuovi amori. Alla buon'ora! non siamo i 
soli ad essere amati da lui, ma nella sua 
incostanza un po’ di bene al Diavolo glielo 
vuol sempre; questo ci consola. Questa 
volta sì che ve lo do alle mille, se siete 
buoni a indovinare di quale pretesto si è 
servito, per riannodare la relazione. Esso 
venne con un violino, cioè no, il violino 
non l’aveva; ma si è servito del pretesto 
del violino per venire. Insomma, esso ha 
preso a proteggere i violini che stonano. 

É un capriccio come un altro, e nessuno 
può dargli torto, tanto più in questi tempi, 
in cui si stona maledettamente da ogni 
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Saga la pancia. 
ua cage Arima Pei Ministero della Guerra, con ordine 
Con cura ‘atisima el giorno in data 5 gennaio, ha proibito 
de Sinn conservati. P: win ì suoi dipendenti di scrivere neì 
suonate. Uni .‘ Uhiaio lo dicono | 


© Quanta modiestia ! S. E. della Guerra te- 
| meva probabilmente che i suoi dipendenti, 
essendo più in grado degli altri di cono- 


b* scpyè }} } quo” metti, ne cantassero le lodi. 


. Le petizioni, 

Che macchiavelliche 
o ge Ro. 
Bisogna intenderle 

In senso vario, 
Volendo esprimere 
Tutto il contrario. 


I CENNALTADIE ° 


na: È 1 , : so î . . . 
Cai Signori della Consorteria scrivono in 


| quel giornale milanese, che serve e pranza: 
« Colla fronte alta e la mano sul cuore, 


Dei hi tasminare, . inibibot atei clest) 
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Pare Ù si | « possiamo dire a Torino: Malgrado le 

i roper PI RITERIERTATZIS Re tn ongi corta « diffidenze con cui s ‘accolgono le, nostre 

ia MERPRRARNO, La Di « dichiarazioni, noi amiamo la vostra città.» 

> "Ad essi il merito Na: e0no: rigioe Il Diavolo alla sua volta dirà ai Tori- 
#d91p sh TRA Aes agaiolizi veand pio Le fraterie. 
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Se scarso è il numero 
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N Di vedovelle 
. Tale lo resero 
Le monachelle. 
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La Gazzetta ili Milano commentando la 
i votazione dell’ordine del giorno del barone 
! degl'imbrogli, batte le mani alla Camera dei 
| deputati e conchiude: « Quelli, che da un 
.. fanno sono chiamati moribondi, si sono 
! mostrati parecchie volte vivi e ben vivi. » 

Stando all’appetito. che dimostrano i 
deputati della maggioranza,non solamente 


Ovunque volgasi 
Lò sguardo incerto 
Chiaro dei monaci 
S'incontra il'merto. 

Perciò si supplichi 
Cop caldi accenti 
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piu 0 i essi sono Vivi, ma godono perfettissima 
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I frati struggonsi 


|| Molti criticano laumento de' tabacchi 
voluto dal Ministro de' quintini, portando 
| per ragione che, oltre di essere causa di 
‘ aumento del contrabbando, fa sì che NE 
“bee Adi i masi meno. 
Diavol i chi pasta 

LI pd os ter i passo di chiedere «Se ammette per buona la primaragione, 
to Ri DO ottori S Val strafalcioni, i il Diavolo non può ‘egualmente aînmet- 
00 n i dr in.a Du copie a N | tere la seconda, constandogli in modo po- 
60 ente e; che, per ‘a fretta. si. lancia» ' sitivo che il' Ministero ha trovato il modo 
rono stampare senza essere debitamente 


di fl re gli Itali: à lo ch 
corretti. È vero, che gli strafalcioni sono | ili Bano: più il 


falvolta le risorse de’ giornali umoristici, | 
Lp F1e100na, ì far ridere più con essi | “ani corfispondenza da Bologné del 

é gon articoli lungamente studiati; ma ‘ giornale Le Alpi, dice che per la fabbri. 
ngn importa; il Diavolo non vorrebbe 


attare” un sì bel sundia pera : cdzione ‘de’ francobolli Ja Casa: Trippa di 


} quella città aveva fatto le migliori ‘offerte: 
it buon sento ‘de'aupi. lettori saprà fare | quella città aveva fatto le migliori ‘offerie 


1}:(1). Napoleope 1 lasciava sussistere il monastero’ di 
Vaugae, Ligure pe ren, quelle monacte eran afilissime a 
manipolar confetti. 
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Un più forte dell’altro il colpo seaglia, 
‘Rotta la base, cadrà giù l’Italia. | 


IL DIAVOLO 


MEER TETTI METTI Ice 


* 


» »* 

Le Alpi riproducono una lettera del de- 
putato Raffaele Lanciano al Principe Na- 
poleone, in accompagnamento di un suo 
opuscolo sulla convenzione della Banda e 
la risposta che il Principe gli ha fatto fare 
dal di lui segretario. Dopo di aver accu- 
sato ricevuta dell’opuscolo , il segretario 
di S. A. finisce la lettera con dire: « Ze 
Prince la lira. » 

Povero Raffaele! perchè burlarsi di lui 
‘in quel modo? Non vi par di assistere al 
— Figaro qua, Figaro là... La lira, la 
lira, la lira? — Pare che il signor Hubaine, 
segretario del Principe, è stato a scuola 
dell’antico segretario dell'Imperatore, Mo- 
quard, giacchè il se moque del povero 
deputato R. Lanciano. 


" * 
Un tale, che si dichiara /eftore costante 
del Diavolo, ci domanda il perchè non 
siasi mai voluto permettere la rappresen- 
tazione al Teatro Regio dell’opera La Fa- 
vorita, mentre era già pronto tutto quanto, 
scene, vestiario, ecc. 
Il DiavoLo non se ne ingarica; ma a 
fare una semplice supposizione, egli crede 
che ciò sia per l'imbarazzo della scelta. 


. 4» 

Ci scrivono: « Sai che il Municipio di 
Torino cerca ogni mezze per far progre- 
dire l’industria della città, ed alleviare in 
tal modo il danno che ne sarà per risul- 
tare dalla famosa Convenzione. Sapresti 
dirci perchè le imprese pella provvista della 
ferramenta pei pubblici edifizi, ed ultima- 
mente quella del foro frumentario, sia 
stata aggiudicata ad una casa di Milano, 
e perchè si mantenga sempre per l’entrata 
il dazio del 5 °|, sul ferro grezzo, e vada 
esente il ferro lavorato, a totale nostro 
danno? » i 

Il Diavolo gira la domanda ai padri 
della patria, non conoscendo altro motivo 
se non se quello, che i provveditori sono 
in buona parte ingegneri, e che cane 
non mangia cane. 


Acrostico 


refetto di Torino, ogni pretesto 

vido accolse a fargli oltraggio ognora; 
pedi bugiardi annunzi al di funesto 
nta aggiungendo al fero strazio ancora; 
ezion severa gli diè un servo onesto 

1 pie’ volgendo dalla sua dimora; 

el tornarsene alfine al suo paese 

voti appaga d’ogni Torinese. 


INITOSYdA 


Sciarada 


Oro 0 piacer nel primo mio tu vedi 
Ed ivi il mio fofal sdrucciola i piedi: 
Ma se al secondo mio si schiude il tempio 
Di sua viltade ei te ne dà l'esempio: 
E felice egli è poi? lo crede ei stesso. 
De're gode il sorriso e det bel sesso. 


Spiegazione della sciarada precedente: 
Fio - re 
Teatro d’Angennes.— Per la sera 
di sabbato 4 corrente, alle ore 7 412 pre- 
cise, prima rappresentazione della nuova 
Compagnia comico-danzante dei 


Gobbi Naturali Italiani 


colla tragedia di Silvio Pellico Francesca 
da Rimini. 

Dopo il 41° atto della tragedia vi sarà 
un Balletto comico. 

Prezzi d’ingresso: Platea e Loggione 
L. 0 80— Sedie chiuse, compresa l’ en- 
trata, LL 3—Per i Palchi dirigersi alla 
segreteria del Teatro. 


Seconno GARESSIO, gerente. 


LA FARFALLA 


GIORNALE SERUSSIMO 
Si pubblica in Torino e Provinee 
IL LUNEDÌ 
AL PRIMO CANTAR DEL GALLO 
(CRONACA POLITICA, FINANZIARIA, TRATRALE) 
PREZZO D'ABBONAMENTO 
Ivaria. Anno L. & — Sem. L. 2 50 
Estero. » »5— » »93 >» 
Le associazioni si ricevono alla 
Casa Editrice Biagio Moretti. — 
Dalle provincie, wediante Vaglia Po- 
stale intestato all’Editore. 


REVOLVERS ie ein sor 


mento continuo si- 
stema (Lefaucheux), 
| garantiti per la loro 
| qualità. 
1 Revolvers dei ca- 
lbm di 412, 9 e 7 
millimetri lire 65 ca- 
fi duro. Per 400 ca- 
riche delle tre dimen» 
sig sioni lire 10. — I 
signori Comandanti 
dei corpi î quali fa- 
cessero l’acquisto di 
più revolvers pei loro 
UfMziali, il paga- 
mento si farà per 
mezzo dell'Ammini- 
strazione in tre rate 
D mensili, affine di age- 
volarriel’acquisto — 
NB. Si spediscono ip proviucia contro va- 
glia pustale. — Il deposito s! trova presso 
G. FRIES, ottico di S_M ; e tiene pure un 
grande assortimento di binoccoli, uso mil:- 
tare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle 
stesse condizioni dei revolvers. 
TORINO, sotto { portici del'a Fiera, 25. 
MILANO , corso Vittorio Emanuele, 25 
rosso. 


LO ZENZERO 


GIORNALE POLITICO POPOLARE 
Si pubblica Tu A giorni 
NELLE PRIME ORE DEL MATTINO 
E SI SPEDISCE €UL PRIMO CORRIERE 


ABBUONAMENTO 

Firenze a dumicilio e per le provincie del 
Regno il solo giornale un trim. L. 4. Per 
l'estero aumento delle tasse postali, 

Un numero airetrato cent. 10. 

La Direzione dello Zenzero è posta al 
Canto de' Nelli, n. 16, dietro S. Lorenzo, 
in Firenze. 


LA CARICATURA 


PUBBLICAZIONE SETTIMANALE 


DI 
PROFILI BIOGRAFICI CONTEMPORANEI 
illustrati da 
CAMILLO, TEJA, VIRGINIO, MARIO, CRAG 
e da altri artisti 


ESCE OGNI GIOVEDI” 
ABBONAMENTO 

Torino (a dumiciliu) e provincie trimestre 
L. 2, Veneto L, 3 50, Francia e Sv-zzera 
L. 3, semestre ed anno in proporzione. Non 
si accettano associazioni minori di un tri- 
mestre. Un N. cent, 20, arretrato cent. 40. 
— La direzione è posta in via Bottero, n. 8, 
TORINO. 


RIVISTA BCONOMIGA 


GIORNALE 
di Agricoltura , Industria e Commercio 
E GAZZETTA UFFIZIALE 
per l'amministrazione dei boschi. 


e 
Esce alla meta ed alla fine d'ogni mese. 


Le associazioni s1 ricevono all’ufficio del 
giornale in Turino , via Nuova, 7, e presso 
gli uftizi postali del regno. — L’abbuna 
mento è abbligatorio per un’anno: L 42 
per l'Italia e L. 46 per l'estero (comprese 


ANNO ti 


Crema a : 


MONDO ELEGANTE 


GIORNALE 


DELLE MODE FRANCESI 

Il più bel Giornale di Mode ed il più 
a buon mercato che si pubblichi în 
Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con | 
82 figurini all'anno per le signore e 24 
da uomo dei più eleganti giornali di mode 
di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami , tap- 
pezzerie in colore, musica, romanzi, no- 
velle, ece., per modo che, oltre di gssere 
incontestabilmente il più bel giornale di 
mode che si pubblichi in Italia, è anche il 
più a buon prezzo. | 

Si è pubblicato il numero 4, 

PREZZO DI ABBONAMENTO 
Ann. Sem. Trim 
ITALIA, Con tutti è due i figurini L, 30-16 -9 
— Col figurino da uomo ovvero 
da donna, a scelta . . » 20-11-6, 
AI solo giornale . ... »12- 7-4 


AUSTRIA. Aumento di L. 3 50 cadun trim. 
SVIZZERA. di» 125 id 


Le associazioni sì ricevono alla tipografia 
G. Cassone E Comp.,di Torino, via S. Fran- 
cesco da Paola, n. 6, con vaglia postale an- 


le tasse postali). — Un N. separato c. 80, i ticipato in lettera affrancata. & 


Torino, TipoGRAFIA G. BagLienE E C., via S. Maria, n. 3. 


E C. 


LA 


TIPOGRAFIA BAGLIO 


Già situata in via Sant'Agostino, è stata trasferta in quella di Santa Maria, N. 3, in vasto 
e adatto locale, e trovasi fornita di ogni qualità di caratteri fatti fondere appositamente. 
— Qualunque opera importante, qualunque lavoro di opportunità, qualsiasi scritto di utilità 


pubblica, sia commerciale, artistico, militare o politico, sarà impressa con nitidezza, corre- 


zione e forma la più esemplare, esatta e perfetta, ed a condizioni economiche. 


Anno III. 


CONDIZIONI DI 1 ASSOCIAZIONE 


Anno Sem Trim. 
Pet lutto Il Regno d'Italia franco a cilio L. 12 — 7 — 6 
Per l'esteto il d "Petro 4690; 


Pagamento anticipato, — ipato: — lettere affrancate. 


Un numero separato cent. 5, — Arretrato ceot. 40 
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Lo spaccio del Diavolo essendo 
aumentato di tanto da avere diffi- 
coltà due litografie con più torchi a 
provvedere al numero occorrente delle 
caricature, lAmministrazione cessa col 
presente numero le spedizioni ai ri- 
venditori delle provincie, e non man- 
derà più alcuna copia fuori di Torino 
che per abbonamento, 


IL MINISTERO E IL MUNICIPIO 


Da qualche giorno gli uomini che i 
luttuosi casi di settembre portarono al 
governo, paiono inclinati ad emulare gli 
eroi di quelle memorande giornate; e, 
quasicchè fossero troppo pochi coloro che 
o per interesse proprio o per incarico 
avuto dagli interessati, agitano in Italia 
la face della discordia, si fanno avanti 
ancor essi a lavorare a così nobile im- 
presa. 

Una voce troppo frequentemente ripe- 
tuta per non essere vera, ci apprende che 
le Eccellenze di Piazza Castello, dopo di 
avere commesso spropositi sopra spropo- 
siti, i quali possono essere origine di ir- 
reparabile danno all'Italia, e fors’anche di 
sua rovina, lavorano a tutt'uomo per far 
sì che ne commetta altri ancora il Mu- 
nicipio. 

Per il bene d’Italia, per l’onor suo, noi 
vorremmo che fosse lacerata dal gran li 


Torino, Matcokedi Si febbraio 18965. 


L'Ufficio di Direzione è in via S, hi: N. t7. 


SI PUBBLICA v 


M Mercoledì, Venerdì e Dameniga. 


Le associazioni hanno no principio è al 4° d'ogni mese 
Non si restituiscono 1 mangecritti. r 


bro det passato la pagina su cui è regi-' 
strata la notte del 34 scorso gennaio. Noi 


‘abbiamo assistito quella sera alle poco 


soavi melodie di Piazza Castello, e ne 
partimmo col cuore pieno d’angoscia. Al- 
lontanandoci da quelle deplorevoli scene, 
mentre il dolore ci soffocava il respiro, 
il pensier nostro volava spontaneo alle 
persone che furono origine di tanto scan- 
dalo; e voi, signori Minfàtri, dovete saper” 
chi sono. 

Se nella notte del 3A gennaio si stese 
sulla storia d’Italia un’indelebile macchia, 
signori Ministri, è opera vostra. Ed ora 
osereste pretendere che la rappresentanza 
di questa nobile città si disponesse a 
chiedere scusa delle vostre colpe? 

Non sarà mai lodato abbastanza il ri- 
fiuto. 

Non ci fa maraviglia che voi, uomini 
delle umiliazioni, cerchiate di trarre altri 
sulla vostra via; ma è bene rammontarvi 
che la politica delle umiliazioni non ha 
mai fatto grandi nò sudditi nè re, nè po- 
poli nè individui, nè governi nè gover- 
nati; essa è la più misera delle politiche. 

Voi, signori Ministri, vi affaticate per far 
credere che la dimostrazione del 34 gen- 
naio è stata fatta onde offendere il Re. 

Eh via!... siamo in tempi di maschere, 
ma vi conosciamo! È ci par omai troppo 
lunga questa commedia di fare usbergo 
della persona del Re alle vostre opere 
perverse. Signori miei, è tempo che ci 
guardiamo tuttiin faccia e sì dia ad ognuno 
il fatto suo. 

Voi credete che il popolo italiano non 
sappia far altro che aprire le smunte sue 
scargelle alle vostre avide e non mai sa- 


N. 19. 
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zi toa ma vi sbagliate. I popolo ith- 
liano sa altresì conoscere che voi vi ser- 
vite della persona del Re per coprire la 
codardia vostra. E perchè non lo diremo 
francamente? 

Noi deploriamo le scene di Piazza Ca- 
stello, che quasi si potrebbero dire offt- 
ciali, dal imomento che voi, uomini di su- 
blime intelletto, avete creduto di farvi 
assistere numerosa la truppa; ma nel 
tempo stesso non possiamo a meno che 
dichiarare eminentemente improvvido il 
ballo a Corte, che le ha provocate; chec- 
chè ne dicano i vostri giornali, che ven- 
dono i loro giudizi a un tanto la linea, 
noi siamo sicuri che divide il nostro pa- 
rere la immensa maggioranza della po- 
polazione torinese, nè vale a smentirci 
qualunque dichiarazione postuma. 

Chi non sa, che se voi, signori Ministri, 
aveste dimostrato al Re la poca conve- 
nienza di aprire le sale del real palazzo 
ad un festino, in questi tempi di lutto, 
egli avrebbe accettato con trasporto l’oc- 
casione di dare alla sua città natìa una 
nuova prova del suo affetto” A voi quindi, 
e a nessun altro spettano le lodi e i fischi. 

Si disse che voi, signori Ministri, ave- 
ste sentito la poca convenienza del ballo, 
e vi abbiano indotto all'improvvido passo 
alcuniOnorevoli rappresentanti delle nuove 
provincie. Se tal cosa è, non diminuisce 
per questo la vostra colpa; voi acquistaste 
de’ complici; ecco tutto. Costoro, di qua- 
lunque provincia siano essi i rappresen- 
tanti, se non sanno rispettare il lutto di 
una città italiana, sono indegni di sedere 
in un Parlamento a rappresentarvi l'Italia. 

Or: che fate voi? Mentre spendete il 


: IL DIAVOLO 


danaro del popolo a maggimere ambascige 
tori, che feano. da paetg Césarea prészo: 
le Corti eglire,.gli alleati.vostri mandano 
emissari ifi Ialia a fomentarè la discordì@, 
che voi avete sollevato, e preparano il 
terfeno per seminatvi, Dio sa cosa. 

Invece di lavorare a ristabilire la-con- 
cordia tra provincia e provincia, tra popolo 
e principe, voi vi abbandonate alla politica 
del dispetto, e finite per dar ragione ai 
villani propositi che qualche sozzo giornale 
di oltre Ticino (che il Diavolo avrebbe 
vergogna di nominare), manda all'indirizzo 
di questa nobile e sempre quant’altra mai 
città italiana. 

E sono gli uomini pari vostri che vo- 
gliono condurre l'Italia a Roma? Eh via! 
voi non siete degni di salire al Campido- 
glio ; tutto al più, tutto al più meritate di 
misurare la rocca Tarpea. 

Noi possiamo credere alla onestà delle 
vostre intenzioni; ma è debìto nostro av- 

vertirvi che in nessun tempo la proso- 
-popea tenne il posto della scienza di Go- 

verno, Se il paese può affidarvi, signor La- 
marmora, con tutta tranquillità la sorve- 
glianza di una sartoria militare; se noi pos- 
siamo credere, signor Lanza, che voi ese- 
guireste a perfezione un'applicazione di 
cataplasmi e di sanguette, non possiamo 
avere eguale fiducia in voi nella qualità di 
Ministri d'Italia; lasciate il posto ad altri 
che valgano meglio di voi e meriterete, per 
la prima volta, il plauso universale. 


NOIOSI ZI ARA ATIZIA RISOTTI 


A rettifica di quanto abbiamo detto nel 
N. 44 pubblichiamo la seguente: 


« 3 febbraio 4865. 


DI 


« Egregio Signore, 
‘ 

« Il suo Diavolo è andato a ficcare la 
coda nel 2° fascicolo della mia Corrispon- 
denza letteraria, e s'è adombrato della 
parola « în sul vassoio », che trovasi nel- 
l'articolo firmato da Ernesto Rossi. Intanto 
deve Ella sapere, che il Rossi mi ha fatto 
una buona lavata di capo, perchè proprio 
nell'originale manoscritto di quel suo ar- 
ticolo quella parola non c'era: ma fu in- 
vece un inqualificabile arbitrio del proto, 
il quale vedendosi vuoto uno spazio in 
mezzo alla linea, ingegnosamente trovò 
quella parola, e ve la incastrò di jus pro- 
prio. Ora il Rossi mi ha chiesta una ret- 
tificazione, ed ecco perchè mi fo lecito 
sturbarla dalle sue stregonerie, per pre- 
garla a volermi cavare d'un tale impaccio. 
Ella, che, naturalmente, ha commercio col 
Diavolo, quando con la sua bacchetta fa- 
tata lo evocherà dall'Inferno, glielo dica 
da parte mia, che non faccia più le me- 


#1 sofoss, come lo fece nel su * 


raviglie sopra il vocabolo « Pi 


con’questo me le rassegno ” - 


Servitore Obb.mo 
« G. Dr BLASI ». 


Dopo questa lettera il Diavolo non sa 
far altro che proporre sia fatto cavaliere 


il proto. 


Il dottor Borella critica nella Ga4zsetta 
del Popolo il Municipio di Chieti, perchè 


con suo verbale del 28 scorso novembre 


si è lagnato che le signore di detta città 


si siano rifiutate di andure a questuare 
per la festa di San Giustino. 

Il dottor Borella ha torto marcio. Dopo 
le gloriose gesta di Marco della Banda e 
quelle del suo successore de’ quintini, non 
si trovano nella probabilità di dover an- 


dare a questuare gli Italiani tutti quanti?, 


» * 

Diversi giornali hanno fatto osservare, 
come si trovino certi industrianti, che 
vanno rubando le petizioni al Senato 
contro le Bande, che trovano esposte nei 
caffè, e di ciò accusano coloro che avver- 
sano la petizione. 

Questo è un non senso. Se rubano le 
petizioni, è vero segno che le desiderano. 

* 


* * 

Ci arriva una domanda da uno che si 
sottoscrive Polifemo. Costui vuol sapere 
come tratta il Diavolo i deputati Siciliani. 

Sembra che il linguaggio del Diavolo 
sia abbastanza chiaro, senza bisogno di 
dover ricorrere ad interpreti, per capire 
quello che dice e che pensa. Comunque, 
ad ogni buon fine crede di dire il vero, 
affermando che ron solo i deputati della 
Sicilia, ma altresì quelli del Continente 
napoletano, fatte poche eccezioni, hanno 
diritto a tutta la riconoscenza del Pie- 
monte in generale, e dei Torinesi in par- 
ticolare ; si potesse dire altrettanto di altri 
più o meno onorevoli di provincie al Pie- 
monte più vicine! Questa risposta fa il 
Diavolo a Polifemo, perchè, supponendolo 
di un occhio solo, come il suo antenato, 
di cui ci parla Oméro, è scusabile, se non 
vede nel Diavolo quello che vedono gli 
altri. 

* 
* * 

Il Municipio di Napoli in sua seduta del 
23 scorso gennaio ha deliberato di togliere 
dal suo bilancio la somma di lire 10,000, 
che si spendeva per la festa natalizia del 


I vas- 
, 44, E 


Re, ed ha stanziato lire 45,000 per fare 
festa il 24 ottobre, anniversario del ple- 
biscito. 

Che idea singolare è quella del Muni. 
cipio di Napoli! fa economia per la festa 
del Re, e spende in quella del plebiscito; 
che sia ‘già un passo verso Roma, conse- 
guenza della famosa convenzione? 


* 


* » 

Il Cittadino d'Asti commentando la di. 
mostrazione al ballo di Corte, finisce con 
dire: « Checchè avvenga però in questi 
giorni vertiginosi, il grido dell’Astigiana 
sarà sempre: Viva l'Italia! Viva il Re!» 

Peccato che il Cittadino non ci dica se 
l’Astigiana sia bella o brutta, giovine 0 
vecchia, con descrizione de’ di lei conno- 
tati, onde poterla complimentare del suo 


‘ patriottismo incontrandoci in essa. 


* 


= * * 

Lo stesso giornale del 5 corrente ha il 
suo primo articolo intitolato Il sentimento 
dinastico; e in esso il giornale astigiano 
venendo per la centesima volta sulla di- 
mostrazione di Piazza Castello, in occa- 
sione del ballo a Corte, fa la lezione alla 


città di Torino. 


Il Diavolo avrebbe tutte le tentazioni di 
rispondergli; ma in considerazione che il 
sentimento dinastico è seguito immedia- 
tamente da altro articolo, in cui tratta 
della muffa delle viti, ne ha abbandonato 
l’idea, persuaso che il pritno articolo del 
Cittadino è stato concepito nella cantina, 
e quando sì è in cimbalis uno può pren- 
dersi qualche licenza, a cui non avrebbe 
diritto in altri momenti. 

x * 

All’Ospedale degl’incurabili a Napoli tro- 
vasi una donna affetta di bulimia, cioè 
fame spropositata. Al dire de’ giornali, essa 
mangia ogni giorno cinque arrosti, set- 
tanta uova, parecchi pani ed altri cibi, e 
questo non basta a saziarla. 

Peccato che sia una donna! essa po- 
trebbe aspirare al portafoglio delle finanze 
e fare una seria concorrenza al gran fi- 
nanziere Marco della Banda ed al suo suc- 
cessore dei quintini! 

* 

Qualche giornale annunzia che l’appli- 
cazione del sistema Agudio al passaggio 
delle Alpi sia rimandata alle calende gre- 
che, perchè la città di Torino ricusa di 
concedere la somma richiesta per gli espe- 
rimenti. 

Non par vero che i Padri della patria 
abbiano sì poco a cuore i vantaggi, che 
derivano ad una città di provincia dalla 
facilitazione di comunicazioni colla ca- 
pitale! 


* 


La Vedetta di Novara del 4 corrente, 


In mezzo al fumo di spumanti vini 
Co’suoi amici che faceangli coro 


Quando ad un tratto s'è impennato il toro 
Al cadere di un piatto di piselli, 
E in aria lo mandò come gli uccelli. 


Potrei tit 


tornando da capo a parlare della vota- 
zione dell'ordine del giorno del Barone 
degli imbrogli, dice che « la Camera dei 
deputati, passando all'ordine del giorno 
sopra i fatti dolorosi del settembre, ha 
usato verso la città di Torino tutta quella 
deferenza, che ai molti passati di lei me- 
riti verso l’Italia era dovuta, risparmiando 
al suo Municipio quella nota di biasimo, 
che sarebbe stata l’unica possibile con- 
seguenza di una discussione calma e ra- 
gionevole, e d'un voto coscienzioso e spas- 
sionato ». 

Avete capito, Torinesi? l'avete passata 
«Bgllat Se il Barone degli imbrogli ha pro- 
posto l'ordine del giorno di Pilato, ciò ha 
fatto per salvare il vostro Municipio. Se 
voi avete proprio volontà di vendicare i 
duecento vostri fratelli fucilati in Piazza 
San Carlo e Piazza Castello, dovete rivol- 
gervi al Sindaco Rorà. Se non era di Min- 
ghetti, Peruzzi e Spaventa, che hanno pro- 
testato, esso avrebbe fatto bombardare la 
vostra città e l'avrebbe ridotta in un muc- 
chio di rovine! 


* 
* * 


Lo stesso giornale consiglia più sotto il 
Ministero ad ordinare ai Procuratori del 
Re di essere severi contro i giornali. 


ANNO li 


ona 


i Agricoltura, Industria e Commercio 


IL 
d 
HONDO ELEGANTE E GAZZETTA UFFIZIALE 
per l’amministrazione dei boschi. 


GIORNALE 


DELLE MODE FRANCESI 


n 


RIVISTA BCONOMICA 


Esce alla metà ed alla fine d'ogni mese. 


Le associazioni si ricevono all'ufficio del 


IL DIAVOLO 


Povera Italia! se le tue Vedette sono 
tutte come quella di Novara, mi stai fresca! 
Il nemico può entrare in casa tua a tam- 
buro battente. 


* 


» * 

Le Alpi del 4 corrente parlano di un 
mezzo milionetto, che il gran finanziere 
Marco ha condonato ad un suo amico ex 
deputato e suo compatriota, da costui 
dovuto allo Stato nella qualità di intra- 
prenditore della pesca di Comacchio. 

Il Diavolo si maraviglia, che un gior- 
nale serio come le A/pi si occupi di que- 
ste miserie. Che cosa è un mezzo milione 


per Marchino della Banda, che ne ha spre- | 


cati tanti? E poi... un Ministro di finanze 
del ricchissimo Regno d’Italia non può 
ignorare la vecchia massima, che per rac- 
cogliere bisogna seminare. 


Acrostico 


kx inistro di sventura a Italia intera, 

» mprevidente, infinto, e pien d'orgoglio, 
on fece che studiar d’ogni maniera 

« uardar ad ogni costo il portafoglio ; 

tx a deturpato l’itala bandiera, 

ts messo le finanze in grande imbroglio..... 
»a orino che per lui è in veste nera, 

»3 orino che ha vilmente assassinata 

= l giorno aspetta d’esser vendicata!... 


GIORNALE 


ire irc | 


Il più bel Giornale di Mode ed il più 
a buon mercato che si pubblichi in 
Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 
$2 figurini all'anno per le signore e 24 
da uomo dei più eleganti giornali di mode 
di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami , tap- 
pezzerie in colore, musica, romanzi, no- 
velle, ecc., per modo che, oltre di essere 
incontestabilmente il più bel giornale di 
mode che si pubblichi in Italia, è anehe il 
più a buon prezzo, 

Si è pubblicato il numero 4. 

PREZZO DI ABBONAMENTO 
Ann. Sem. Triin. 
ITALIA, Con tutti è due i figurini L. 30-16 - 9 
— Col figurino da uomo ovvero 
da donna, a scelta .. » 20-11-6 
AL solo giornale ....»12- 7-4 


AUSTRIA. Aumento di L. 3 50 cadun trim. 
SVIZZERA. di» 1 25 id. 


Le associazioni si ricevono alla tipografia 
&. Cassone E Comp.,di Torino, via S. Fran- 
cesco da Paola, n. 6, con vaglia postale an- 
ticipato in lettera affrancata. 


giornale in Torino , via Nuova, 7, e presso 


gli uffizi postali del regno. — L’abbona. 


mento è obbligatorio per un’anno: L. 42 
per l’Italia e L. 416 per l’estero (comprese 
le tasse postali). — Un N. soparato c. 80. 


RIVOLTA E MARCHISIO 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. 
TELA, MANTILERIA E MAGLIE 
Successori a B, CANONICA, via Milano, num. 4. 
per mobili, Tappeti e Coperte diverse. 


Cotoni e Lane, Filo e Calzetterie, Rideaux, Fazzoletteria, Stoffe 


Torino, TirogRarma G. BAGLIONE E C., via S. 


LA 
TIPOGRAFIA BAGLIONE E C. 
Già situata in via Sant'Agostino, è stata trasferta in quella di Santa Maria, N. 3, in vasto 
e adatto locale, e trovasi fornita di ogni qualità di caratteri fatti fondere appositamente. 
— Qualunque opera importante, qualunque Javoro di opportunità, qualsiasi seritto di utilità 
pubblica, sia commerciale, artistico, militare o politico, sarà impressa con nitidezza, corre- 


zione e forma la più esemplare, esalta e perfetta, ed a condizioni economiche, 


Maria, D. 


Logogrifo 


TA 


3245 
Idolo son delle pretesche genti 
32545 
Ed io lo son di quei che non han denti; 
3242485 
Son frutto di pianura e di montagna, 
32145 
©ve son io chi giuoca non si lagna; 
12345 


Or che l’Italia al Gallo è fatta ancella, 
Pria di piantar sua sede in Campidoglio, 
Nella città de’ flor, Firenze bella, 

Mi fisserà in eterno? oscuro imbroglio! 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione 4 febbraio 1865, 


Torino ....79—50T—-76— 27-97 
Firenze... .415—54—- 67 53-- 44 
Bologna ...37—77— 2—-19— 40 
Milano. .... 6-75 9--46— 7 


Spiegazione della sciarada precedente: 
Corti-giano 


Seconno Garesio, gerente. 


LO ZENZERO 


GIORNALE POLITICO POPOLARE 
Sì pubblica lui è giorni 
NELLE PRIME ORE DEL MATTINO 
E 81 SPEDISCE @OL PRIMO CORRIERE 


ABBUONAMENTO 


Firenze a domicilio e per le provincie del 
Regno il solo giornale un trim. L. 4. Per 
l'estero aumento delle tasse postali, 

Un numero airetrato cent. 10, 

La Direzione dello Zenzero è posta al 
Canto de' Nelli, n. 16, dietro S. Lorenzo, 
in Firenze. 


REVOLVERS a sei colpi. Movi» 
mento continuo sÌ- 
di stema (Lefancheux), 
ù GR garantiti per la loro 
b qualità. 
f  Revolvers dei ca- 
i libri di 12, 9 e 7 
* millimetri lire 65 ca- 
° duno, Per 100 ca- 
> riche delle tre dimen- 
sioni lire 40, — I 
signorì Comandanti 
dei corpi i quali fa- 
cessero l’acquisto di 
più revolvers pei loro 
Uffiziali, il paga 
mento si farà per 
mezzo dell'Ammini- 
strazione in tre rate 
BH mensili, affine di age- 
” volamnel’'acquisto.— 
NB. Si spediscono in provincia contro va- 
glia postale. — Il deposito s1 LTOVA presso 
G. FRIES, ottico di S. M ; e tiene pure Un 
grande assortimento di binoccoli, uso muli 
tare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle 
Stesse condiziuni dei revolvere. 
TORINO, sotto i portici della Fiera, 25. 
MILANO , corso Vittorio Emanuele, 15 
rosso, 


Dad 
Ù) 


Luni ctr 
na. 


Poni È. 
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LA CONCORDIA DEGLI ITALIANI 


ver ti__— 


Finalmente ci siamo arrivati. Iv s0, voi 
sapete, tutti sanno, quanta fatica costò agli 
uomini di Stato italinni lo stabilire la con- 
cordia in questa povera Italia; era un 
lavorare da mane a sera, uno studiare 
giorno e notte, un affanuarsi continuo; 
ma finalmente!... lo scopo è ottenuto. Da 
qualche tempo l'Italia sembra mutata in- 
tieramente, gli uomini non paiono più 
gli stessi, scomparve l’ira, cessarono gli 
odii, e, dove regnavano le inimicizie, 
domina la più cordiale concordia, sì che 
gli Italiani si abbracciano per via, e 
bisogna piangere di tenerezza al vederli. 

Voi ricordate quel gioiello di lettera 
che quel caro Giuseppe Sensi ha fatto 
pubblicare nel Diavolo negli ultimi giorni 
dell’anno scorso; quella lettera che ci ve- 
niva dalle sponde dell'Arno, benchè fatta 
alla buona, fu il primo indizio che gl'’Ita- 
liani dovevano affratellarsi, e dimostrava 
all'evidenza che i gentili abitanti della 
colta città dei fiori, malgrado l’affronto 
che loro si faceva di incomodarli col tra- 
sporto della Capitale colà, essi perdo- 
navano di cuore ai Torinesi ed al Pie- 
monte le passate colpe e davano loro il 
bacio di pace. 

Il Diavolo nel pubblicare quella let- 
tera ha pensato che il nobile esempio 
sarebbe seguito da altri, e se in essa tro- 


vavasi il patto d'alleanza tra i Toscani e I 


i Piemontesi, non andrebbe guari che i 
popoli delle altre provincie avrebbero fatto 
anch'essi sacrifizio degli antichi e dei 
nuovi rancori sull’allare della patria per- 


‘Torino, Venerdì 10 febbraio 189685. 


IN. 18. 


si puspuica È 
Il Mercoledì, Venerd: e Domenica. 


Le associazioni hanno principio al 4° d'ogni mese 
d 
Non si restituiscono 1 manoscritti. 


donando a questo scellerato Piemonte le 
molte e gravi sue colpe. 

Nè mal si appose. 

La Cronaca grigia di Milano si è as- 
sunto l’incarico di far cessare gli odii tra 
i Piemontesi e Lombardi, e si può dire 
che vi è pienamente riuscita. 

li Direttore del giornale milanese pensò 


ehe per far dimenticare ai''Lombardi le |” 


colpe del Piemonte, non vi era di meglio 
che cantare le lodi del grande colpevole, 
raccontando ai suoi concittadini ed esa- 
gerando il più che poteva tutto quel poco 
di bene che i Piemontesi hanno fatto. E 
quando mancava alla penna l'argomento 
di gloriosi fatti, lasciava che pietosa men- 
zogna li inventasse per condurre a buon 
fine la santa impresa. 

Da quel giorno Lombardi e Piemontesi 
sono diventati tanti fratelli; non ha Ja 
ferrovia tante vetture per trasportare i 
Lombardi che si affollano alla stazione 
per venire ad abbracciare i Piemontesi, 
e non ha fili abbastanza il telegrafo per 
mandare a Milano le felicitazioni dei To- 
rinesi, che anelano il momento di sal- 
tare al collo dei cari fratelli Lombardi. 

Toscani, Piemontesi e Lombardi sono 
dunque diventati amiconi per la pelle; 
C'era già veramente di che rallegrarci, ma 
non basta così. L'esempio della concordia è 
contagioso più della febbre gialla e del 
colèra, ed eccoti che vogliono affratellarsi 
anche quelli di Parma. Sì, signori, anche 


i Parmigiani sono disposti a dimenticare | 


le colpe del Piemonte e gli stendono le 
braccia. Ne volete una prova? Eccola 
nella seguente lettera giunta or ora al 
l'ufficio del Diavolo: 


-— — ————ttrmuc@@p1un 


Alla Direzione del Giornale, via S. Dalmazzo N. 47, 
Torluo, 
Dalle provincie mediante vaglia postale intestato alla 
Direzione suddetta 0 presso gli Uffizi postali, 


Inserzioni a pagamento: Cent. 20 caduna riga o spazio 


Alla Direzione del giornale I) Diavolo. 


« La Direzione del giornale La Giuri- 
sprudenza spediva il programma del- 
l'anno 41865 al signor Musini avvocato 
Attilio in Parma. Esso lo respingeva sori» 
vendo sulla fascia: Si respinge tutto ciò 
che viene da Torino. 

«Si unisce la fascia. stessa. 


« L’Amministratore 
del Giornale La Giurisprudenza 
BortTi CARLO ».' 


E veramente la lettera contiene una 
fascia che porta sull’indirizzo: Sig. Mu- 
sini avvocato Attilio — Parma, ed ha il 
bollo postale colla data di Torino del 4 
febbraio, e quello di Parma del 5 febbraio, e 
il bollo del 6 febbraio tanto di Parma che 
di Torino del ritorno, portando precisa- 
mente l'annotazione sovraccilata: Si re- 
spinge tutto ciò che viene da Torino. 

Il Diavolo crede che l'avvocato Musini 
farà una eccezione per le monete che 
escono dalla Zecca di Torino. 

Dopo questo precipitoso avviamento 
alla concordia non aggiunge che poche 
parole. Egli è di parere che non sarebbe 
fuor di proposito un monuinento il quale 
eternasse la memoria di questi tre grandi 
Italiani che diedero pei primi il bell’e- 
sempio. Giuseppe Sensi, fiorentino; il Di- 
rettore della Cronaca grigia, Carlo Ri- 
ghetti, lombardo; e l'avvocato Musini di 
Parma hanno diritto alla riconuscenza de- 
gli Italiani. Giova sperare che l'Italia non 
peccherà d’ingralitudine, ed a tempo op- 
portuno si ricorderà di loro. 
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Una pagina di Storia 
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Fa presto, spicciati, 
Nenuccia mia, 
Fa su il bagaglio 
E andiamo via; 
Se c’aiutassero 
Ben tutti i santi 
Così è impossibile 
D'andare avanti; 


Se in mezzo ai popoli 
Civilizzati 
E donne e uomini 
Son trucidati; 


Se la giustizia 
Dei deputati 
E che riposino 
Non vendicati; 

Se le ingiustizie 
Non han confini 
Quando son giudici 
Dei burattini; 

Or che si soffoca 
La libertà, 

Quali avran limiti? 
Chi li porrà?... 


Laggiù in America 
E nel Chilì 
Gli affar camminano 
Meglio di qui: 

Un toch di frassino: 
Credilo a me..... 
E ognun giustizia 
Può far da sè. 

Chi piange vittima 
Il padre o il figlio 
Ed ha di lagrime 
Bagnato il ciglio, 

Tenga nell'anima 
Il suo tormento, 
Lo vuol l'Italia, 
Cioè, il Parlamento. 


Le casse pubbliche 
Sono vuotate, 
Leggi e Giustizia 
Sono violate?... 

Non si condannino 
Tali reati 
Per la concordia 
Dei deputati. 

Ma se la Storia 
Ha da parlare 
Ecco in che termini 
Lo dovrà fare: 

« Fu già in un’epoca 
Libero Stato, 
Come dicevasi, 
Così guidato. 


(1) Quartina ommessa onde evitare un’indigestione 


al Fisco, 


IL DIAVOLO 


« Per risponsabili 
Avea persone 
Scelte fra i figli 
Della Nazione. 


« Era una carica 
Da tutti ambita, 
«Assicurandosi 
Pan per la vita; 

« E, senza i briccioli 
Poi del mestiere, 
Era anche lecito 
Fare il banchiere; 


« Le leggi vi erano 
Moltiplicate, 

Ma le Finanze 
Dilapidate; 

«Tutti gli uomini, 
Grandi e piccini, 
Vendevan l’anima 
Per far quattrini. 

« L'amor di patria, 
L'indipendenza, 
L’onore, l’ordine 
E la coscienza, 

« Eran poetiche, 
Vaghe espressioni, 
Non attendendosi 
Che a far milioni. 

« S'aveva un pubblico 
Divertimento 
Sotto l’epiteto 
Di Parlamento; 


« Era una comica 
Distrazione 
A spese e gloria 
Della Nazione. 

« Le grandi massime 
Parlamentari 
Stavan nel fingere 
E far denari; 


« Aver un ciondolo, 
E protezione, 
Esser pieghevole, 
Fare il buffone ». 

Nenuccia, ascoltami, 
Guardami in viso, 
Vedi il satanico 
Mio sorriso? 

Non senti fremere 
L’ossa dei morti...? 
Osserva... ascoltali... 
Sono risorti. 

Vedi quel sangue 
Che s’è versato, 


ge 


Finora il popolo 
Non l’ha lavato; 


Ma se si stuzzica, 
Se poi s'accende, 
Diventa bestia, 
Più non intende. 


Se cosa capita 
Straordinaria 
Ei manda il. . . . . 
A gambe in aria; 


Nè più reggendosi 
. «+. @ Governo, 
Si manda a vivere 
Laggiù all'Inferno. 
° D. Naviga. 


L'Italia militare rispondendo alle sup- 
posizioni dell’Avvisatore Alessandrino, il 
quale annunzia lo sgombro del forte di 
Fenestrelle per parte del Corpo franco 
e lascia credere che ciò sia per far ces- 
sione dello stesso forte alla Francia, dice 
che «l’assurdità ed il ridicolo di tali di- 
cerie non hanno d’uopo di commenti ». 

L’Italia militare ha ragione; da qualche 
tempo le Eccellenze di Piazza Castello ci 
hanno assuefatto a tutto, e possiamo ben 
credere che alla cessione di una parte 
di territorio qualunque non vi danno mag- 
gior importanza che ad una facezia! 

Non franca d'altronde la spesa  par- 
larne dal momento che si sa che al 
Corpo Franco nel forte di Fenestrelle 
verrà sostituita truppa di Corpi Franchi. 


x x 

La Nullità Cattolica accenna ad una 
sottoscrizione aperta in Roma, a cui hanno 
firmato il Jpapa ed Antonelli, per offrire 
una spada d’onore a due uffiziali prus- 
siani i quali furono dimessi dal loro go- 
verno per aver rifiutato di battersi in 
duello. 

Ah! cousta a l'è drola! Si fa una sot 
toscrizione per offrire una spada ad ul- 
fiziali che non vogliono battersi! A j 
giraje la bocia. 

* *% 

È ben vero che don Giacomino non ci 
ha ancora detto di che materia sarà fatlî 
la spada, e vogliamo credere che 

Onde sia degno il don di chi il riceve 
essa sarà di pasta frolla, o tutto al più 
di legno; in questo caso chi sa che 
D. Margotto non abbia la consolazione di 
vedere fra i soscrittori, accanto al sue 


ta dell’atteggiamento 


® 


. 


itare in VIS 


ili 


imento m 


part 


e da adottarsi dal nuovo Comandante del 41 D 
ione Torinese, 


i precauzion 
della popolaz 


. 


Misure d 
ostile 


nome, anche quello del nostro corag- 
gioso Dinetto e quello del formidabile. 
Gallenga. 

x » 

La stessa Nu/lità, citando un detto di 
Rousseau riguatdo al duello, esclama: 
« fuori lé bestie dalla società degli uo- 
mini »! 

Oh, per esempio, è così che D. Giaco- 
mino professa l’amore del prossimo? Non 
sa egli che nessun rivoluzionario ha mai 
proferito parole più ostili di coteste con- 
tro il clero? 


* 
x *% 


Leggesi in una corrispondenza della 
Perseveranza del 5 corr.: « Il Ministero 
« non ha ancora trovato chi surrogare al 
« Pasolini. Vorrebbe un Napoletano che 
« sapesse fare ». 

Oh bella! il flebotomo Lanza cerca un 
Napoletano che sappia fare! Se riesce a 
trovarlo le finanze dello Stato sono risto- 
rate. Basterà ch’esso giri il mondo a farlo 


vedere al colto pubblico ed inclita, e 
fioccheranno soldi. 

Il Diavolo amando sperare che S. E. 
il flebotomo riesca nell'impresa, gli ri- 
corda che un poco di musica potrà gio- 
vargli, e gli propone quel tal violino che 
è tanto nelle grazie del fisco. 


ANNO ti 


MONDO ELEGANTE 


GIORNALE 


DELLE MODE FRANCESI 

Il più bel Giornale di Mode ed il più 
a buon mercato che si pubblichi iîn| 
Italia, 


Si pubblica in Torino ogni seltimana con 
5a figurini all'anno per le signure e 24 
da uomo dei più eleganti giornali di mode 
di Parigi, 

Esso ha inoltre disegni di ricami , tap- 
pezzerie in colore, musica, romanzi, no- 
velle, ecc., per modo che, oltre di essere 
incontestabilmente il più bel giurnale di 
mode che si pubblichi in Italia, è anche il 
più a buon prezzo. 

Si è pubblicato il numero 4, 


Luisa 
FERDINANDO 


PREZZO DI ABBUNAMENTO PERSONAGGI ATTORI PERSONAGGI 
Ann. Sem. Trim, . . al 
ITALIA, Con tutti e due i figurini 6, 30-16 -9 a ria Basso i 


— (ol figugino da uomo ovvero 
da donna, a scelta .. » 20-41-6 
M solo giornale... »42- 7-4 


AMITAL 
AcHIOR 


AUSTRIA, ind La 50 cadun trin, 
SVIZZERA, din 124 id 


Fatica particolare della giovine Allieva ELVIRA SFORNI 
Billotti, Salza, Brazzioli cd Amalia Bottero 


Le associazioni si ricevono alla tipugrafia 
G. Cassone E Gomp.,di Torino, via S. Fran» 
cesco da Paola, n. 6, con vaglia postale an- 
ticipato in lettera affrancata. 


Torino, TiroGRAFiA G, BAGLIONE E C., 


PERSONAGGI! 
Lapy WiLToN 


Vi agiscono i signori: 


IL DIAVOLO 


* 
L'Opinione ha digpacci da Firenze i 
quali descrivendo l'entusiasmo della po- 
polazione per l’arrivo del Re, dicono che 
nei teatri principali venne sospesa spon- 
taneamente la rappresentazione. 
Farceur di un Dinetto! perchè mettere 
gli Italiani nel caso di far confronti tra 
l'entusiasmo de’ Fiorentini e le cose di 
teatro? 
* 
x» * 
Lo stesso giornale dice che Torino 
sarà sempre uno dei baluardi inespugna- 


‘bili della Monarchia di Savoia e della In- 


dipendenza ed Unità d'Italia. 

Senza dubbio; quando una città può 
vantare cittadini di un valore pari a quello 
del Direttore dell’Opinione è inespu- 
gnabile. 

L'Opinione ha annunziato che due ca- 
valli furono venduti 14,000 sterline, cioè 
278 mila lire. 

Il Diavolo è sicuro che il suo amico 
Dinetto avrà detto, emettendo un lungo 
sospiro: « Che peccato! 278,000 lire per 
due bestie..... e poi si fa chiasso per 
alcune decine di mila lire che il mini- 
stero spende in giornali che hanno una 
redazione molto più numerosa ». 


TEATRO 0 CARIGNANO 


PROGRAMMA 


Della Serata Drammatica offerta dagli Allievi della signora 


CAROLINA MALFATTI 
a di lei vantaggio 


la sera del 12 febbraro 1865, alle 7 172 precise. 


SI RAPPRESENTERA' 


LO STUDENTE E LA GRAN DAMA 


Commedia in due atli di E. Scrise. 
ATTORI PERSONAGGI 
Silvia Léotard {CorBiNeAU 
Giuseppina Basso | Dupre 
Vincenzo Salza  |Un mercante 


BETULIA LIBERATA 


Azione Biblica in 2 atti di P. Metastasio, in cui agisce tutta la 


SCUOLA FEMMINILE 


Corinna Codecasa | CALEB 
Amalia Bottero Coro 


Chiuderà il trattenimento la Commedia in 4 atto di E. Scrise 


IL VECCHIO CELIBE E LA RAGAZZINA 


Biglietto d’Ingresso, L. 1 


Sedie chiuse L. 1, non compresa l’entrata: Loggione cent. 40 


ATTORI 
Francesco Ughetti 
Simone Billotti 
Degiovannini 


ATTORI 
Carolina Rivolta 
Francesca Martoglio 
Ersilia Ricca 


Acrostico 


% pavental.. Sì, ha ragion di spaventare, 
"5 resagio di sciagure il nome ingrato... 

» ggiungi un viso in cui tristizia appare 
«; elata invan da un dolce far molato, 

e avrai tal Uom cui mai potrà scordare, 
el suo duol, questo popol bersagliato!.. 
= orni al natal suo Bomba, è tempo omai: 
» nostro danno egli ha già fatto assai. 


Sciarada 


Il Ministro finanziero, 
Fa, per trar Mo primiero, 
H secondo al popolo; 
Si dimostra ognor devoto 
Verso il terzo, a tutti noto, 
Per acquistar” titoli ; 
Ei si serve dell’intiero, 
Molto scaltro e menzognero; 
Quando è nell’imbroglio. 


Spiegazione del logogrifo precedente : 
Papa - pappa — patata = patta — tappa 


LOTTO PUBBLICO. 


Estrazione 4 febbraio 4865. 


Torino . 79 —50— 76 — 27 — 87 
Firenze . . AS — 34 — 67. 55 — 44 
Bologna . 57 — 77 — 2-19 — 40 
Milano. . ... 60-75 — 9_—46— 7 


SECONDO GARESIO, gerente. 


2 | LO ZENZERO 


GIORNALE POLITICO POPOLARE 
Sì pubblica Imi è gioni 


NELLE PRIME ORE DEL MATTINO 
E Sì SPEDISCE COL PRIMO CORRIERE 


ABBUONAMENTO 

Firenze a domicilio e per le provincie del 
Regno il solo giornale un trim, L. 4, Per 
l’estero aumento delle tasse postali, 

Un numero arretrato cent. 40, 

La Direzione dello Zenzero è posta al 
Canto de’ Nelli, n 46, dietro S. Lorenzo, 
in Firenze, 


REVOLVER 


I 
lì 
È 


a sei colpi, Movi» 

mento continuo si- 
stema (Lefaucheux), 
garantiti per la loro 
ù qualità. 
; Revolvers dei ca- 

ibri di 42, 9 e 7 
gd millimetri lire 65 ca- 
dund. Per 100 ca- 
riche delle tre dimen» 
sioni lire 40. 
signori Comandanti 
dei corpi i quali fa- 
cessero l'acquisto di 
più revolvers pei loro 
Ufiziali, il paga 
mento si farà per 
mezzo dell’Ammini- 
strazione im tre rate 
Wmensili, affine di age 

volarne l'acquisto. — 
NB. Si spediscono in provincia contro va. 
glia postale. — Il deposito si trova presso 
G. FRIES, ottico di S, M ; e tiene pure Un 
grande assortimento di binoccoli, uso Inili- 
tare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle 
slesse condizioni dei revalvers. 

TORINO, sotto è portici della Fiera, 25. 

MILANO , corso Viltorio Emanuele, 35 
rosso. 


—_ I 


via S. Maria, n, 3. 


Anno Sen. 


Per inito il Regno d'Ialia franco a domicilio L. 1° - 3 -— $ 


Per l'estero Il doppio. 


nn 


Pagamento antcipato. — Lettere alraucate. 


Un numero separato cent. db, -—— Arretralo cent, (0 


Per corrispondere il meglio che può 


alla favorevole accoglienza che trova 
nel Pubblico, il Diavolo verrà dal 40 di 
marzo stampato, per gli abbuonati, in 
carta migliore, e fin da questo numero, 
per quelli di Torino, viene portato a 
domicilio da un fattorino specialmente 
incaricato, prima che la distribuzione 
sia fatta ai rivenditori. 


S. E. IL COREOGRAFO LANZA 
ED IL SINDACO RORA' 


Sono passati dodici giorni dalla sera del 
ballo a Corte e se ne parla ancora come se 
fossimo al dì successivo; chi ne getta la 
colpa sulle spalle ad uno, chi sulle spalle 
ad un altro, senza che nessuno sappia nulla 
di preciso. Quello però che non sanno gli 
altri lo sa il Diavolo, ed affinchè sia rico- 
nosciuto il merito a chi spetta, ne dirà ai 
suoi lettori quello che sa. 

La questione del ballo era stata trattata 
parecchi giorni prima, ed erano stati rile- 
vati gli inconvenienti che potevano deri- 
varne. Lamarmora e la persona stessa a 
cui interessava più da vicino, furono di pa- 
tere che il ballo fosse inopportuno, e se 
ne dovesse abbandonare l’idea. Questo però 
non faceva il conto del signor Lanza, il 
quale da tre mesi riceveva in casa sua due 
0 tre volte al giorno un maestro da ballo, 
per farsi insegnare il modo di menare le 
gambe; ed aspettava con ansietà il mo- 
mento di ballare una contraddanza colla ba- 
ronessa Malaret, nella speranza di risolvere 


Tri. 


Forino, Domenien 12 febbraio 18965, 


prerie ian 
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GENA 


SI PUBBLICA 


HM Mercoledì, Vegerdì e Domenica. 


Le assotazioni hanno principio al 1° d'ogut mese 
Non si restituisconto 1 minoscrittà, 


la questione romana tra i vortici diun val- 
tzer o dagzando una polka. 

Il dabben uomo sospirava questo mo- 
mento come si sospira a vent'anni un ab- 
boccamento colla donna amata; ogni qual 
volta entrava in casa, pregava la sna fan- 
tesca a fare con lui due giri di valtzer per 
tenersi in esercizio, e fin gliuscieri del Mi- 
nistero riferiscono che più d'una volta sor- 
presero il sig. Ministro che ballava da solo 
nel suo gabinetto; egli da qualche tempo 
è diventato così passionato degli organetti 
che spenderebbe tutto il suo stipendio da 
ministro e il denaro delle spese segrete per 
farli suonare. 

E facile a vedere che il signor Lanza non 
poteva far buona accoglienza all'idea di 
non dare il ballo, e tanto disse e tanto fece 
che il ballo ebbe Juogo. Se la questione di 
Roma non è ancora risolta, lo sì deve alla 
musica di Piazza Castello, la quale non tro- 
vandosi d'accordo con quella del Real Pa- 
lazzo, ha fatto perdere il passo al signor 
Ministro nel valzo, per cui corse rischio di 
fare un capitombolo, 

Il Municipio della decapitata, dopo di 
aver fatto il mulo per più giorni, è diven- 
tato un agnello, e cerca di mettere in pra- 
ticala santa massima lasciata dal divin Mae- 
stro: — Quando uno ti dà uno schiaffo su 
diuna guancia devi essere sollecito a pre- 
sentargli l’altra. — Si crede che ciò sia un 
effetto de' tridui che il ministro Lanza ha 
fatto fare alla Madonna della Consolata. Sia 
o non sia, il fatto si è che Lucerna di Rorà 
è sulle mosse per recarsi a rischiarare la 
patria di Giuseppe Sensi. Ma vi è chi assi- 
cura che egli debba andare sino a Monte 
Fiascone. 


Sol 75-10 


e Lat n 


Alla Direzione del Giornale, vio S, Daltnazzo, N, 47. 
Torino. 
Dalle provincie mediante vaglia postale intestato «bla 
Direzione suddetta, o presso gli UMfzi postali, 


Inserzioni a prgamento: Cent, 20 caduna riga o spazio 
vorrispondente, e cent. 15 dopo Ia 4* volta, 
PIE RICETTE SATIRO TIZI III DIRTI RISI 


Uno degli argomenti più cfficaci usati 
dal coreografo Lanza per indurre il sindaco 
Rorà a fare una gita di piacere a Monte 
Fiascone passando per Firenze, fu la de- 
scrizione dell'itinerario; in esso seppe far ri- 
levare molto bene come tra Torino e la città 
dei fiori si trovino lungo il viaggio diversi 
capu luoghi di prefettura, circostanza 
questa che rende il viaggio molto dilet- 
tevole ed ameno. 

Mi riservo di darvi altra volta più ampi 
ragguagli. 


Pubblichiamo la presente che ci ha man- 
dato un amico sconosciuto. 


« Chiarissimo sig. Direllore, 


«Nel numero di ieri del vostro supei - 
lativamente umoristico giornale, colla vo- 
stra usata inodestia, fate cenno di una 
lettera di certo Polifemo, colla quale co- 
stui vuol sapere come il Diavolo tratta 
i Deputati Siciliani)! 

a In fine della vostra risposta, nella 
quale giudicate i Deputati d’alcune provin- 
cie col vostro solito fiur di senno, soggiun- 
gete credere detto signor Polifemo di un 
occhio solo, come quello d'Omero... Non 
illudervi, signor Direttore; questo Poli- 
femo, a mio avviso, non solo è affatto 
cieco, ma orbo eziandio di testa, poichè, 
per poco che ci vedesse, con un occhio 
solo vedrebbe ciò che vedono gli altri 
nel Diavolo: le vostre melensaggini, ed 
al certo nun vi domanderebbe le vostre 
opinioni. 

« Non lusingarvi, signor Direttore su- 
perlativamente chiaro, e redattori dell’u- 
moristico Diavolo; non scrivo per animo- 


,? S 


sìtà, ed in prova gradi 

amico: lasciate la @ 

gran 

meno béiedii, 
« Pubblicate questa mia, e rispondete 

se avete oeraggio. » 


Zorino , 02 G6. 


« De BranpiNO ». 


Oltremado gradita giunse al Diavolo 
questa lettera, perchè conosce da essa che 


egli ha un amigo, il quale si prende cura 


di dirgli la verità, cosa moltorara al giorno : 


d'oggi; ed è tanto più lieto di questa sco- 
perta, perchè l’amico, che si finma De 


Brandino, deve avere spirito per tutti e ‘ 


due, derivando il nome suo evidentemente 
da branda, nome che si dà in Piemonte 
all’acquavite dì grappolo. 


Il Diavolo è estremamente sensibile ai 
consigli, che gli dà lo spiritoso suo amico, 
e se non può accettarli, civiltà vuole che 
gliene dica almeno i motivi. 


ll consiglio, che l’amico De Brandino 
dà al Diavolo, di fare il buffone, non 
può essere acceltato per due ragioni. La 
prima è perchè, anche senza avere spirito, 
il buon senso suggerisce che, quando si 
vuole intraprendere qualche speculazione, 
si abbin ad evitare quelle, in cuì abbon- 
dano di troppo i concorrenti; e tutti sanno 
che di buffoni il numero è soverchio in 
Italia. 


La seconda è, che, quantunque la gra- 
titudine non sia più di moda, lo è tutta- 
via pel Diavolo. Esso non intraprenderà 
mai un ramo di commercio, nel quale fa- 
rebbe concorrenza al signor De Brandino, 
che gli ha dato così splendida prova, di 
sincera amicizia. 


* * 


Nella Gasselta dì Torino del 6 log- 
gesi una lettera del questore sig. Chia- 
pussi, nella quale dice che, « terminati i 
« procedimenti in corso contro i Cara- 
« binieri e gli Agenti di Pubblica Sicu- 
« rezza, pubblicherà quanto basti per giu- 
« stificarsi ». 

N Diavolo lo desidera di tutto cuore; 
ma scommette tre centimetri della sua 
coda che la SOLITA influenza farà sì che 
per amore della NOTA concordia il si- 
gnor Chiapussi non troverà più tempo di 
occuparsi di siffalta cosa. 


n consiglig.da- 
a e leve @i, 
b., Hacendo i buffogii sarete | per influerizta di chi sia ieito naminîto 
‘ohfaloniere di Firenze il ovfite Guglielmo 
di Cambray-Digny, giù sopra irtendente. 


prendere dai ragazzi. 
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* 


‘Wiluni desiderano “aeifare “It Diavolo 


della lista civile de) Grand-oca. . 
Oh bella! per influenza di coloro che 
sperano il ritorno del @rand-oca prossimo. 


La Corvispamienza-Gener ale Austriaca | 


dice che poche ingre sono .ealarono sei 


campi presso 'Mienne detttiaala di mi.) 
gglinia di -oonvì, i pasti ‘parevano ‘stanchi 3 


di ‘un tungo Vixggîo, sì, Fhe si lasciavano © 


*Vi potrebbe essere qualche osserva- 
sionè a fare sul numero; ma in quanto al 


lasciarsi prendere dai ragazzi il Diavolo | 


non ne fa caso, perchè le avventure di 

Théoger son lì per dimostrare che certi 

corvi hanno pei medesimi molta affezione. 
* 


* x 

L’Indipendente di Piacenza dice che 
Rattazzi, consultato dal Re, ha suggerito, 
come rimedio alla situazione, un mini- 
stero Rattazzi- Ricasoli, con pieni poteri. 
Oh sì davvero! Urbano della Paglia e 
il Barone degli imbragli coi pieni poteri 
è il più, bel rimedio che sì possa trovare 
per guarire l’Italiag " * 

Sarebbe proprio il éaso di cantare: 


Non è ver che sia la morte 
ll peggior di tutti i mali 


con quel che segue. 
* 


Il Popolo d'Italia di Napoli, parlando 
di briganti, racconta che nella Basilicata 
ebbe luogo un combattimento in cui quat- 
tro cittadini ne misero in fuga ventisette. 
Ecco gli uomini che vi vorrebbero alla 
Camera per vincere la maggioranza. 


x x 

La Perseveranza racconta che alcuni 
rappresentanti ‘ delle più grandi potenze 
amiche dell’Italia, presenti alla Camera 
alla discussione sull’Inchiesta, dissero nel. 
l’uscire: On voit que vous étes vrai- 
ment un grand Pays. 

Un usciere della Camera che ha letto 
questo, è venuto all’ufficio del Diavolo 
a dichiarare che la citazione della Per- 
severanza è ‘monca, e ch'egli stesso sent 
co’ suoì proprii orecchi che il diploma» 
tico disse ancora le parole de Détes. 

Vi 

L'Armonia è tutta lieta perchè il Re, 
nella sua partenza da Torino per Firenze, 
avendo incontrato in via Po la proces- 
sione in accompagnamento del SS. Via- 
tico, fece arrestare le carrozze e ricevette 
dal prete la benedizione. 

Pare che l’Armonia dovrebbe anzi es- 
serne desolata. Come! il Re si avvia 


; 


“ 


sembra. 


CI ee I Ti 
min 


| verso Firenze, ché è ufia Nappa per an- 


«dare a Poma, # vi è in prete che gli di 
la benedizione? Oh, per esempio! non ci 


mancava giù che questa ad affliggere 1 
cuore datl'Angelzoo! 


" * 

H «dottore Borélla, accennando nell 
Gazzetta del popolo alla frequenza delle 
aggressioni in Torino, chiede se, cessando 
di essere Capitale, abbia questa .decapi- 
tata a diventare ende di minlfiiitori, la 
Cavanne d'italia. 

1 paragone non va, imperocchè ‘a Ca- 
yenne si mandano i malfattori condannati; 
quivi invece vengono i malfattori che 
“fanno condannare gli altri. 


» % 

I giornali di Firenze annunziano che 
vi deve essere un ballo a Corte quanto 
prima. 

Il Diavolo spera che i Torinesi non 
l'avranno a male; in fin dei conti sa- 
rebbe un peccato che dovesse andar per- 
duta tutta quella roba avanzata al ballo 
in Torino per difetto di consumatori. 


* 


+ x 

Gireolano per Torino diversi indirizzi 
in cerca di firme, e sembra che siano 
stati redatti dal flebotomo Lanza, tanto è 
l'odore iche mandano di farmacopea. 

Bani 

Le Alpi accennando ad una grassa- 
zione avvenuta in via Borgo Nuovo, fi- 
niscono col dire: questi fatli cominciano 
a puzsare. 

Ciò non dev'essere, giacchè la Polizia 
fin qui non dimostra di sentirne l'odore. 


* 
* * 


I] giornale La Caricatura ha una poe- 
sia in dialetto piemontese, di Luigi Rocca, 
all'indirizzo di Torino, che finisce così‘ 

Fa couragi... l'ora bona 
Tost o tard a Va da vni... 
Tente mac con la Corona 
E toa sort peul nen fali. 

Si vede che l’autore, da buon Piemon- 
tese, conosce veramente bene la posi- 
zione di Torino. Esso gli consiglia di te- 
nersi colla Corona, che è quanto dire, 
che si raccomandi a Dio recitando il Ro- 
sario. 


* 
+ * 


I giornali toscani sono pieni zeppi di 
descrizioni delle feste, delle dimostra- 
zioni di gioia, di affetto ecc., a cui si ab- 
bandonano i concittadini di Giuseppe Sensi 
in questi giorni. 

Tutto ciò ci chiama alla memoria un 
certo ingresso in Gerusalemme. Chi sa 
che la Storia non venga a provarci che 
vi esiste analogia maggiore di quanta 


I A VOLO (lit 


Il Sindaco Lucerna in viaggio, 


e e e e e ee 


pare gue Re ST 


LI 


. 


, Bode che si pubblichi in Italia, & anche il 


pagnibrmm ene cationi spedire i cri i 
percutanea concepita 


& 
sé 


Il generale Cialdini ha ricusato il do 
sto di Comnnzanie del 4° Dipartimento 
‘militare. 

Veramente sana di aver dichiarato la 
città di Torino indifendibile, non sarebbe 
stato da buon generale il FRRENCORA una 
posizione. 


* 
Ca 


T'aluni scorrendo la nota delle persone 
che accompagnarono il Re nella nuova 
Capitale, si maravigliarono di ‘vedervi il 
gran cacciatore di S. M., osservando che 
siamo quanto prima al tempo della’ cao- 
cia proibita. 

Costoro non sanno che il re può cac- 
ciare e caccia tutto l’anno. 


* 
l'e 


I giornali hanno annunziato che la po- 
lizia francese ha proibito il romanzo del- 
l'ex principessa Solms, madama Urbano 
della Paglia: Les mariages de la Créole. 

Ciò che significa essere fortunato! Gli 
altri per farsi fare un po'di réclame deb- 
bono sborsare dei buoni quattrini e an- 
dare a prendere posto nella quarta pa- 
gina dei giornali; madama Urbano invece 
ha la polizia della Grrrande Nation e 


ANNO ti 


HONDO ELEGANTE 


GIORNALE 
DELLE MODE FRANCESI 
Il più bel Giornale dti Mode ed il più 
a buon mercato che si pubblichi tn 
Italia, 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 
52 figurini all'anno per le signure o 24 


da uomo dei più eleganti giornati di mode | PERSONAGGI 


di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami, tap- 
pezgerie in colore, musici, romanzi”, nv- 
velle, arc., per modo che, oltre di essere 
incontestabilmente il più bel giornale di 


Lapy Wil 
Luisa 
FerpINANDO 


più a buun prezzo, 
Si è pubblicuto il numero 4. 


SRO PERSONAGGI l ATTORI PERSONAGGI 
Ann. Sem, Trm. | GIUDITTA Giuseppina Basso | CabrI 
ITALIA, Con tutti e due 1 figurim L.30-16-9 | Oz Clelia Gros Carm 
— Col figuro da uomo ovvero AMITAL Corinna Codecasa | CALEB Ersilia Ricca 
da doma, a scelta . . » 20-41-61 Acmior : Amalia Bottero Coro 
A solo giornale 20°.» 13- 1-4 


“ 
et 


AUSTRIA. Aumento di L. 3 50 cadu imm, 
SVITZERA. di» 1250 14. 


e 


n tte 


IL DIAVOLO 


ITTZITRA 


tutti i giornali che si mettono a sua di. 


sposizione gratuitamente! 


ULTIME NOTIZIE 


Come ilà 


*Corré voce che per spirito di concilia- 
zione il ministro Lanza abbia offerto il po- 
sto di prefetto di Torino a Silvio Spaventa; 
si spera che l’offerta sarà accettata. 

L’ex prefetto Pasolini è stato assalito da 
un violento 'Fecesso di febbre; da due 
giorni è in un continuo delirio. Si attribui- 
sce questo all’aver esso veduto ih Piazza 
Milano un cesto di piselli. 3 

Venne iniziata tra le sigalere una sot- 
toscrizione per offrire qualche cosa al nfi- 
nistro Sella. Ma il Ministro dei quintini 
pare poco disposto ad accettare. 


DISPACCI PARTICOLARI DEL DIA VOLO 


pe 


Napoli, 412, a mezzanotte 


Ciprieno La Gala manifestato desiderio 


dare ballo. 
Mandato nnmerosi inviti. 


TEATRO CARIGNANO 


PROGRAMMA 


Della Serata Drammatica offerta dagli Allievi della signora 


CAROLINA MALFATTI 
a di lei vantaggio ni 


la sera del 12 febbraio 1865, alle 7 1}2 precise. 


SI RAPPRESENTERA' 


LO STUDENTE E LA GRAN DAMA 


Commedia in due atti di E. Scrisse. 
ATTORI PERSONAGGI 
ox Silvia Léotard |Corsineau 
Giuseppina Basso | DuprE 
Vincenzo Salza 


BETULIA LIBERATA 


Azione Biblica in 2 atti di P. MerasTASIO, in cui agisce iutta la 


SCUOLA FEMMINILE 


Chiuderà il trattenimento la Commedia in { atto di E. Scrise 


IL VECCHIO CELIBE E LA RAGAZZINA 


Fatica particolare della giovine Allieva ELVIRA SFORNI 


ATTORI 
Francesco Ughetti 
Simone Billatti 
Un mercante Degiovannini 


ATTORI 
Carolina Rivolta 
Francesca Martoglio 


prot oneri n 
ona pare aree rg n 


Acrostico 


"9 


ran parlator facondo e assai vivace, 
ederalista sfegatato; ardente, 

i fe' guerra al Piemonte aspra, 
epubblicano quasi apertamente; 
icco di molto ingegno, si compiace 

ffettare un linguaggio impertinente : 
uvido ai modi, e cinico all'eccesso 

» } suo villano oprar vanta egli stesso. 


tenace 


UVUUIHJ 


Sciarada 


inse 


Quando il primo fu secondo 
L'onorò l'Italia, c il Mondo: 
Ma dacchè divenne intero 
Abi!..... minaccia d’esser zero. 


Indovinello 


Bello fo il brutto, 
Son anche rosa, 
Servo pel tutto, 
Orno la sposa; 
Facil te’l dice 
Chi scritto l'ha, 
Dimmi, lettrice, 
Che mai sarà? 


B. 


, Spiegazione della sciarada precedente: 


@r — pella — re, 


Seconpo GARESIO, gerente. 


LO ZENZERO 


GIORNALE POLITICO POPOLARE 
Si pubblica tutti i quorni 


NELLE PRIME ORE DEL MATTINO 
E SI SPEDISCK COL PRIMO CORRIERE 


ABBUONAMENTO 


Firenze a domicilio e per le provincie del 
Regno il solo giornale un trim. L. 4, Per 
l’estero aumento delle tasse postali, 

Un numero arretrato cent. 10. 

La Direzione dello Zenzero è posta al 
Canto de’ Nelli, n. 10, dietro S. Lorenzo, 


in Firenze, 

REVOLVER a st colpi. Movi- 
mento continuo si- 

RE: " stema (Lefaucheux), 

garantiti per la loro 

PRA qualità, 

MU Revolvers dei ca- 
Bbbri di 42, 9 e 7 
i millimetri lire 65 ca- 
fd duno. Per 100 ca- 
a riche delle tre dimen- 
jom nre 410. — | 
signori Comandanu 
del corpi 1 quali fa- 
cessero l’acquisto di 
più revolvers pei loro 
Uffiziali , il paga» 
mento si farà per 
mezzo dell’Ammini- 
strazione in tre rate 
D mensili, affine di age- 

volarne l'acquisto, — 
NB. Si spediscono in provincia contro va- 
glia postale. — II deposito si trova presso 
G. FRIES, ottico di S, M ; e tiene pure un 
grande assorumento di binoccoli, uso mili- 


Le associazioni si ricevono alla tipografia | Vi agiscono i signori: Billotti, Salza, Brazzioli ed Amalia Bottero | tare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle 


G. Gassone E Comp.,di Torino, via S. Fran- 
cesco da Poola, n. 6, con vaglia postale an- 
Aieipato In Inttera affrancata. 


Torino, Tirognaria G 


Biglietto d’Ingresso, L. 1 


Sedie chiuse L. 1, non compresa l’entrata: Loggione cent. 40° rosso. 


, BacLIONE E C., via S. Maria, n. 3. 


stesse condizioni dei revolvers. 
TORINO, sotto î portici della Piera, 25. 
MILANO , corso Vittorio Emanuele, 25 


Li 


Anno Ill. 


Anno Semo lim 


Per tutto .I Reguo d'italia franco a domicilio 1. 12 3 7 4 
ber l'estero il doppio 
Pagamento auterpato, — Lettrre ati incate 


— Arretralo cent, 40 


ene = 


Un numeto separato cent. 5. 


LA LIBERTÀ DELLA STAMPA 
E IL MINISTRO LANZA 


Finalmente ci siamo arrivati! Il mini- 
stro Lanza, da quel liberalone che tutti 
sanno, ha ceduto al bisogno che da lungo 
tempg sentiva di: renderè omaggio alla 
libertà della stampa. ErgEtempo: evviva 
Lanza} 

Noì comprendiamo che un meschinis- 
simo medico condotto di un piccolo Co- 
mune, se riesce a cambiar l’astuccio delle 
lancette col portafoglio da ministro, possa 
commettere nell’amministrazione della cosa 
pubblica spropositi da can barbone, ma 
quello che non sappiamo comprendere, è 
che costui pretenda che il popolo, dotato 
del buon senso che a lui manca, invece 
di onorarlo di fischi, gli batta le palme. 
Questo vuole il signor Lanza. 

Atteggiandosi a uomo di Stato, crede 
Giovanni Lanza che facile cosa sia il go- 
vernare un gran popolo con le scarse co- 
gnizioni di un mediocre flebotomo ; ed è 
persuaso che quanti hanno lingua in bocca 
devono cantar le di lui lodi. 

A questa idea cercò di convincere coi 
sequestri tutti i giornali d’Italia che pen- 
sano il contrario, e, vana tornando l’o- 
pera sua col sequestro de’giornali, sperò 
risultato migliore sequestrandone gli scrit- 
tori. Bravo Giovanni Lanza! Gli Italiani 
avevano ben di che far festa per la vo- 
stra nomina a ministro. 

Se vi facciamo grazia del confronto tra 
il vostro predecessgre e voi, è per amor 
di patria, volendo risparmiare all’Italia 
una nuova vergogna; del resto non sa- 


' 


Torino, Mercoledì 15 fefbraio 18965. 


fe : 5 
A en 


L'Ufficio di Direzione è in via SL Dalmazzo, N. 17. 


. SI PUBBLICA 


L) 
H Mercoledì, Venerdì e Domenica. 


Le assucidzion hunno principio al 4° d'ogni mese. 
Non si resutuisebno i manoscritti 


Pre eee se — rr rr rr rr o aeA-*”ivteo___ 


reste certamente voi chi guadagnerebbe 
al paragone. 

Sotto il ministro Peguzzi era invalsa la 
usanza di comprare iî giornali per averli 
amici, ma imprigionarne gli scrittori per 
non averlì ostili non si è veduto mai. A 
voi, costituzionalissimo Giovanni Lanza, 
il sistema del vostro predecessore non ba- 
sta; voi spendete il danaro dello Stato a 
comprare i giornalisti che sono facili alle 
lodi, e per gli altri chiamate in sussidio 
le manette ed i birri. Affè di Dio, che la 
voce del popolo, verace sempre, indo- 
vinò a maraviglia gli istinti vostri, battez- 
zandovi col nome di carabiniere! Non 
vi fu mai titolo più meritato, nè meglio 
applicato di cotesto! 

Ma in che cosa credete di valere meglio 
di Peruzzi, voi? l 

Egli seminò la discordia tra provincia e 
provincia, voi la fomentate tra il popolo 
ed il principe; egli ingannò il paese colle 
sue astuzie ed i suoi raggiri, voi lo in- 
gannate colle vostre ipocrisie; egli cor- 
ruppe la stampa, voi quella che non po- 
tete corrompere, perseguitate; egli usò 
col Parlamento ie seduzioni, voi usate la 
violenza; egli insidiò alla monarchia, voi 
le procurate oltraggi; egli trascinò nel 
sangue la nazione, voi la trascinate nel 
fango. Ed è da voi che si spera sia fatta 
l’Italia? 

Voi non siete uomo a cui si possano af- 
fidare i destini di un popolo: il vostro po- 
sto non è al timone d’uno Stato, ma nelle 
sale di una infermeria; là, voi meritate di 
essere confinato ad applicare cerotti e som- 
ministrare clisteri; ecco il vostro posto; 
là può essere utile la vostra opera. 


Alla Direzione del Giornale, via S, Dalmazzo, N. 47. 
Torino. 
Dalle provincie mediante vaglia postale intestato alla 
Direzione suddetta; o presso gli‘Uffizi postali. 


Inserzioni a pagamento. Cent. 20 caduna riga o spazio 
corrispondente, e cent. 45 dopo la 4* volta. 


isp —_ —_—_ cc: sesti 


Che sublime politica è la vostra! Dopo 
di aver consigliato alla monarchia atti im- 
provvidi, che trovano soltanto ragione d’es- 
ser nel vostro dispetto, voi, con una tattica 
da pedagogo, pretendete da una illustre 
città, la più benemerita della causa italiana, 
un atto di umiliazione che la rende oggetto 
di scherno a tutta Italia. E cotesta la yo- 
stra scienza di governo! vio ta 

Egli è adunque colle umiliazioni ch 
voi volete affermare l’amore d’Italia verso 
un Re che fu fin quì l’idelo del suo 
popolo? Non è l'onore della monarchia da 
voi comprumesso che vi sta a cuore, ma 
piuttosto una poco onesta »oddisfazione 
alla vostra vanità offesa. Sì, questa è la 
vera cagione della vostra inqualificabile 
condotta ; e perchè nol diremo noi? Noi, 
senza essere nè adulatori nè idolatri, pos- 
siamo assicurare che la monarchia prov- 
vede meglio all’onor suo ed a quello d’1- 
talia, seguendo le ispirazioni del suo cuore, 
che abbandonandosi ai vostri bestiali con- 
sigli. Toglietevi di mezzo, pessimi congsi- 
glieri che siete; il popolo edil suo Re, 
senza umiliazioni e senza rimproven, ri- 
torneranno ai cordiali amplessi, e trove- 
ranno nel reciproco affetto la virtù del sa- 
crificio e la costanza di propositi, neces- 
sari a far l’Italia libera e forte. 


Riceviamo da Parma la seguente lettera 


in risposte a quanto venne pubblicato nel’ 


N. 18 del Diavolo. 


Al Direttore del giornale Il Diavolo 


Parma. 414 febbraio 4865. 


« Un mio amico, reduce da Torino, mi 
favoriva stamane il numero di ierì del 


IL DIAVOLO DS 


Diavolo, il quale nel suo primo articolo | Yivaddio! finalmente si è Jugo 
mi fa l'alto onore "Ri ggeuparsi gine rgpp gu cui tutti quanti gli iaia 
uomo qu fe; io OgcURO P priy, soppintengarsi! La copgordia questa volta 


Altri più solidi 
V'hanno argomenti, 
Atti a copfondere 


« Io f bgp Jungi dal prevet ne “ala è assiggeata, i buoni arggmenti, par ar- I miscredenti; 
Di vi: gn da me, poco dopo aver rivaré a questio risultato, si prendono dalla Si faggo aigpidere 
Pai Re habbei, 


ite le .infauste' notizie di Torino, nella | Zecca !!1 
fisia o quale mi fu inviata la Giu- 
ssp 


ENCIOLICA E GIUBILEO 


riudenza, dovesse seguire tanto fra- 
CPSI ma poichè il signor Direttore di 
quest'ultimo ‘periodico mi ha voluto trarre 
nel campo della pubblicità, prego ia Di- 
rezione del ‘Dyarolo a volere, anche a 
nofma di legge. pubblicare queste due 

righe, che dichiaro ultime. 
e Innanzi tutto io mi meraviglio come il 


Diavolo possa estendere la resporgabibità 
di un fatto che mi è personalissimo, s0- 


pra tutta la provincia di Parma. — Egli 
esclama ironicamente : 

« L'esempio della concordia è conta- 
« gioso più della febbre gialla e del co- 
« lèra, ed eccoti che vogliono ea 
« larsi anche quelli di, Parma. Sì, s 
« gnori, anche î Parmigiani..... ecc.» 

«T1 Diavolo mi fa scrivere a nome della 
mia provincia! Oh! Troppo onore si 
è questo: io non potrei accettarlo; in- 
vece esclamo alla mia volta: Il Diavolo 
(strano a dirsi) s'inganna a partito. Egli 
crede ancora che l'avv. Musini farà una 
eccezione per le monete che escono dalla 
Zecca di Torino. — Se questo sia un bel 
trovato, ne giudichi la pubblica opinione e 
la S. V. istessa. Dirò solamente‘ che i 
Lombardi ed i Parmigiani per tanti anni 
hanno respinto tutto ciò che proveniva 
dall'Austria, ma niuno sognò di gettare 
alle ortiche le svanziche ed i fiorini, col 
rispettivo ritratto dell’imperatore. 

e Lascio ancora alla pubblica opinione 
ed alla Storia il giudicare: chi fra i To- 
rinesi, i Lombardi ed i Parmensi ha in» 
nalzata, in questi tempi, la bandiera della 
discordia. * 

« Ciò non ostante, io credo che Torino 
annoveri nel suo seno ancora una eletta 
e numerosa schiera di eminenti Italiani 
e di virtuosi cittadini. 

« Ho l’onore di essere, con distinta 
stima, 

« Suo devot,mo 


« Avv. Artio Musini ». 


L'avvocato Musini non aveva per nulla 
bisogno di invocare la legge per veder 
pubblicata la, sua letfera: egli pateva es- 
ser gerto che il Diavolo si saréhbe fatto 
premura di far conoscere ai suoi lettori 
come esso abbia trovato il mezzo di met- 
tere tutti d'accordo gl'Italiani, per quanto 
siano differenti le loro opinioni politiche. 
ini delte svanziche e dei fiorini citati 

ll’avvocato Musini non ammette replica, 


I 


i 


fiorrele, 0 popoli, 
Boma v'aliende: 
Ie Bontefice 


Le braccia stende 


CA quelle misere, 


Traviate agnelle, 

Che, fatte pecore, 

Nun son più quelle. 
Diò fuori ‘il Si/lado 

E l'ampio indulto * 

Per far più fervido 

L'amor del culto, 


E più metallica 
La rauca voce 
Di quei che prostransi 
Nanti la croce 


La cara Enciclica 
Mostrò svelate 
L’arti sataniche 
Per cui son nate 


, Tante malefiche 
Innavazioni 
Che dei filosofi 
Sono lezioni. 


È ben che sorgere 
Si vegga il giorno 
Di fare ai pristini 
Tempi ritorno. 

È ben che vendansi 
Mille indulgenze 
Alle giallissithe 
Nostre Eccellenze. 


Ora che 1 Principi 
Nel volger d’anni 
Dei loro popoli 
Si fan tiranni, 

Della pantofola 
Merton l’affetto 

° Perchè si mostrano 
Nel vero aspetto 


Secondo il tenero 
Consulto arcano 
Che si manipola 
Nel Vaticano. 


Se le scomuniche 
PassAr di moda 
Perchè d’un demone 
Ventrò la coda, 


pa “ WET E e nre 


Che si compiacciano 
Dei giubilei. 

Oh! Sante massime ! 
Sant precetti! 
I Papi e 1 Principi 
Sian benedetti. 

Viva 11 Ranjefice, 
Re temporale! 
Viva lo splendere 
Del funerale 

Alle diaboliche 
Libere cdse, 
Che ai preti tornano 
Sì scandalose 


. 


Fia mai possibile 
Tanta stoltizia, 
Tanta satanica 
Nova malizia. 


D'oggi pretendere 
Tornato il prete 
\All’arte povera 
‘D'antica rete?1... 


Zito, maledici. 
Fate da senno, 
Oggi infallibile 
Di Roma è il cenno. 


Tornate ai pristini 
Tempi bugiardi, 


# Tornate, barbari, 


Vili, codardi; 


Togliete al prossimo 
Danari e vita, 
E fate il diavolo, 
Poi l'eremita. 
Fate l’ipocrita, 
Il fariseo, 
Ma poi purgatevi 
Col Giubilea, 
< G VALTZER. 


Il Popolo d’Italia di Napoli, del7 corr., 
annunzia che la sera innanzi si vendevano 
nei diversi caffè i biglietti per una: festa 
da ballo del principe Umberto. 

Nessuno oserà più negare che siasi 
destato, lo spirito delle speculazioni in 
Italia 1. 


‘morte! 


* 


ON 


IL DIAVOLO 


eee prtittee i pretore tre cagre È = _reoeoe=-——==—11 uu 
7 parte della Gazzetta del Popoio »; e la Acrostico 
LA SN Gazzetta risponde: « Questa dichiarazione Dies; 


* 

Dal dibattimento del processo contro 
gli arrestati nelle dimostrazioni di gen- 
naio, risultò che un solo degli inquisiti era 
armato di una lesina, 

E difficile a comprendersi come il fisco 
‘abbia trovato materia da procedere. L'arma 
trovata sugli arrestati essendo una lesina, 
è vero segno che essi pensavano più che 
a tutt'altro, ai bisogni d’Italia, la quale, 
come tutti sanno, è uno stivale sdruscito. 


+ 
v x 


La Gazzell4 del Popolo del 9 corr. fa 
caso che la Nazione di Firenze domandò 
lo scioglimento della Guardia nazionale di 
Torino. 

La nostra consorella ignora forse che il 
signor Brenna, attuale direttore della Na- 
zione, invocò la nazionalità austriaca per 
farsi cancellare dai ruoli della Guardia na- 
zionale torinese. 

* 
4 » 

Il signor Cipì ha abbandonato la citata 
gazzetta, e lo annunzia con le seguenti 
parole : ; 

« Con mio sommo dolore cesso dal far 


RIVISTA RCONOMICA 


GIORNALE 
di Agricoltura, Industria e Commercio 
E GAZZETTA UFFIZIALE 
per l’amrinistrazione dei boschi. 


Esce ala metà ed alla fine d'ogni mese. 
i I 


Le associazioni si ricevono all’ufficio del 


giornale in Torino , via Nuova, 7, e presso Il più del Giornale di Mode ed il più 
a buon mercato che si pubblichi in 


gli uffizi postali del regno. — L’abbona. 
mento è obbligatorio per un’anno: L. 42 
per l’Italia e L, 46 per l’estero (comprese 
le tasse postali). — Un N. separato c. 80, 


Italia, 


di Parigi. 


RIVOLTA E MARCHISIO 


Successori a B, CANONICA, via Milano, num. 4. 


SVIZZBRA, 


per nobili, Tappeti e Coperte diverse. 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. 
TELA, MANTILERIA È MAGLIE 


Cotoni e Lane, Filo e Calzetterie, Rideaux, Fazzoletieria, Stoffe 


. 
—____—m—6m——€__—_@_t 
———_—_—_———__—_€_—__—————_—_—_—_—_— —=— 


MONDO ELEGANTE 


DELLE MODE FRANCESI” 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 
52 figurini all’anno per le signore e LL 
da uomo dei più elegami giornali di mode 


Esso ha inoltre disegni di ricami, tap- 
pezzerie in colore, musica, romanzi, no- 
velle, ecc., per modo che, oltre di essere 
jpcontestabilmente il più bel giornale di 
mode che sì-pubblichi in Italia, è anche il 
Più a buon prezzo. 

Si è pubblicato ji numero 4. 

PREZZO DI ABBONAMENTO 


ITALIA, Gon tutti e due i fisuvini L. 30-16 -9 
— Col figurino da uomo ovvero 

da donva, a scelta. » 20-11-86 

AI solu giornale . .. 


AUSTRIA, Aumento di L, 3 50 cadun trim. 


Le associazioni si ricevono alla tipugrafia 
G. Cassone E Comp.,di Torino, via S. Fran- 
cesco da Paola, n. 6, con vaglia postale an- 
ticipato in Jettera affrantata. 


ci addolota profondamente ». . 

Ma chel Ai sentire tali frasi di dolore 
quasi quasi si direbbe che prima di sepa- 
rarsi, il signor Cipì e .l’onorevole Bottero’ 
si sono rotta la testa. 


+ 


* 
* » 


È uscito il primo numero del Conte Ca- 
vour: 6880 porta in testa un avviso che 
comincia così: « Quelli che ‘sono con noi 
prendono l'abitudine di far le cose celere- 
mente ». : 

Oh sil celerissimamente. Chi ne dubita, 
legga tutto intiero l'avviso” sovracitato, e 
non avrà bisogno di andar più oltre per 
restarne convinto. 


+ 
* x 


I giornali di Genova raccontano un a- 
troce misfatto di un secondino delle car- 
ceri, il quale ferì, con nove coltellate, il 
direttore delle carceri stesse, perchè stato 
dimesso dal suo posto. 

Bisogna pur dire che nelle carceri si stia 
bene se chi ne è cacciato ricorre alle col- 
tellate per tornarvi] 


reame mate — anta ot 


ANNO li 


| LO 


Si pubblica lutti 4 


GIORNALE 


Ann. Sem. Trim. 


+ »42- 7-4 


dint 23° id. 


rosso. 


STIA SORTA 
Torigo, TiroGnaria G. BAGLIONE e U., via $. Maria, ». 


ZENZERO 


GIORNALE POLITICO POPOLARE 


NELLE PRIME GRE DEL MATTINO 
E Sì SPEDISCR COL PRIMO CORRIERE 


ABBUONAMENTO 

Firenze a domicilio e per le provincie del 
Regno il solo giornale un trim. L. 4. Per 
l’estero aumento delle tasse postali. | 
Un numero arretrato cent. 


La Direzione dello Zenzero è posta al 
Canto de’ Nelli, n 
ip Firenze. 


REVOLVER 


! 


16, dietro S. Lorenzo, 


a sei colpi. Movi- 

mento continuo sì. 
stema (Lefaucheux), 
garantiti per la loro 


Hi Revobers dei ca- 
MEGA libri di 12, 9 e 7 
Mia Millimetri Jire 65 ca- 
sa duno, 
gi riche delle tre dimen» 
sioni lire 40, 
signori 
dei corpi i quali fa- 
cessero l’acquisto di 
* più revolvers pei loro 
Uffiziali , il 
mento si farà per 
mezzo dell’Ammini- 
strazione in tre rate 
mensili, affine di age- 
volarne l’acquisto. — 
NE. Si spediscono in provincia contro va» 
glia postale. — Il deposito st trova presso 
G. FRIES, ottico di S. M ; e tiene pure un 
grande assortimento di binoccoli, uso mili-. 
tare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle 
stesse condizioni dei revolver. 
TORINO, sotto i portici dela Fiera, 25, 
MILANO , corso Vittorio Emanuele, 35 


£ iarlatore prolisso quanto mai 
 orbottando ingarbuglia ì detti suoi; 
© peroso da prima ei fece, assai 

2 el promuovere gli asili in mezzo a noi; 
© ol partito da poi più moderato 

© gnor liberal s'è dimostrato. 

sg inistro ha fatto poco in Parlamento, 

" resiede volentier le Commissioni : 

» utor d'Ordin del giorho ogni momento 
 uldato è da soverchie precauzioni... 
2 el grave.fatto dell'/nchiesta, ahi tristo, 
— } suo debol coraggio appien fu visto 


Sceiarada 
Dolce suono ha il mio primiero, 
Dolce suono ha il mio secondo, 
i Ma più dolce l’ha l'intiero,. 
E più piace in questo mondo. 


Per la spiegazione della Sciarada pre- 
cedente rivolgersi al Misco. 


Spiegazione dell’indovinello precedente 
Fione 


LOTTO PUBBLICO. 


Estrazione }} febbraio 1865. 


Torino ....87—74--49— Gi A 


SeconDO *«GarEsIO, gerente, 


lità 


dezza, corre- 


i uli 


Mtamente. 


qiomi 


410, | 


fatti fondere appos 


è 


IN 


, sarà impressa con nili 


1 caratteri 


. 


à d 


LA 


TIPOGRAFIA BAGLIONE E C. 


Per 400 ca. 


— I 
Comandank 


paga- 


fornita di ogni qualit 
— Qualunque opera importante, qualunque lavoro di opportunità, qualsiasi scritto d 


pubblic 


e trovasi 
le, artistico, militare 0 politico 


a, sia commercia 
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zione e forma la più esemplare, esalta e perfetta, ed a condizioni economiche. 
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GIORNALE 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


4 comit ia n 
Per tutto il Reghe difalia ftancd a Pad 
ù i Ve l'estero fl doppio. c A 


© t - ù 
Pagamento anlicipalo. — Lettere affrantate. 
n ONERE EPEi 
Un numero separato cent. 6. «— Arretrato teht. 40 


LA DEPUTAZIONE DELL'INDIRIZZO 


Già vinta del Consiglio era la pugna 
E il sindaco Lucerna sen partia 
1 palmerston lisciandosi coll'ugna, 
Quando ad un tratto l’arrestò per via 
Un certo telegramma indovinello, 
Nel quate rtovela ria. 
Si disse che Vittori anuello 
Era indisposto, Ynéritre poi si sa 
Che molti furo a banchéttar coi ello. 
Cangiò colore il siridaco Rorà 


A quell'annunzio e in lamertoso accetito 
Disse a’suoi fidi : ed or cotno si fa? 


Gli occhi abbassò, giuardarido... il pavimetito 
Ognun, finchè parlò il buon Pateri, 
Con quella voce simile a lamento: 

Bisogna convocar i consiglieri, 
Disse il Commendator, bisogna udire 
Quindi in Consiglio i varii lor pareri. 

Ed altre cose ancor voleva dire 
L'egregio professor, ma del marchese 
L'impazienza nol lasciò fihire 

Basta, ei tuonò, nè altre parole spese 


Or sieno indarno, il tempo stringe — e presto 
Di convocarsi ai Consiglieti apprese. 


E intanto si faceva manifesto 
Che il telegramma, di cui sopra ho detto, 
Non racchiudeva il ver, ma era un pretesto 


Addotto, perchè il re pien di dispetto 
Verso Torino“ i baccalari suoi, 
Più non volea vederlì al suo cospetto. 


H Municipio, a dirla qui tra noi, 
Fino a quel dì si diportò benone, 
Sempre avversando i Settembristi Erol, 


Ma dopò che si fe'dimostrazione 
Là, in piazza Castello, e se ne gi 
In fretta e mesto il Dux della nazione, 


Come egli fosse complice con chi 
Strepitò, schiamazzò in quella sera, 
Di restar come pria, prù non ardì. 


UMORISTICO 


tosta dI 


ART I 
L'UMSIO «i Direzione è nidi 8. Dallnazio, N. 17. 


"si PUbatica — 


l SI PUBBLICA — heal 
mM atbrceoterti, Vendi è Dolnetite 


Io 4 7 le ’ i 
Le ‘Associazioni hanno principio al 4° d'ogni mese. 


fba sì restitàlscobo ì madoscritti. 


Ma s'atteggiò, mutando gli bandiera, 
Come coluì, che, grà 
‘E sé tiè pote, e venia chiede, e spera. 

Ma tito "già 1 Municipal consesso 
Là, riell'adla maggior s'éra aliunato, 
Dietro l’invito dal Lucerna espresso 


Grave sul seggiolon, giusta l'usato, 
Egli s'assise, e incomiggiò: « Signori, 
' T6 son profondamente addolorato, 
Che il nostro re, in seguito a’rumori 
Fattisi lunedì, abbia antepasto 
questa terra, la città dei fiori. 
È, per rigonciliarcelo, disposto 
oì avevam d’ire a Firenze, quando. 
Si seppe, per dispaccio, che indisposto 


È il nostro rege...» e qui venia mancando 
A Set Lucerna il fiato e in larga vena 
Di lagrime le gote iva bagnando. 


E tanta del suo cor era Ia piena . 
Che ripigliar tentò più volte, e invano, 
tn sin che proseguì a mala pena: 

0 voi, ch’or più di me vi avrete sano 

“Il cerebro, di grazia, m'insegnate \ 
Gome far deggio a uscir d’esta pantano, 


Parlò, l'un dopo l'altro, ogni magnate 
E chiaro emerse dai discorsi loro 
Che l’antiche opinioni eran cangiate. 


Piansero tutti, e tutti quindi in coro 
Dimostràr con moltissimi argomenti; 
Che richiedea della città il decoro 


N'andasse al re delle italiane genti 
Di consiglieri un numeroso stuolo, 
E gli esponesse, in rispettosì accenti, 


Che non doleva al Municipio solo 
Il suo ratto partir, ma che eziandio 
. Eran per questo i Torinesi in duolo. 


Lucerna allora reso grazie a Dio 
E tosto s dispose alla partenza, 
Dicendo a chi restava un dolce addio. 


Ma un dispaccio novel d'una Eceellenza 
Lo trattenne di nuovo, essendochè 
Diceva che il miracpl di Fiorenza 


error commesso, 
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FORIO SERIE SCORSA CEE MENO RAI 


Torino, Veoh tr tebbrato 1965. 


CON CARICATURE 


LE ASSOCIAZIONI 81 RICEVONO, — 
Alla Direzione del Gioradle, vis S. Dalmazzi, N. d7. 
stico Toriva, 5° ' 
dalle provinele magiante aglip pistole intestato alla 
Direzione dudd@ka, 0° presso gin postali. 
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DI indisposto sempre più...., ma che 
i èr credere g'avea forte motivo 

Ché sària presto appien guarito il re. 
AI \ysinghiero img tutto ginlivo 


} , 


Hora divenne e provò quel diletto, 
Che prova un cadàssta, se trova ùn givo, 
Ma alfin giunse il dispaccio benedetto 
Ché distvà esser libero il Sovrano 
Dall'indispbsizion, ond'era affatto. 
I fidi suoi Rorà prese per mano 
E — finalmente — ad esclamar s'udio, 
« Noi pure premeremo il suol toscano ». 
Abîît, detto ciò, coi quattro, ond'io, 
Che son di fatti ingenuo espositore, 
Debbo por fine a questo canto mio. 


Ma pria vo’ scongiurar l'alto Fattore 
Perchè noù abbia la dèputazione, 
Come pur troppo mel predice il core, 


Abbia, dico, a veder Monte Fiascone. 


Li 
RORTIZITZIZZA N CARIZIOTATA OA 


il Conte Cavour in un suo articolo in- 
titolato: Non me imbroccano una, ac 
È att 
cenna alla dimostrazione «dél 50 gennaio 
e ci vuol far creder che sia l'aristocrazia 
che l’ha fatta. i 
Per quanto spiacétia al Diavolo di ri- 
tornare su di un fatto ché, pel bebe d'I- 
talia, vorrebbe dimenticato, dévé difé chè 
neppure il Conte Cavour l’ha imbroccata. 
ll Diavolo ride di coloro che si van- 
tano di éssere conti, baroni, marchesi, 
duchi ecc., quasichè fosse un merito l’es- 
sere nato da un duca o da un marchese, 
piuttostochè da un pizzicagnolo o da un 
ciabattino, ma nello stesso tempo non è 
neppur giusto che si ascriva a colpa lo 
avere un titolo di nobiltà, e si allontana 
dal vero chi vuole far credere che sia do- 
vuta all’aristocrazia la dimostrazione non 
mai abbastanza lamentata. 


4 pat Sari e 
# 


IL DIAVOLO 


Il volet far credere l'aristocrazia Tori- 
nese così poco italiana è mentire alla 
Storia. Tutti sanno che l’uffizialità della 
Armata Sarda era composta per la mag- 
gior parte di nobili, ed il Conze Cavour 
sa meglio degli altri come essa abbia com- 
battuto le battaglie dell'ifidinendenza. Se 
nella dimostrazione del 30 gennaio l'ari- 
stocrazia ha somministrato il suo contin- 
génte, non si deve convertire in beffana 
per questo. Egli è tempo di recitar tutti il 
Confiteor in coro, senza che nessuno ab- 
bia il diritto di saltare il mea culpa. 


LE ECONOMIE DEL MINISTERO 


CTTTA 


Molti si sono dati al mal vezzo di gri- 
dare contro il Ministero per le .-disposi- 
zioni alla turca che dà sotto il pretesto 
di fare economia. Il Diavolo crede che 
vi sia molta esagerazione in tutti questi 
lamenti, e potrebbe provarlo con esempi 
in abbondanza, se il tempo e lo spazio 
glie lo permettessero; ma avendo troppo 
scarso l’uno e l’altro, si limita a citarne 
uno che può valere per molti. 

Il Presidente attuale del Comitato d’Ar- 
tiglieria riceve dalle casse dello Stato le 
seguenti somme : 

Quale luogotenente generale dell’ eser- 


CHO tenera L. 12,000 
Indennità di rappresentanza . » 3,600 
Razioni di foraggio . . . . » 4,460 
Come grand’uffiziale dell’ Ordine 

militare di Savoia . . . » 4,500 

L. 18,560 

Inoltre ha: 


Dall’Ordine Mauriziano, come mem- 
bro del Consiglio, e pensionato 


dal medesimo . , . . L. 2,000 
Dalla Real casa per aver atteso 
all'educazione del Principi » 4,500 


Totale L. 22,060 

Dico lire ventidue mila e sessanta che il 
sullodato presidente riceve. 

Tutti sanno in che stato si trovi il pre- 
menzionato generale, il quale carico di 
anni e malaticcio, con mille stenti si 
regge sulle gambe ; e, giacchè non è mai 
avvenuto il caso che esso abbia dovuto 
prendere parte ad alcuna delle tante bat- 
taglie che combattè il Piemonte o l’Italia 
per lo passato, è a supporre che non sia per 
la speranza di vederlo in campo più tardi che 
il Ministero lo mantiene in attività di ser- 
vizio e gli fa godere tanti vantaggi. 

Il Diavolo conchiude quindi chie si ha ve- 
ramente torto di gridar contro il Ministero, 
quasichè egli fosse capace di abbando- 
narsi a vessazioni co'suoi dipendenti, per 
una spilorcia misura di economia. Se ciò 


succede può essere con qualche impiaga- 
tuccio che ha uno stipendio da nulla o con 
qualehe uffiziate che ha leggera la borsa, 
per allontanare da loro la tentazione di 
spendere; del resto lascia che tutti vi- 
vano tranquilli e non molesta nesstmo. 
Questo almeno per quanto riguarda il mi. 
nistro Petitti. 


no 


NUOVO SISTEMA DI PUBBLICITA’ 


® 


Da qualche tempo il commercio ha ri-. 


conosciuto i. vantaggi della pubblicità, e 
netira profitto largamente, come ne fanno 


‘fede gli annunzi della quarta pagina dei 


giornali, i quali più non bastano alle ri- 
chieste che loro arrivano da ogni parte. 
Per far cosa utile ai suoi lettori il Dia- 
volo fa loro conoscere un nuovo sistema 
di pubblicità fin qui sconosciuto; e, non 
volendo usurpare la gloria all’inventore, 
egli non esita a dichiarare che l’inven- 
zione è del proprietario di una casa, sita 
in via Thesauro di questa città. 

Costui per venir pagato della pigione 
dagli inquilini moresi, ha pensato dì farne 
la nota e tenerla esposta al pubblico in 
casa di un pizzicagnolo che gli fa da por- 
tinaio, così chi entra dal pizzicagnolo 
vede affisso alla parete il nome di tutti 
gli inquilini che non hanno pagato. 

Che ne dite di questo sistema econo- 
mico di pubblicità? Il Diavolo crede che 
l'inventore meriti..... un premio, e tocche- 
rebbeagli inquilini stessi che godono della 
pubblicità il darglielo. 


Il Cante Cavour ha, in capo al N. 3, 


un avviso in cui dice: « Abbiamo rice- 
vuto lagnanza per il carattere troppo mi- 
nuto delle Notizie. — Commissione fu data 
al fonditore per un carattere d’occhio più 
grande. Non occorre altro?» 

Il Diavolo crede di dover rispondere 
alla domanda. L’aver dato commissione 
per un carattere d’occhio più grande, è 
già una buona cosa, ma sarebbe anche 
bene venisse allargato un po’ l'occhio 
dei redattori. 

da 

‘Tutti vanno almanaccando sulla deter- 
minazione del Re di ricevere la Commis- 
sione del Municipio di Torino a S. Ros- 
sore. 

Il Diavolo crede che ciò sia stato per 
provvedere che tutti fossero al loro posto. 


+ » 

Nella seduta della Camera dei Deputati 
del 453 corrente il deputato Calvino chiese 
la parola per domandare che ora fosse. 

Per quanto abbia dello strano una sor- 
tita simile, essa è ragionevolissima. Dopo 
di aver veduto gli onorevoli sprecare sba- 
datamente il tempo, è una cosa che con- 
sola il sentirne uno che desidera cono- 
scere l’ora in cui vive. 

L'Opinione sollecita il Senato a discu- 
tere la legge relativa all’esenzfone dei chie- 
rici dalla leva, la-quale si trova al Palazzo 
Madama da più mesi. 

Sollecitazione inutile! Alla citata legge 
il nobile consesso ha un controprogetto 
da opporre, il quale corrisponde meglio 
alla politica ora di moda. Si tratterebbe 
di obbligare a farsi prete tutti i soldati 
dell’esercito. 


* 
* x 


Il Monitore delle Marche d’Ancona, 
annunzia che furono rubate due campane. 

Che talpe di ladri! Che cosa faranno 
mai delle campane senza il campanile? 


* 
" * 


Il Ministro dalle corna ha autorizzato ì 
vescovi a pubblicare l’Enciclica ed il Sil- 
labo con la seguente riserva: « Salvi i 


‘ diritti dello Stato e della Corona, e senza 


ammettersi alcuna delle proposizioni con- 
tenute in quei documenti, che sono con- 
trarie ai principii delle istituzioni del 
paese ». 

Che ne dite lettori? Se un povero dia- 
volo di giornalista cede alla tentazione 
di scrivere qualche cosa contraria ai prin- 
cipii delle istituzioni e della legislazione 
del paese, il flebotomo Lanza trova op- 
portuno che sia mandato a meditare in 
catorbia; gli scritti del Papa, invece, che 
contengono cose contrarie alle istitu- 
zioni del paese, non solo sono tollerati, ma 
il Ministro che dispensa la grazia senza 
giustizia dà formale autorizzazione di pub- 
blicarli. 

Non vi è più dubbio, il Ministero ita- 
liano si prepara per andare a'Roma! 


* 
x * 


I giornali hanno pubblicato l'indirizzo 
che il Municipio della Decapitata ha rgan- 
dato al Re. Nel complesso non c’è gran 
male. $Si.sa che questo indirizzo fu studiato, 
fatto, rifatto, discusso ed emendato dal fle- 
botomo Lanza, il quale mutò le frasi e le 
parole meglio di quello che non farebbe 
un maestro di grammatica con un suo al- 


Me. 


hs 
» 
3 
BE 
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Dal di che fu chiamato al portafoglio 
Lanza ognor viaggia con special convoglio; 


Nè il riconosce chi lo vede 0 ascolta 
Pel medico condotto d’una volta. 


lievo. Ci riferisce, per esempio, che dove 
la Deputazione dice al Re: « Noi veniamo 
dalla città che la vostra improvvisa par- 
tenza ha grandemente commosso », vi 
fosse invece di commosso la parola addo- 
lorato. Ma *l' addolorato non piacque a 
S. E. delle lancette, e vi fece sostituire il 
commosso 

A quel che pare il flebotomo Lanza non 
sa che si può esser commossi per la giuia 
come pel dolore. 

Ma bravo Lanza! Tutti i giorni cono- 


‘ sciamo maggiormente che voi siete una 


gran testa... da coppette. 
* 
" * 

Il Corriere del Lario, parlando dell’or- 
dine del giorno del Barone degli imbrogli 
sull’inchiesta, dice: « L'Italia ha vera- 
mente da qualche tempo un santo od una 
santa che pregano per lei, perchè si trova 
sempre il modo di sortire dagli imbarazzi, 
per quanto grossi essi siano. É questo 
era uno dei grossi ». 

In una quistione di santi, il Diavolo si 
riconosce incompetente; ma se gli fosse 
lecito di dire il suo parere, sarebbe quasi 
sicuro di indovinare quale sia il santo che 
ha preso sotto la sua protezione l’Italia... 


IL DIAVOLO 


Non vi pare che sia s. Raffaele il suo 
protettore ? Je 


2» 

L'Armonia, del 44 corrente, nella sua 
corrispondenza di Parigi dice che una 
nuova vittoria dei conservatori fu la ele- 
zione del signor Cochin a membro della 
Accademia di scienze morali e politiche. 

Il Diavolo fa i suoi complimenti al 
partito dei moderati, che stima una vit- 
toria propria l'elezione di .un cochin a 
mèmbro delle scienze morali. Tutti sanno 


.che cochin equivale in italiano a riba/do, 


scellerato, furfante, ecc. 


Spiegazione della sciarada precedente: 
s0l-do 


nio —_c —-_ n 


LOTTO PUBBLICO. 


Estrazione 4 febbraio 1865. 
Palermo ... 541 —85 — 47 —64-- 80 
Estrazione 44 febbraio 4865. 
Torino ....87—74—49— 64 —73 
Milano. .... 79 — 77 — 25 —40—48 
Bologna 6-23 — 53 — 641 — 75 
Firenze... . 27-55 — 15 —49—85 
Napoli ©. 6—- 60-22 — 54 — 46 


i 


Logogrifo 


ti 
Celebre son perchè a nessun è dato > 
D’aver ] origin mia finor trovato, 


Senza di me non spiegherebbe il volo 
L’augel, ma ognor se ne starebbe al suole 


Docile bestia copro appena nata, 
Copro poi l’uom se vengo lavorata. 


Nasco nei campi, e fatto rigoglioso. 
Di me fa panni l'uomo laborioso, K 


lo distinguo quaggiù tutti gli oggetti, 
. Uomini, bestie, pesci, città, insetti. 


In mano all’operaio coi miei denti 
lo rodo il ferro e fo begli strumenti, 


Primavera mi veste in verde foglia, 
Faccio ombra nell’estale, autun mi spoglia 


D'Italia son cittade e me ne vanto, 
E s'e v'ha chi a Torin mi fa nemica, 
Ogni Italian lo sappia, ognun lo dica, 
Che sempre a lei combatterò d’accanto: 
Torino è mia sorella, e i figli miei 
Gioia e dolor divideran con lei, 

A. C. Lombardo. 


Seconpo GanEsIo, gerente. 


RIVISTA ECONOMICA 


GIORNALE 
di Agricoltura , Industria e Commercio 
{i GAZZETTA UFFIZIALE 
per l'amministrazione dei buschi. 


Esce alla metà ed alla fine d'ogni niee. 


Le associazioni si ricevono all'ufficio del 


NINDO ELEGANTE 


DELLE MODE FRANCESI 


LO ZENZERO 


GIORNALE POLITICO POPOLARE 
Sì pubblica tutti è giorni 


NELLE PRIME ORE DEL MATTINO 
$I S8PEDISCK COL PRIMO CORRIERE 


ABBUONAMENTO 


, In vasto 


giornale io Torino , via Nuova, 7, e presso 
gli uffizì postali del regno. — L'abbona 
mento è obbligatorio per un'annò: L. 42 
per L'Italia e L, (6 per l'estero (comprese 
Je tasse postali). — Un N.scparato c. 80, 


. RIVOLTA E MARCHISIO 


Successori a B, CANONICA, via Milano, num. 1. 
per mobili, Tappeti € Coperte diverse. 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. 
TELA, MANTILERIA E MAGLIE 


Cotoni e Lane, Filo e Calzetterie, Rideaux,. Fazzoletieria, Stoffe 


Il più bel Giornale di Mode ed il più 
a buon mercato che si pubblichi in 
Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 
52 figurini all'anno per le signure e 24 
da uomo dei più eleganti giornali di mode 
di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami , tap- 
pezzerie in colore, musica, romanzi, nv- 
velle, ecc., per modo che, ultre di essere 
incontestabilmente il più bel giornale di 
mode che si pubblichi in Italia, è anche ll 
più a buon prezzo, 

Si è pubblicato il numero 4. 


PREZZO DI ABBONAMENTO 
Ano. Sem. Trim. 


ITALIA. Con tutti e due i figurini L, 30-16 -9 
— Col figurino da uomo ovyero 

da donna, a scelta . . » 20-11-6 

AI solo giornale . ... »12- 7-4 


AUSTRIA. Aumento di L. 3 50 cadun trim. 
SVIZZERA. din 125 id 


Le associazioni si ricevono alla tipografia 
G. Cassone E Comp.,di Torino, via S. Fran- 
cesco da Paola, n. 6, con vaglia postale an- 


. 


ticipato in lettera affrancata. 


ANNO. 
E sì 
GIORNALE 
Firenze a domicilio e per le provincie del 


Regno il solo giornale un trim. L. 4. Per 
l’estero aumento delle tasse postali, 

Un numero arretrato cent. t0. 

La Direzione dello Zenzero è posta al 
Canto de' Nelli, n 46, dietro S. Lorenzo, 
in Firenre. 


REVOLVERS a sei colpi. Movi- 
mento continuo 81» 
! stema (Lefaucheux), 
garantiti per la loro 
qualità. 

Revolvers dei ca- 
sd libri di 12, 9 e 7 
millimetri lire 65 ca- 
duno. Per 400 ca- 
riche delle tre dimen» 
sioni hire 40, — I 
signori Comandanti 
dei corpi i quali fa- 
cessero l’acquisto di 
più revolvers pei Joro 
Uffiziai, » paga 
mento si farà per 
mezzo dell’Ammini- 
strazione in tre rate 


NB. Si spediscono in provincia contro va- 
glia postale, — Il deposito si trova presso 
G. FRIES, ottico di S. M ; e-tene pure un 
grande assortimento di binoccoli, uso mili- 
tare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle 
stesse condizioni dei revolvers. 

TORINO, sotto i portici della Fiera, 25, 

MILANO , corso Vittorio Emanuele, 35 
rosso, 


Torino, Tiro&RAria G. BAGLIONE 


& C., via S. Maria, n. 3. 


LA 


TIPOGRAFIA BAGLIONE E C. 


stata trasferta in quella di Santa Maria, N. 3 


è 


tuata in via Sant'Agostino, i 
e adatto locale, e trovasi fornita di ogni’ qualil 
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tà, qualsiasi scritto di utilità 
sa con nitidezza, corre- 


. 


di caratteri falli fondere appositamente. 
sarà impres 


à 
, qualunque lavoro di opportuni 


le, artistico, impre 1 
ù esemplare, esatta e perfetta, ed a condizioni economiche. 


militare o politico, 


n: Anno Sem 
Per tutto il Bey *no0 d'italia tranco a domieilso È. 42 — 7 
Per 1ispJo il deppio 


fum 
_ 4 


a am eipato, — Lettore affrincate. 


Dio namento Separito cento 9, «> Artetiada © {o {0 
x 


LE ECONOMIE DEL MINISTERO 


Il Diav )lo ha provato, nel numero pre- 

sedente, che erano esagerati, ani ingiu- 
sti 1 lamen'i che si elevano contro il Mi- 
istero riguardo al trattamento dei suoi 
mbordinati; noi abbiamo citato l'esempio 
‘all'attuale presidente del Comitato d’Arti- 
Mierib al quale, beffhè ‘inabile sotto ogni 
apporto al servizio,, si corrisponde la 
sommetta rotonda di 22060. Stamattina 
iseviamo una lettera, la quale ci fa co- 
oscere che il Ministero, temendo che la 
sovracitata somma di ventiduemila e ses- 
tanta lire, sia insufficiente ai bisogni che 
erivano al prementovato signor presi- 
ante dalla sua età avanzata e stato ma- 
aliecio in cui sì trova, accorda al mede- 
imo anche l'alloggio, calcolato a L. 2800, 
xì che sarebbero lire 24860, dico lire 
utiquattronmila ottocento sessanta che 
liwogotenente generale presidente del 
imitato d'Artiglieria riceve, somma ab- 
sta uza discreta perchè egli non abbia 
sione alevuna di lagnarsi. 

La c’itazione di un fatto solo, direte voi, 
in bag ta a dimostrare che sono ingiusti 

nolti l'amenti di cui l'eco si fa sentire 

ogni jvarte. Ebbene! ve ne citerò un 

‘o che r guarda anche S. E. Petitti. 

All’ufficio d’Intendenza militare di Ma- 

‘ata trovawasi uno scrivano di 1° classe 

n lo stipenwtio di lire 108 al mese; co- 

‘ soffrendo il male agli occhi, chiese 

Ministero’ un permesso di 40 giorni 

aver campo 2 mettersi in cura. Guar- 

A ge il ministro' non è più che umano 

suoi dipendenti! Non solamente ac- 

Mò il chiesto perroesso, ma diede l'a- 


Torino, Domenica f£9 febbraio 1865. 


SI PUBBLICA 
H vercoledì, Venerdì e Domenica. 


Le assotiazion: hanno prineipio al 1° d'ogm mese 


Non sp restiluiscotiv 1 minuseitt. 


spettativa al petente, con un terzo dello sti- 
pendio, cioè L. 36 al mese. Affinchè non 
gli crediate sulla parola, il Diavolo vi vuol 
dire il nome dell’interessato. Esso chia- 
masi Fornaso Gioanni, e il decreto ha la 
data del 1° di questo mese. 

Debbo di più farvi osservare che, men- 
tre l’aspettativa comincia dalla data del 
decreto stesso, cioè dal 4° corrente, la 
notificazione venne fatta all’ interessato 
non altrimenti che col bollettino ufficiale, 
sette giorni dopo, cioè il giorno otto di 
questo mese, e così il Ministero della 
guerra ebbe il gentile pensiero di procu- 
rare al Fornaso il piacere di prestare gra- 
tuitamente l’opera sua allo Stato, per otto 
giorni. Se non è sublime bontà colesta, 
non so quale altra lo sia. 

Dimenticavo dirvi che l’egregia sonima 
di L. 36 mensili il Fornaso è in facoltà 
di andarla a spendere dove più gli ag- 
grada, e così anche in viaggi all'estero. 

Il Diavolo ama sperare che dopo la 
citazione di questi due fatti, sarele con- 


vinti che i lamenti contro le disposizioni, 


del Ministero sono tutto ciò che vi possa 
essere di più ingiusto, e se udirete qual- 
cuno che si lagni, gli darete sulla voce. 

Giustizia vuole però che io vi dica che 
il merito della disposizione relativa al 
Fornaso, non è tutto del ministro Petitti, 
‘ma vi ebbe larga parte il direttore gene- 
rale dei servizi amministrativi, luogote- 
nente generale Incisa. A costui, 

Benchè viva modesto 1 giorni suoi. 
l'Italia deve essere larga di gratitudine; 
e dirà la Storia quello che tacciono i con- 
temporanei, cioè: 


Grande ammini.trator, l’econoni 
Apprese egli studiando il Casamia 


tecno e nt 


e IMI IRINA NI TI E ym——__—_———_Tr_____________—____y _—_—_T.WW<uue.:i 


AVla Direzione del Giornale, via S 
Torino, 
Dalle provincie mediénte vaglia pustale intestato alla 
Direziane suddetta, v presso gli UMizi postali. 
Inserzioni a pagamento Cent. 20 caduna riga)o spazio 
corrispondente, + 15 dopo la 44 volta, 


+ Dalmazzo, N, 47. 


AVVISO D'ASTA 


Qceorrendo alla Ditta Sella Lanza e 
Comp, nove macchine a leva per la fab- 
bricazione delle léggi a sistema celere, si 
invitano tutti i signori meccanici del Re- 
gno, che intendono assumerne l'impresa, 
a voler presentare fra giorni quindici, dalla 
data del presente, il partito suggellato 
agli uffici di Prefettura della rispettiva pro- 
vincia, accompagnato da un disegno dimo- 
strativo di ciascun pezzo. 

Le macchine devono essere ciascuna 
della forza di «quattrocento quarantatrè 
muli, e fatte intieramente di ferro del paese. 
Saranno però tollerate le viti e le cer- 
niere provenienti dalla Francia. 

Ogni partito deve essere accompagnato 
da deposito di una somma non inferiore a 
lire 100,000 in denaro n cedole al por- 
tatore. 

Passato il termine sovra fissato, sarà 
l'impresa deliberata a chi avrà presentato 
il partito migliore, e saranno invitati gli al- 
tri a ritirare i loro disegni, lasciando però 
il danaro o le cedole depositate, le quali sa- 
ranno convertite in un premio a chi avrà 
presentato il disegno più bello. 

ll termine per ln consegna delle mac- 
chine è fissato a tutto il 54 dicembre 1865. 


Torino, 48 febbraio 41865. 
Per la Iitta Sella, Lanza e Comp. 


Il segretario 
Ciapa Ciapa. 


IL DIAVOLO 


, A LIBERTÀ DI STAMPA 


+ 


Giacchè mi stuz 
Un poco l'est 


"I parer mio, 

È già un notabile 
Progresso in vero, 
Ché sia libero 
Ànghe il pensiero. 

Se il Fisco «lubita 
DI checchessia, 

‘ Ha sempre agli prdipi 
La polizia; 

Ei frena il giubilo 
Dei liberali, 
Impossessandosi 
Dei lor giornali. 

Se in qualche articolo 
Si piange o esulta, 
Assieme al carcere 
Vi dà la multa... 


Oh! l’esser libero, 
L'esser padrone 
D'esporre al pubblico 
Ogni opinione, 

L’aver carattere 
Semi-ufficiale, 

È indispensabile 
Per un giornale. 

Se le sie frottole 
Non son credute, , 
Se molte copie 
Sono invendute, 

Se scema il numero 
Degli abbonati, 
Non fa; gli articoli 
Sono pagati. 

Viva la*libera, 
Franca parola, 
Vivan le maschere 
Dell'alta scuala, 

Scrittori e comici 
Perfezìonali, 

E tutti gli organi 
Che son pagati; 

Abbasso i fremiti 
Repubblicani, 

Le metamorfosi 
Da ciarlatani; 

Evviva l'abito 
A più colori 
E la politica 
Dei buttafuori; 

E la concordia; 

: Ea chi l'ha rotta 
Resti lo stomacò 

E la pagnotta — 

Finire il brindisi 
Più non ardisco; 
Vo’ lasciar vivere 
Tranquillo il Fisco; 

Vorrei esprimere 
Anco un’idga, 


Ma ho certi scrupoli...., 


Lettor..... cerfa. 


D. NAVIGA. 


cqlo 6 ho da sii 


L'Opinione, \bimetentaa il discorso 


di Napoleone al Corpo legislativo, dice che, 
a termini del medesimo, l’/talia non ri- 
nuncia alle sue aspirazioni, a’ guoi voti 
ed a’suoi diritti, nè i Romani alla loro 
libertà d'azione. 

‘ Ghe sia yeramente così, lo provano.le, 


parole dette: da Napoleone relativamente 


trionfo : Gloria all’arata francese pei 
le vittorie.riportate in Futupa, in 4%, 
in Africa ed in America. 

Chi sa se fra le vittorie d'America colnti 
anche la recente ritirata di Acapulco e 
la entrata in detta città di Juarez? 


* 
* » 


Il Conte Cavour, parlando di un arti. 
colo delle A/pî,lasgia credere che il di. 
«Spaccio mandato da Firenze per annuri 


Cal {rasporto della. Capitale; .eccole: « Can:|.giare l'arrivo della deputazione dell’indi. 


“quest’atto di patriottismo l’ Italia si costi- 
tuisce definitivamente e si riconcilia nello 
stesso tempo colla cattolicità, impegnan- 
dosì essa di rispettare 1’ indipendenza 
della Santa Sede, e di proteggere le 
frontiere pontificie ». 

Oh Dinetto, Dinetto! tu meriti davvero 
di essere mandato in Turchia a servire 
da interprete a coloro che non intendono 
il Corano! 

* x 

Fra le altre cose il nuovo Codice civile 
italiano vieta il matrimonio fra i figli le- 
gittimi e gli illegittimi. 

Se scopo del legislatore fu di favorire 
il celibato, certo non vi ha disposizione 


più sapiente di questa. 


* 
& * * 


L’Opînion Nationale critica il ministro 
francese a Roma, Sartiges, perchè alla 
festa della Candelaia andò in testa alla 
processione colla torcia in mano. 

Bella davvero! essendo il Sartiges rap- 
presentante di un Governo che sostienè 
il Papa, a nessuno, più che a lui, spetta 
l'ufficio di sagrestano. 


* 
* * 


Leggesi nell’ Anarchia Italiana: 

« Domani, in apposita appendice, da- 
remo la prefazione del romanzo della si- 
gnora Rattazzi: Le mariage de la Créole». 

Il Diavolo crede che, invece di pub- 
blicare la prefazione, sarebbe stato meglio 
che della produzione di madama Urbano 
si fasse pubblicato l'indice, 


* 


** , 


Notizie di Parigi ci dicono che il si- 
gnor Ganesco è stato autorizzato dal Go- 
verno ad acquistare la Nation, la quale 
si venderebbe 40 centesimi, 

Se si vende per 10 centesimi la na- 
zione, che cosa potranno maì valere i 
singoli cittadini della medesima ed il suo 
Governo? 


Ri 
(OR e ee ea 


rizzo, fosse in francese. 

Se tal cosa è, il Diavolo, che non ha 
mai battuto le mani a nessuno.,à :1encefo 
di batterle al sindaco Ro:cà, il quale 
avrebbe così dimostrato essel”e completa 
la riconciliazione scol Governo, che fa di 
tutto per rendere possibile l’amnessione 
del Piemonte alla Francia. : 


* i 
, * 


La Nullità Cattolica dice ale fra i 
giornali di Madrid quello che corta meno 
associati è la Verità. i 

Pare che in Italia le cose c&mminino 
nello stesso verso, se è vero che il gior- 
nale di D. Margotto conta tant’ abbonati! 


* 
“ “x 


Pare a tutti affatto esorbitante la pre- 
tesa del Fisco, che domanda 4000 lire 
di cauzione per lascfare in libertà il si- 
gnor Moncalvo. 

Il Diavolo crede che il signor Fisco 
meriti di essere scusato: esso ebbe per 
regola nella sua domanda la considera- 
zione che il signor Moncalvo è direttore 
del Soldo, e per questa speciale circo- 
stanza ha creduto che lire 4000 fossero 
poca cosa. 


* 
* *% 


Il vescovo di Parma nel suo Indulto 
quaresimale proibì la lettura di giornali 
empi, fra cui La voce delle donne. 

{tuesto fa credere che il vescovo di 
Parma abbia provato nella sua gioventù 
quanto sia pericoloso il seguire la voce 
delle donne; se egli parla per esperienza, 
merita di essere ascoltato. 


* 
* * 


Si dice che il Ministero voglia far que- 
sfione di gabinetto dell'abolizione della 
pena di morte. 

La cosa è naturale; chi da l'indirizzo 
al Ministero è il dottor Lanza; e ne ha 
ammazzati tanti quand'era medico con- 
dotto, che difficilmente può risolversi a 
perderne l’abitudine. 


Ù 


A_v_ 0 A O unt; 


LAICO 


erminata la serie delle sue vedute, trasporta altrove il suo Aletoscopio. 


" 


CLI 
. Un contadino dei dintorni di Cavoretto 
assisteva în un caffè al discorso di due 
signori, i quali commentavano i frequenti 
sequestri a cui vanno soggetti, per parte 
del Fisco, i giornali da qualche tempo. 
Prendendo interessamento alla discussione, 
chiese ai due commentatori chi era colui 
che faceva procedere ai sequestri. Essen- 
dogli stato risposto che era il procura- 
tore generale del re Castellamonte, diede 
in uno scroscio di riso, esclamando : 

A dvio fene d'franclin o d’stuve, pi» 

tost che fene un procurator general. 

* 


La Presse annunzia che l’imperatore 
Napoleone ha fatto interdire alla moglie 
di Urbano della paglia il territorio fran- 
cese. 

Questa notizia merita di essere messa 
in quarantena, giacchè finora non risulta 
che la ex-principessa Solms abbia fatto 
alcun preparativo per abbandonare Torino. 


* * 

Il Roma di Napoli del 15 corrente ha 
un articolo dell'onorevole Lazzaro , nel 
quale si critica il vezzo che hanno i mo- 
derati, i codini, e fino i liberali, di chia- 
marsi conservatori. 


x 


ondere appositamente. 
lidezza, corre- 


f 


in Firenze, 


DI 


, sarà impressa con ni 


LO ZENZERO 


GIORNALE POLITICO POPOLARE Ì 
St prbitica ili i qpori 


NELLE PRIME ORE DEL MATTINO 
E 31 SPRDISCR CUL PRIMO CORRIERE 


ABBUONAMENTO 
Firenze a dumeilio e per le provinvie del 
Regno n solo giornale un trim. L, 4. Per 
l’estero aumento delle Lasse pustali, 
Un numero arretrato cent. 10, 


REVOLVERS 


IL DIAVOLO 


Non par vero che un deputato possa 
essere così novizio! Il titolo dì conser- 
vatori è la denominazione che calza me- 
glio di ogni altra a tutti, e èpiega dei di- 
versi partiti le tendenze. Esso indica la 
inclinazione di ognuno a conservare quello 
che ha, non senza cercare quello che 
gli manca. 

+ 

Lo stesso giornale del giorno prece- 
dente ha una corrispondenza da Torino 
che dice, se Cialdini non accettò il Co- 
mando del 4° Dipartimento, si deve alle 
recehti buone disposizioni del Municipio, 
che piegò ai voleri ministeriali. 

Se la cosa è come la conta il corri- 
spondente del Roma, il Diavolo si con- 
gratula col generale Cialdini della facilità 
con cui si presta ai bisogni del Governo; 
ma è bene che egli sappia che, per ser- 
vire di babau ai Torinesi, è troppo bel- 
l'uomo. , 

% x 

I giornali della patria di Giuseppe Sensi 
ci annunziano che nei giorni scorsi era 
stato chiamato in giudizio il gerente dello 
Zenzero, di nomé Marengo, per offesa alle 
leggi. 

Il Diavolo spera che il gerente dello 


ANNO li 


GIORNALE 


a sei colpi. Movi- } 52 figurina all'anno per Je 
mento continuo s1- 
stema (Lefaucheux), 
garanti per la loro 


qualità. 


di Parigi. 


Essu ha inoltre disegni di 


MONDO ELEGANTE 


DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel Giornale di Mode ed il più 
n buon mercato che si pubblichi in 


Sì pubblica in Torino ogni settimana ron 


da uomo dei più eleganti giornali Ur mode 


ti 


Zenzero ne sarà uscito assolto, e lo con- 
forta in questa speranza la circostanza 
che il medesimo si chiama Marengo. 
Nei tempi in cui viviamo, chi ha un 
sì bel nome può infischiarsi delle leggi è 
dei legislatori. 
* 
* x 
Gi è stata riferito che giovedì sera 46 
corrente mentre si vendeva il Diavolo sotto 
i portici della Fiera, davanti all’Albergo di 
Londra, due individui, più o meno onore. 
voli, dissero: Questo è il giornalaccio 
più sconcio che vi sia. 
L’idea di questi due signori non ci può 
entrare in capo, dal momento che il Diavolo 
non si è mai occupato di loro. 


oe i i n N RR iii imita 


Sciarada 


Ancor le lagrime — non sono terse 
Per quelle vittime — di cui coperse 
Torin la lubrica — mano nefanda 

Di quella nota banda, 
Che il gusto improvvido — d'altri insellati 
Grida letizia — sui quattro lati: — 
A Corte furono — l’altro e ll primiero! 


Che intempestivo intiere! 


Spiegazione del logogrifo precedente : 
Nilo, ali, lana, lino, nomi, lima, olmo, 
MILANO. 


Seconpo (raRESIO, gerente. 


RIVISTA EGONOMIGA 


GIORNALE 
di Agricoltura, Industuia e Commercio 
E GAZZETTA UFFIZIALE 
per l’amministrazione dei boschi, 


Esce alla metà ed alla fine d'ogni mese. 


nn] 


Le associazioni si ricevono all'ufficio del 
giornale im Turino , via Nuova, 7, € presso 
gli uffizi postali del regno  — L'abbona. 
mento è obbligatorio per un’annos L. 42 
per l’Italia e L. 46 per l'estero (damprese 
le tasse postali). — Un N. separatate, 80, 


CI 


signure e 254 


LA 


TIPOGRAFIA BAGLIONE E C. 


slata trasferta in quella di Santa Maria, N. 3, in vasto 


Già siluata in via Sant'Agostino, è 
e adatto locale, e trovasi fornita di ogni qualità di caratteri fatli 


— Qualunque opera importante, qualunque lavoro di opportunità, qualsiasi scritto di utilità 


pubblica, sia commerciale, artistico, militare 0 politico 


zione e forma la più esemplare, esatta e perfetta, ed a condizioni economiche. 


Revalvers der ca- 
libri di 42, 9 e 7 
millimetri re 65 ca- 
duno. Per 400 ca- 
riche delle tre aimen- 
sioni Dire 10. 
signori Comandank 
dei corpi 1 quali fa- 
cessero L'acquisto di 
piu revolvers pei loro 
Uffizialt, l paga 
mento si fara per 
mezzo dell'Ammim- 
strazione 1n tre inte 
D mensili, affine di age» 
volarne l’acquisto — 
YB. SI spediseony in provincia contro va» 
ghia pustale, — ll deposito si trova presso 
G. FRIES, otlivo di SOM ; © Uene pure un 
grande assortimento ii binuccoli, uso mili» 
tare, da 45, 60 e 63 lire, da \endersi alle 
Slesse condizioni der revolvers. 
FORINO, sotto i portici delta Fiera, 25, 
MILANO , corso Vittorio Emanuele, 35 
rosso. 


— I 


La Direzione dellu Zenzero è posta al Italia. 
Ganto de’ Nelli, n 46, dietro S. Lorenzo, 


pezzerme in colore, musica, romanzi, »| 
velle, ecc., per moto ehe, ultre di essere 
incontestabilmente il più bel giornale di 
mode che si pubblichi in Italia, è anche tl 
più a buon prezzo. 

Si è pubblicato 11 numero 4. 
PREZZO DI ABBONAMENTO 


ITALIA, Con tutti è due i ficurim L, 30-16 -9 
— Co! fisuruo da uomo ovvero 

da donna, a scella 

AI solo giorsale ... 


AUSTRIA. Aumento di L 3 50 cadua tr. 
SULZERA, di» 125 64 

Le assotazioni st ricevono alla tpografia 
G. Cassone E Comp,,di Torino, via S_Fran- 
cesco da Paola, n. 6, con vaglia postale an» 
ticipato in letlera affrancata. 


Torino, Trrocraria G. BagLionE E (., via S. Mara, n. 3. 
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Anno HI. Torino, Bomenica 26 febbraio 1965. N. 25. 


pn 


, GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


' € "i 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE L'Ufficio di Direzione è in viajS. Dalmazzo, N. 47. LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Anno Sem. Trim, —__ Alla Direzione del Giornale, via S, Dalmazzo, N. 47. ] 
Per tutto il Regno d’Italia franco a domicilio L. 12 — 7 — 4 SI PUBBLICA; i Torino. 


Per l'estero il doppio. NM Mercoledì, Venerdì e Domenica. Dalle provincie mediante vaglia postale intestato alla 
PROMESSE RESA LIA 


Direzione suddetta, o presso gli Uffizi postali. 

Le associazioni hanno principio'al 4° d'ogni mese. Inserzioni a pagamento. Cent. 20 caduna riga 0 spazio 

Non si restituiscono 1 imanoseritti. corrispondente, e cent. 15 dopo la 4* volta. 
I 


Pagamento anticipato. — Lettere affrancate. 


Un numero separato cent. 5. — Arretrato cent. 40. 


Certe mandibole 
Iddio m’ha dato 

, Che onorerebbero 
Un avvocato. 


È buona massima 
Per le Eccellenze 
Serbar in pubblico 
Certe apparenze; 


Il Municipio tiene continiamente in 
armi i suoi pompieri, e Îl'consigliere Ba- 
ricco è destinato in vedetta sulla specola 
del palazzo Madama, collo sguardo sem- 
pre rivolto al Moncenisiti avendo conse- 
gna di dare l’allarme tostochè veda com- 
parire i calzoni rossi. cati 

Onde evitare ogni possibile equivoco 
si pregano le signore che hanno qualche 
oggetto del loro abbigliamento di color 
rosso, ad evitare di passare per la via 
di Dora Grossa. à } 

Malgrado l'agitazione che procura que- 
sto stato di cose in tutti i cittadini, il 
Municlpio non ha trascurato di provve- 
dere ai danni che derivano alla Città di 
dizione che facciano tappa nel comune di | Torino dal trasporto della Capitale. Il 
Graglia. Diavolo sa da buona fonte che, a par- 

Il Ministero poixin massa si è fatto per- | tire dal 1' maggio, sarà ridotto sensibil- 
suaso dal contegno dei Torinesi di gio- | mente il dazio sulla ricotta (se/rds). 
vedì, che il Piemonte non è roba da cedere 
alla Francia a nessun prezzo ; e per di- 
fenderlo da qualsiasi pretesa, e da ogni 
tentativo, il ministro Petitti marcia conti- 
nuamente armato di revolvers, e il signor 
Lanza, oltre di portare la canna con stocco, 
per provvedere ad ogni evenienza, tiene 
in tasca sempre le lancette. Noi possiamo 
quindi dormire fra due guanciali, senza 


‘1* ©OMÈ VANNO LE COSE 


Dopo la lieta accoglienza che si ebbe 
il Re al suo ritorno, S. E. Lanza ha man- 
dato gli stivali al calzolaio per farne rial- 
zare i tacchi. Esso marcia più pettoruto 
per la contrada, ed in casa ed al Mini- 
stero non fa altro che capriole, da di s- 
gradarne i più celebri maestri da ballo. 

Il ministro Lamarmora è deciso di far 
ai Torinesi il regalo di un bel presepio 
pel prossimo Natale, e il ministro Sella - 
ha promesso di lasciare loro ancora tanti 
denari in tasca da poter fare un viaggio 
al Santuario d’Oropa quest'estate, a con- 


Incesso nobile, 

Un po’ studiato, 
Occhio che penetri, 
Ma trascurato, 

E un Onorevole 
Destro o sinistro...., 
Tutti capiscono 
Chi sia il Ministro. 

Quanto a politica 
Non ho paura, 

So fare il debole, 
La testa dura; 


So fare il vergine 
Come Guerrazzi, 
So far la biscia 
Come Rattazzi. 


Difendo e venero 

* Qualunque fdea, 
Tengo una maschera 
E una livrea. 


Se fossi Ministro!!! 


Io ho un lato debole, 
Lettori miei, 
Che certo al pubblico 
Non esporre, 


Quanto all’industrie 
Degli Italiani 
Sarò discgpolo 
Del gran Susani; . 


Se in questo secolo è sé alla Comora 


correre pericolo di sorta. Originale, Dei Deputati ° 
Il ministro Angioletti ha ordinato che Non fosse un debole Certi Onorevoli 
Universale. 


un’imponente flotta navighi in osserva- 
zione sui laghi di Avigliana, e Natoli ha 
disposto perchè si facciano dei banchi della 
università e degli scaffali e libri dela 
biblioteca tante barricate nel borge di San 


Sono accusati, 
All’amor patrio 
Facendo appello 
Saprò difenderli 
Da buon fratello, 


Senza preamboli, 
E in confidenza, 
Ho voglia d’essere 
Un’ Eccellenza, 


+ Riguardo al fisico ‘ Per fare i calcoli 
Donato ed su 2100 Se; per CONLONUORE H Non c’è che dire, Sono un portento, 
passo ai reggimenti francesi che ardissero Il mio stomaco Ho il profondissimo 


tentare la conquista di questo piccolo paese. Sa digerire; ; Convincimento 


————___————_———m_—_m__—_———_— _____—TT‘___——. 


È Srna 


IL DIAVOLO 


fgisorgore 
iter d'in ife 
‘#t@tra pale 
ft 11 ‘inio page). 


i Non è difficile, 
Credete a me, 
Lo Stato guidasi 
Tutto da sè. 


Dettare ai popoli. 
‘Fatta da re, 
Dare ad intendere 
Quel che non è, 


E farsi cfedere . 
Un capo-scuola, 
Lettori amabili 
Non vi fa gola?.... 


Che val la critica 
, Delle gazzette, 
Esse non servono 
Che a far 8.34prrs0. 


Dal seggio aureo 
Del Ministero, 
Da dove reggesi 
Lo Stato intiero, 


Chi può conoscere 
E stare attenti 
Alla miriade 
Dei malcontenti? 


Mercè buoni organi 
Bene suonati 
Terrei i sudditi 
Sempre informati; 


Avrò coì pifleri 
E il tamburone 
Fedel la pubblica 
Opinione; 


E i tardi posteri, 
Se han del talento, 
Dovranno erigermi 
Un monumento, 


D. NAVIGA. . 


Riceviamo la presente : 


« Pregiat.mo Signore, 

« Il sottoscritto desidera sapere dal 
Diavolo se della bella accoglienza fatta 
al figlio prodigo al suo ritorno, il merito 
fosse del padre suo o di lui, e quale dei 
due abbia guadagnato di più nel ritorno. 


w Suo devot.mo servo 
«C. Fio 


Rispostr. 


In} quanto alla prima domanda, il Dia- 
volo crede che non sia il caso di parlare 
di merito nè del padre, nè del figlio e 
neppure di quello dello Spirito Santo. In 
quanto alla seconda, il Diavolo crede non 
si possa determinare il guadagno nè del- 
l’uno, nè dell'altro, finchè non siasi fatto 
linventaro. - 


* 


Una corrisponderiza dell’ Opinione da 
Roma annunzia.che il Papa disse al @e- 
nérale Moritételto, discorrendo délla par- 


‘terita délle troppe francesi dallo Stato 


Pontificio, che quando avrà perduta la si- 
curezza di Roma, approfitterebbe dell’ospi- 


{ talità offertagli dall'Inghilterra, e si rethe- 


rebbe a Malta. 

La determinazione del Papa è ragio- 
nevolissima. La baracca del temporale, mi- 
nacciando rovina, è affatto a proposito che 
egli ricorra alla malta per tenerla in 
piedi. 

* 
x * 

Il Popolano di Siracusa aecenna alle 
congratulazioni che giunsero da diversi 
comuni al Sindaco di Siracusa per la legge 
votata dalla Camera dei Deputati, che or- 
dina il trasporto del capoluogo di provin- 
cia da Noto in detta città, e riproduce il 
seguente telegramma: 


« Girgenti, 410 febbraio. 
« Al Sindaco di Siracusa. 


« Questa città fa le sue congratulazioni 
alla sua antica consorella Siracusa. Spera 


illustre città Noto troverà altri compensi. 


Faccia noto questa manifestazione al pub- 
blico. 
« Il Sindaco 
«ADAMO ». 


Dal momento che il trasporto del ca- 
poluogo di provincia è approvato fin da 
Adamo, giova sperare che la città di Noto 
cesserà i suoi lamenti, e si rassegnerà 
ad esserne privata, non fosse altro, pel 
rispetto che sì deve al nostro primo padre! 


* 
x * 


Troviamo nello stesso giornale: 

« Nel giorno 7 ebbe luogo apertura 
della sessione della Corte d’ Assisie con 
tutta le pompe di rito ». 

Si vede che la città di Siracusa meri- 
tava veramente di essere fatta capoluogo 
di provincia. Qual altra città avrebbe mai 
spinto la previdenza al punto da far in- 
tervenire le pompe all'apertura della Corte 
d’Assisie? Ecco come si fa ad evitare gli 
incendi! 

si 

Leggesi nell'’Armonia del 23 corrente: 
« Intorno al papa, che da condottiero 
valoroso pugna ove la mischia è più fe- 


roce, le schiere della Chiesa cattolica com. 
battono con ordine e valore ammirabile ». 

Ecco ammesso da un giornale clericale 
che il gentflissirfo delle Sie brigante. 
sche è il 'Papal 

* 
sx» é 

L'onorevole Teco nella discussione in 
Sénato della legge relativa all’unificazione 
amministrativa, disse che Ja medesima era 
contraria allo Statuto. 

Ma Dio buono! non sa durique l’ono- 
revole senatore che il letterato Lanza com- 
pita la parola Statuto secondo il sistema 
Grillo, cioè: STAT-UT-0? 


Scrivono da Roma al Monitore delle 
Marche: — «La Congregazione dell’In- 
dice ha avuto commissione dal Papa di 
esaminare scrupolosamente, appena sarì 


.pubblicato, il primo volume della Vita 


di Giulio Cesare, scritta dall'imperatore 
Napoleone, perchè Pio IX amerebbe di 
dare un esempio della sua spirituale po- 
testà ed indipendenza,’ col farlo porre al- 
l'indice, se lo esigessero i racconti e le 
dottrine in esso contenute ». 

Il Diavolo crede che sarebbe meglio 
per tutti che, invece dell'opera, il papa 
mettesse all'indice l’autore. 


* 


La Gazzetta del "Popolo di Firenze, del 


. 20 corr., ci fa sapere che ricominciarono 


in Toscana le sassate contro i convogli 
della ferrovia. 

Ciò prova che i Toscani non hanno an- 
cora abbastanza della Capitale. Il Diavolo 
spera che il Ministero procurerà di cono- 
scere i nuovi loro desideri, e sì farà pre- 
mura di soddisfarli. 

Pe 

Le Alpì hanno una corrispondenza, in 
data del 24 corr., da Parigi, la quale, par- 
lando del ballo in maschera dato da Drouyn 
de Lhuys, dice che vi intervennero in do- 
mino l’imperatore e l'imperatrice. 

Il Diavolo, per quanto ci pensi sopra, 
non sa persuadersi che Gigetto dei ver- 
santi abbia creduto di dover vestire il 
dominò per intervenire ad un ballo di 
maschere. 

Par 

Il Conte Cavour, disapprovando il fatto 
che parecchi operai senza lavoro, dopo 
di aver avuto promessa dalla Questura 
di essere mandati a Firenze, ed essersi 
recati alla ferrovia all'ora dalla stessa Que- 
stura indicata per la parienza, dovettero 
ritornarsene per contr’ordini del Mini- 
stero, finisce con dire: « E noi mandiamo 
il Ministero al Diavolo ». 

Ci perdoni il Conte Cavour, ma il Dia- 
volo, pel momentu, un così cattivo mo- 
bile, qual è il Ministero attuale, non sa- 


I Lx D I A vo L O (i Cn") 


Dna aero, 
tinemann,, 


Cos elo tacate ’d tornè a vedme vesti d’ papè? Quand t’avie to frac neir e tua panséta- rotonda ì vivig 
tranquil ch’a j’era gnun ch'a m'la ficheissa..... ma adess te smie pi nen papà Camilo d’na volta! 


A * ° 


prebbe proprio dove metterlo, gli sarà 
quindi riconoscente se, invece di man- 
darlo a lui, gli userà la cortesia di man- 
darlo alla bottega del ferravecchio. 


A proposito del Conte Cavour, vi leg- 
giamo, nel suo numero 42, quanto segue: 

« Ad un giornale di Torino. -- Opinioni, 
quante volete, ma non equivoci. -- E voi 
ne fate uno parlando della nostra mac- 
china, o che noi non vi abbiamo com: 
preso. -- Spiegatevi ». 

Il Diavolo, quantunque non sia un gior- 
nale anonimo, crede che il Conte Cavour 
abbia voluto alludere a lui con le suc- 
citate parole, ed ecco la risposta: 

Il Diavolo lascia l'abbondanza delle opi- 
nioni al suo amico Dinetto il bello; per 
suo conto non vuole averne che una sola. 
Riguardo all’equivoco del Diavolo, può 
essere stato un equivoco per il Direttore 
del Conte Cavour, ma non lo sarà pel 
direttore della macchina che lo stampa, 
il quale suda per farla lavorare. 

x 


% x 

La Commissione del Senato per la pe- 
tizione relativa alle stragi di settembre, 
ha nominato a suo relatore l’onorevole 
Farina. 


n nn ————“—''———_ _<—————— P—P —;- Prr_r_ 
Un apposito Giuri giudicherà 1n sul merito delle ma- 


CARNOVALE DI TORINO 
PROGRAMMA DELLE FESTE 


Giovedì 23 
SPLENDIDO BALLO 


IL DIAVOLO 


Questa nomina fa sperare che il Senato 
pensi a restituire il pane agli individui 
della Banda. È 


* 


* x 

Scrivono alle Alpî che al Re Vittorio 
Emanuele è stato conferito il gran cor- 
done del nuovo ordine messicano del- 
l'Aquila. 

Il fatto di avere Massimiliano ricorso 
ad un uccello di rapina per avere, nel suo 
nuovo Impero, un ordine cavalleresco, è 
una prova evidente che, quantunque ab- 
bia mutato di clima, ha saputo  conser- 


vare gli istinti e le affezioni di famiglia! - 


* 


Il Re ebbe, giovedì sera, al Teatro Re- 
gio, la più lieta accoglienza; vi stette fin 
dopo il ballo Rosetta, e deve esserne par- 
tito soddisfattissimo. Sia lode dunque alla 
popolazione torinese ed anche un poco 
all'impresa, la quale ha fatto quanto seppe 
e coll’opera e col ballo Rosetta, per man- 
dare soddisfatta S. M. 


* 

* x 
Scorrendo i Pensieri del cav. Ernesto 
Rossi, sull’arte drammatica, fra le tante 


altre belle cose di cui essi sono ingem- 
mati, vi abbiamo trovato la seguente fe- 


scherate e destinerà i premi. 


Le persone che intendessero presentarsi al concorso 
debbono farsi inserivere al Bazar Siciliano in Via 


"MUSICHE SU TUTTE LE PIAZZE 


Alle 2 pomeridiane 


licissima espressione di cui si serve l’au. 
tore per far risaltare le difficoltà che si 
incontrano a trattare il suo tema: « 0°è 
anche la paura d’inzuppate la penna in 
un po'd’amaro ». 

Non vi pare di assistere alla distribu. 
zione del rancio in una caserma, a questa 
idea d’inzuppamento? 


ERRATA CORRIGE. 

L'ultimo verso della sciarada del nu 
mero precedente, invece di 

Della Fiandra è ricchissima città. 

dev'essere 
D'America è ricchissima città. 
Per lasciar campo ad indovinarla, si ri. 
manda la spiegazione al prossimo numero, 


Sciarada 


Chi amministra cose prime, 
Ben starebbe nel secondo ; 
Tutti il san, di messe infime 
E l’intier spaccio fecondo. 

B. V. 


Seconno GarEsIo, gerente. 


ANNO Ii 


n 


MONDO ELEGANTE 


GIORNALE 


Dati MODE FRANCESI 


Paré-Masqué-Costumé al Teatro Scribe 


Domenica 26 


Gran Corso con Maschere 


Una brillante cavalcata percorrerà le v;e del Corso 
facendo una questua di beneficenza. 

Vario altre brigate in maschera renderanno splen- 
dida la passeggiata e concorreranno ai 


DIECI PREMI 


accordati in questo giorno da Gianduja 
I PREMI DA VINCERSI SONO I SEGUENTI : 


PRIMO 

Lire 300 (primo premio) alla mascherata, non mi- 
nore di otto persone a piedi, che” sia giudi- 
cata la più allegra ed originale. 


2044 (secondo e terzo premio) alle medesime con- 


dizioni per mascherata non minore di quattro 
persone. 


SECONDO 


puro 100 Questi quattro premi saranno accordati alle 
» 50 più allegre, originali e stravaganti masche- 


o rate fatte da una o due persone. 
TERZO 


Lire 150 Questi tre premi verranno aggiudicati alle 

» 60 pualiegreedoriginali mascherate fatte da 

» $@upna sola persona a cavallo. 

La Commissione esclude dal concorso ai suddetti 
premi tutte le mascherate a piedi od a cavallo che aves- 
sero un carattere politico o fossero in qualunque modo 
immorali. 


La rinomata Compagnia Equestre GUILLAUME 


compiuta la sua marcia trionfale per il corso, eseguirà 
in Piazza Vittorio Emanuele, su palco appositamente 
eretto, uno straordinario spettacolo equestre-ginna - 
stico, Il Signor JuLieN eseguirà attraverso la piazza i 
suoì Voli aerei. Il Dormatore di Fiere signor 
JOHNN COOPER produrra i Sei Leomi e chiuderà 
lo spettacolo un Grande Torneo, 


»* 


Lunedì 25 


GORSO DI GALA 


In Piazza Mi Piazza Milano 
BALLO PUBRLICO 
e Giuochi Ginnastiei con Premi 
Per la sera, alle ore 10, l'impresa del Teatro Regio 
prepara un brillantissimo” 


VEGLIONE 


Martedì 280000 


CORSO DI MASCHERE 


portando fn trionfo le bandiere conquistate. 


Il Torinese Pinta e la sua Compagnia faranho 0- 
nore a Gianduja con una strepitosa Rappresentazione 
in Piazza Vittorio Emanuele. 

Alla sera 

IL MORIBONDO CARNOVALE inseguito dalla sua 
nemica la QUARESIMA comincierà la funebre marcia 
seguito da migliaia di moccoli accesi. AI punto della 
mezzanotte, in Piazza Castello, darà l’ultimo sospiro 
in mezzo alle Eruzioni combinate dell’Eina e del Ve- 
suvio, — Ceréal GIANDUIA». 


Torino, TipoGraria G. BagLioNE E C., via S. Maria, n. 3, 


Il più bel Giornale di Mode ed il più 
a buon mercato che si pubblichi în 
Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 
52 figurini all'anno per le signore e 24 
da uomo dei più eleganti giornali di mode 
di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami , tap 
pezzerie in colore, musica, romanzi, no- 
velle, ecc., per modo che, oltre di essere 
incontestabilmente il più bel giornale di 
mode che si pubblichi in Italia, è anche il 
più a buon prezzo. 

Si è pubblicato il numero 8. 


PREZZO DI ABBONAMENTO 
Ann. Sem, Trim 


ITALIA, Gon tutti e due i figurini L. 30-16 -9 

— Col figurino da uomo ovvero 

da donna, a scelta . . » 20-11-É 

AI solo giornale .... »{2- 7-4 

AUSTRIA. Aumento di L. 3 50 cadun trim. 
SVIZZERA. di» 125 id 


—r——————an 


Le associazioni si ricevono alla tipografia 
G. Cassonk E Comp.,di Torino, via S. Fran: 
cesco da Paola, n. 6, con vaglia postale an- 
ticipato in lettera affrancata. 


